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Vav'd , dipinge in (jmsio Salmo se slesso , ed apre a Dio 
i suoi pensieri narrando ciò che preparala , e ciò che 
faceva realmente , quando esercitava un regno paci- 
- Jico sulle dodici TriLU . ----- 


L ‘"'- 

a toa misericordia 
. V lo canterò Signore \ < 

. -Canterò il tao giadizio , 

. , Ed il tao .^raccio ultore* (i) 




,(0 1” questa prima anaotazione del quarto Volume 
mi veggo astretto ài vcnJiofire quelle , che si rinvengono 
nei primi tre , da alcune non dico censure ma detra- 
voni maligne , che in crocchj sedicenti letteraria si son» 
scagliati contro di esse , e per cui si uffihbia al loro 
autore un grave difetto , che non crede di avere . Si 
dice che le sue note sono piene di maldicenza ; e ^ 
aggiunge front afamente esser ciò staio sempre il cam 
ratiere deìT Au'ore . E qqesio soltanto per le critiche , 
le quali ho creduto di fare a diversi Traduttori , , che 
nù han precedido . 

Nella prefazione tilT opera osservai che, il divino 
lavoro dei Salmi esser ^ doveva il Modello della pci^Uq. 
poesìa /n'ù che qualsiasi altro autore ^ ma che ^ ciò ùf 
felicemente non avveniva per mancanza di ^ buona irad» 
ùonc in verso . UuUano i , e contrassi rf obbligo di ^ età 
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Te loderò fra i cantici , 

E d' ogni macchia puro 

10 renderò di Solima 

11 reo soggiorno impuro . 


mostrare con un e''ame critico dei medesimi • La critica 
è la conservatrice del buon gusto , ’ fa scuola di litift 
quelli, che distinguer vogliono il bello dal ‘ cattivò la 
face che addita i tratti suhluni deft ingegno , e le bas- 
sezze nate dalla mancanza delF ingegno , e ' del giisto ; 
la sicura regola ìT ogni maniera rT eloquenza ; ed eisa 
forma u(iq parte inieressan'e della Logica . Begenerq.^ 
soltanto in mcdJicenza allorché si volge alle personalità , 
come appunto han jatlo i miei critici , di cui può ^-dirsi 
u ragione cho per etti //» laMcre Wftàne son divenute disu-' 
manissime . • < • 

" '•Io mosso dal vivo zelo , che nutro di far conoscere 
k somme bellezze anche poetiche de^ Salnii , di mostrare 
che- queste non potevano ben rilevarsi dalle traduzioni 
poetiche , che se ne fecero , chiamai à i esame i di~ 
versi traduttori . Mi 'guardai bene di entrare nelle me- 
nome persònuUtà : attaccato alle - regole immuttibili del 
vero , e del bello , penetrato dalT immaginazione , e ded 
sentimento , che animano il testo , trasportato dalla vee- 
• hienza dalla rapidità , daW energìa , dalla concisione 
dello Siile veramente ispirato vi confrontai k traduzioni - 
"f^idi in"- esse P immaginazione infiacchita ed il SènTi—’ 
fnentò tradito ,> vidi tutto guasto , deformato i allunga^ 
Ì9 y 'è raffreddato 'lo stile } U foco cangiato in gelo , la 





Sf 

[Éntro 1 miei tetti assidua 

Cura, dì me sol ita , } 

Immacolato vivere , 

ITell' innocenza mia . ^ 

r 

1. - . . ' f i- n • < 

commozione in indifferenza , la rapidilà , la concisione , 
primi caralteri del t^ero sublime , in debolezza , ed^ in lun- 
go inzeppamento éC inutili frasi ; e lo provai col recare im 
mezzo qua e là molti squarci delle medesime , e cre- 
detti di poter concludere , che in sì fatte traduzioni 
mal poteano conoscersi i ^sublimi pregj del guastalo 
Originale • ' 

Quando pur avessi errato mi aspettava di essere il- 
luminalo , di veder mostrata la falsità de' miei principi , 
e la mala loro applicazione . Ma lungi da tutto' ciò , 
per impotenza forse di poterlo fare , si ò gridalo alla 
maldicenza « Milla furono , c sono , e saranno eziandio 
le censure , che a profitto dille sciente , e delle arti si 
t>eggono fatte senza che nessimo abbia osato tacciarle 
di maldicenza . E nel caso nostro il P.'Eugilo , che nei 
suoi lunghissimi commentarj stila sua Parafrasi da lui 
stesso chiamata ampia~poetica~lirica-Iialiana del Salterio 
“Davidico ha quasi di contìnuo acremente sferztfio , e cen— 
. surato altro anonimo traduttore del medesimo , non fu mai 
accusalo di maldicente . Lo serrò io , che con tanto mag- 
gior moderazione V ho fatto 1 

Si vuol poi , che io più volte sono in' eontr adizione 
con me medesimo , Questo è ciò , che resta a mostrarsi ; 
e che r esser io conscio a me stesso mi porge lusinga, 
che non mostreranno giammai ^ 
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Non proporommi in Animo 

Ciò eh’ a giastizia è avverto; 

Mi sarà oggetto d’odio 
11 frodator perverso . 

Non fia mai eh’ airun veggami .. 

A pravo euore unito , 

Nè ch’io conosca il perfido 
A malignar scaltrito . 

Io punirò del prossimo 
L’ occulto ■ detrattore , 

Lungi terrò chi cupido , 

Ed orgoglioso ha il core . 

Si dice Jinalmente , che rijtclo so%>enie le siesse cose^ 
e le istcsse idee . Ciò può essere ^ prcseniorulo i Salmi in 
varj luoghi de sfesse icllezze , e le traduzioni le stesse 
deformità ho dovuto ricorrere agli stessi principj per mo-» 
strare le une e le altre , e per sempre più imprimere 
negli animi dei Lettori questi princi/J regolatori del bel- 
io , e del buono . Così pure è bello nel suo genere . uno 
'slancio d' immaginazione , beila la v’ivezza di un senti* 
mento , beila la. deticatezza di qualche idea , io ho loro 
giustamente data la quahjìcazione di bello ; ed in lai co- 
so non vi sai à , che la ri/>etizione di questa parola . Ed 
io lascio volentieri ai miei detrattori Ut miserabil gloria 
di aver trovato nelle Note una parola spesso ripetuta , 
giacché non amo d' impacciarmi molto con i pedago- 
ghi , e i pedanti , Solo prego questi Signori di ripren- 
dersi la taccia di maldicente , del che mi han Jailo gfà^ 
iidio dono , che io non accetto f c che cosi bene al 
dorso si udalia , 
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1 fidi a l)io f gl* innocai 
IVIi starati sempre ianante , 

. .Onde coii\i|te e* assidano , ‘ ■ ' ■ ; • 

^ Con memc^vaii le' piante.' t ^ 

Quei che ''jftipoilint serbano 

dii aflRetiì , ed i- pensieri , . ' 

Questi in oprar mi 6ano 
Compagni f c consiglieri . ( 2 ) • 

S7on chi d’ orgoglio è tumido ' ' ■ 

Meco .abitar vedrassi. 

Quei ch'empi d®**' spargono ' ' ■ • . C 

Non scguiran -miei passi ■ 

Sin dal mattino io vigile 

In traccia andrò dell'empio , 

Dei peccator 1’ «ecidio 

Altrui sarà d' esempio . x ' ' 

Onde a me de' malefici’ ' ■ ' ' i 

Lo stuol perverso , e rio • > 

Fia dato'alfin disperdere • ■ > 

Dalla città di Dio . . ^ 

( 2 ) Ciascuno nel leggere conoscerà facilmenf e, che 
ijuesto Sttimo è una Scuola per i Regnanti , rd tjuali in» 
tfigna la jnaniera\ f come debbano ' condursi i e sopra 
tutto tjuali persone onorare della loro fiducia ; onde a 
ragione Biuisio lo infiiola lo specchio dei Principi» 
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tìiverse sono le opinioni su questo Salmo : ùVri il vo^Eó* 
no di David per la Uberuzione dalle persecuùo'ni di 
Saul , 0 del figlio jissalonne ; €tUri di Daniele , o di 
Geremìa, quando ebbe fine la cattività Babilonica ^ 

^)di , -o Dio , de' miei preghi il flebil metro, (i) 

£ a te del daulo mio giauga il clamore , 
da me volgi il tuo sembiante indietro . (2) 

Tutte volte , che m’ ange aspro dolore 

Piega ver ine T orecchio , e il mio lamento , 

Tutte volte , che a te volgo , o Signore , 


(1) I miei Lettori si saranno accorti, che sin d<d prin» 
àpio di questa mia traduzione nelC accennare C argjmento 
di ciascun S<dtno mi sono aUenuio ad una delle opinioni , 
che è appoggia a sull' autorità di dotti Merpetri , e che si 
euJattava al senso Letterale del Salmo senza pregiudicare al 
profetico . Non ho mai però voluto entrare nelle tante discus- 
sioni , che si son mosse su quest'oggetto , . nè dare la mia 
opinione , come C unica da seguirsi , lasciando tali questio- 
ni ai Padri della Chiesa , ai Dottori , e agf Interpetri , 
che io mi protesto di venerare . Così a me pare che t ar- 
gomento del presente Salmo possa esser queUo della libera- 
' sione dalla cattività Babilonica , che in alcuni squarei 
sembra chiaramente accenntda , 

(2) Molti Salmi cominciano con questa Apostrofe a 
Dio, pregandolo di esaudire le preghiere del suo popolo* 
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Il mio te «il invocar snpplice «ceento , 
Esandigci veloce . 11 viver mio 
Passò qual fumo , che disperde il vento , 

S 1* ossa mie far qual sarmento , ed io 

Fui pestato qual fieno , e il cnor s' afflisse « 
Che il cibo del dlio pan posi in oblio . 


In lulti perù si rinviene una certa varietà di ditione , di 
stile , e d' Idee . Così il Salino Xf>l, incomincia „ Esau- 
disci , 0 Signore , la mia giustizia , li volgi alla mia pre- 
ghiera-, por gir orecchio ed miei voti „ Il Salmo LUI’ prin» 
cipia ,, Dio sah ami nel tuo nome , e mi giudica nella tua 
virtù . Lio esaudiici la mia prece , ed apri k orecchie alle 
mie parole „ . Il principio del seguente LIP. è tfuasi lo stes^ 
so „ Esaudisci , o Dio , la mia orazione , e non disprei- 
zare la mia preghiera : volgUi n me, e mi ’esaudisd. U. 
Sabno LXXXP. 'si apre così „ Piega i o Signore , il tuo 
orecchio , e mi esaudisci poiché son povero, e mendico Il 
presente Salmo ha la stessa idea . La medesima rinviensi 
nelStìlmo CXXIX „ Dagli abissi a le sciamai , o Signore , 
Signore esaudisci la mia voce : le tue orecchie si rendano 
attente alla voce delia mia preghiera Cori nel CXL. „ Si- 
gnore , a le sciamai , mi esaudisci : poni mente alla mia 
voce , quando V invocherò : discenda la nda, preghiera , co- 
me V incenso , al tuo cospetto ,, . Così finalmente nel S<dmo^ 
CXLI. „ Colla rni€t voce sciamai al Signore ; colla mia vo- 
ce pofsi preghiere al Signore : spando innanà al suo cos— 
pedo la mia preghiera , e innanzi a lui pronunzio il mio 
affanno',,. Simili psservaùoiu sono deUa massima utilità , c 
non deggiono trascurarsi, • ’ _ ■ - • ■ 
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La mia bocca alla carpe -arsa a* afHsse 

ter i gemiti miei : divenni egualf . , ;,.j , , 

Al Felli can ,^ che solitario rigse, ^ -, i . 

Qual gufo in case abaodonate» e qualp 

Strige notturna sovra aerei tetti , 

Che non s'attenta d'affidarsi all' ale* , . 
Sempre à nemici miei maligni detti - - - — 
Moveanmi contro , e-chi porgeami. vanto 
- Meadace in cuor nutria diversi affetti . 

E il cenere qual pan mangiava intanto (?) •. 
Compreso il petto dà dolor profondo , 

E la bevanda mia mescea col pianto 
All' aspetto del tuo volto iracondo ; , 

■ Che tu me io alto sollevasti , ond’ io 
Possi cacciato con ptà forza al fondo . (4) 
Oileguossi qnal ombra il viver i 

£ inaridii qnal fien . Ma sul tuo trono 
• Tu siedi eterno , o mio Signore e Dio: ^ 


I ... I pi 

* ( 

■ - Qo*a einerem etc. 7 più convengono , c ien. lo. rim 

Mede il senso , che tpiel quia debhe esser preso per qua'- 
mobrem ideo ; che ben corrisponde uW intanto dn me adb> 
pendo . ; 

'' > (4) Quia .elevaus allisisti me : perchè ìncdutndomi mi 

tclùttcoiasU mH.suoIo : il che è piegato da Ccdnyet „ tu nCi'" 
nalzasti in allo , onde con più forza schiacciarmi al Suolai 
Non só se in tfuesta espressione sia maggiore la , Goneisio» 
ne, oV energia, .r'. • v 
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E de’ tuoi bcneftcj eterno il suono ( 5 ) 

Sara’ mai sempre ; di Sion diletta 
Ti parlerà nel cuor pace e perdono : 

Che r ora renne , onde alla tua vendetU 
Tu ponga fine , ‘della tua pietade 
Venne 1 ’ ora propiiia a noi pr(;.deita . (6) 

Le sue mura , i suoi tetti ; e le sue strade 
Piacquero ai servi tuoi , la polve, stessa ' 

Baccran fidi della tua cittade ; (7) 


( 5 ) Et memoriale tuum in generaiionem , et generation 
rem : vale a dire , la memoria , de' tuoi ben^cj passerà 
eterna cT età in età , 

Quia venit tempus : Sembra che qui chiaramente si 
alluda al tempo già predetto da Geremìa della tiberasione 
del popolo Ebreo dulia schiavitù Babilonica . EgUstel Cap^ 
25 • vers, 1 1. e 12. così profetò Et servient gentes istae 
regi L'abylonis septuaginta amiis • Cumque impioti faerinC 
septuaginta anni visitabo super regem Babylonis etc. E come 
non fosse contento di tale chiarissima predizione tornò a 
ripeterla nel Cap. 19. v. 10. „ Quia hacc dicit Doniinus ; 
cum coeperint impleri in Babylone septuaginta anni visitabo 
ros , et suscitabo super vos rerbum meum bonum , ut re* 
ducam vos ad locnm istum 

(7) In pace di quelli cui fa tanto mede il senlirmù ripe- 
tere le stesse cose non posso astenermi dal qui osservare , 
che questo passo è pieno di un cerio delicato sentimento , ed 
è così passionalo^ che ti và. ed cuore i e perciò in questo 
genere deve dirsi essere' belUssimo - , 
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E di sacro terror 1’ aB?ma imprèssi ' ’ 

II Nome luo paventeran le genti , • ; 

E i Re tua gloria sfavillante in essa • j . ■ . 

Che della sna Sionne i fondamenti (8^ . J 

Edificò il Signore , ed ei vedrassi ' , 

Della saa gloria tra i fulgori ardenti r 
Si de suoi figli inonorati , c bassi 

Riguardò i voti , e udi 1 ' nnail tenore 
Delle preghiere sue . Da questa passi 
Alle future età di Dio 1 ' amore (9) 

Su i nostri canti , e i popoli nascenti 
• Immortali daran laudi al Signore , 

Che piegò i lumi soli' umane genti 

Dall' eccelso suo tempio , e dal celeste 
Trono piegò alla terra i rai clementi , 

Onde i gemiti udir di qoai , «he infèste . < 

Stringon catene , e liberar chi vive 
Nelle tetre di morte ombre funeste; (10) . 


(8) Sebbene il mio scopo non sia quello di Iraftenermi 

sul senso allegorico di questi Salmi,tuttavolla non posso omet- 
tere di far qui osservare , che in questa Sionne è chiara- 
mente espressa la Chiesa , ed il Redentore suo sposo , che 
la edi/ìcò dai fondamenti , e che in essa risplende in tutta 
la sua gloria , '' 

(9) Scribantur haec in generatione altera. Vede a dire , 
questi beneficj , questi prodigj. divini si scrivono , e ji cele- 
brino da noi , affinchè passino alle future generazioni »• • 

(10) Ut solveret filios intereraptorum : iuterempto» 
rum è comunemente preso per i rìtemdi in carcere riguar—^ 
dati come morti : io non ho creduto di allontanarmi dalUt 
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E di Sloniie per le vie Testiti 

Faccia ognano suonar suo Nome santo , 

« 

E in Solioia suonar lodi festive 
Alle adunate nazioni accanto , 

E dei Re nel consesso , onde al Signore 
Di servir coronati abbiansi a vanto . 

A Dio disse Israel nel suo dolore 

In mezzo al corso de' suoi dr, m’ apprendi 
Quante ancor fiano del mio viver 1’ ore ; 

Alla mia prisca libertà mi rendi , 

Poscia il filo recidi ai giorni miei 
riè di vecóhiezza la canizie attendi . 

Gli anni tuoi sono eterni , e eterno sei ; 

Tu la terra fondasti , e di tue dita 
SoD opra i Cieli rilucenti , e bei . 

Feriran essi , e tu starai ; qual trita 

Teste invecchiar vcdransi , e cangiar spesso 
Da te cangiati , e alfine uscir di vita • 

Ma tu , Signor , tu sei sempre lo stesso , 

Né gli anni tuoi vcrran mai meno • Ai figli 
De’ Servi tuoi di soggiornar concesso 
Scevri alfine da mali , e da perigli 

Sarà dentro Sionne , e la lor prole. 

Coi già tesson la vita i tuoi consigli , ' 

Durerà sulla terra al par del Sole . 


espressione del teslo , anche per conservare il senso figli-- 
rate, giacché seguendo sempre il Cantore ispirato ad allu- 
dere a Gesù Cristo , sì è espresso in modo da indicare i 
morti nella colpa , e sepolti nelle tetre ombre di morte . 
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jE* attribuii o generàttnerde a David allorché fu libertà o \ 

da grave malattia ^ o alhrchè nella sua vecchiezza \ - 
seni iva venir meno il calor naturale . , _ 

Ima mia benedici al mio Signore , (») 

F.d al suo tanto Nome ' ,d 

I 

Quanto dentro di me vive , e ragiona.; •,»,.„ <•. .. 

Alma mia benedici al Signor mio, .....i r , 

Uè mai ti prenda oblio i i it , 

Dei ben che io tua bontà largo ti dona i , i 1 

Che te d’ ogni tao errore c.. ■ uì ■ 

Sgrava propizio dallVcuormi sojnc , •; -i : r 

£ io sua pietà Sovrana . 

Dalle tue gravi infermità ' risana « ;,j -j , t.j i 

* ». • . . ' . f 

• . - t « 

(i) questo Salno , e r altro che viene inttpfiresso^ han^_^ 

, ambe lue lo stesso principio , che ripetono egualnenie nel 
^ fne . Ambedue nel ringraziarlo de' suoi benefic] contengo- 
no C elogio della sua grandezza , della sua potenza , e della, 
sua bontà , ma enlratnbi hanno un colorit-a diverso ; perchè 
diversi sono i fonti ^ove sono aliin>e Videe . In questo ha 
la maggior parte il senUjnonto , e la pacatezza ^ nelV tiUr^ 
r imaginazione^ e la rapidità > In quest o V autore meditando 
sopra se stesso riconosce la debolezza^ e la passaggera vU<n 
dell uomo , per cui si fa strada a parlare diDio,che^ eterno 
eternamen'e lo ha in cura , perché ne conosce la fragilità^ 
e gU perdona , perchè ne conosce la j«a im^rfsdUi natura; 


N 
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Che dal!» morie di t«« vii» i jioroi 
Col sao poter difende , 

E t' incorona dell» saa pietade , 

Che le me hrame ad appagare è intento 
Con cento doni , e cento . 

Fi» che d'Aquila al par ma recchia et»de 
A rinverdir ritorni 
£i che dispensa la pietade , e rende 
A chi da ingiurie è afflitto ^ 

rie' suoi giusti giudizi il suo diritto 
Egli a Mosè feo noti i suoi sentieri , (a) ' 

E a figli d' Israello on » / > - i i . 

1 voler suoi mostrò pietoso , e pieno- 
Di lunga sofferenza , e gli arde il core 
Misericordia , 'e amore : ■ > . 

rfon sempre avrà di sdegno acceso il seno ; (3) 


, i',‘ •' 11.; 

il secondo è una continua enumerazione delle cose da Dio 
creale ^ e da Dio conservate per indicctre Ut sua potenza , 
e Ut sua ionia , per cui deve esser, sempre lodalo da noi . 

( 2 ) riotas. fitjdt vias snas Moysi . Qià entra a provare 
t argomento propostosi di mostrare le grandezze della mi- 
sericordia di Dio , accennando di volo , che fU condottiero, 
e legislatore del popolo d' Israello . Con ciò disse tulio , 
giacche gli Ebrei conoscevano , ed avevano fissi in men- 
te. i tanti beneficj. a lui compartiti da Dio, 

<■ (3) L’ offro argomento è che Dio è longanime , c par 

stente y' e 'cke sebbene si sdegna , non vi si mantùsne lungo 
tempo, e facihmuie perdona,, ■. ó 
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Non sempre irati , e fieri 

Volgerà i rai j col nostro oprar si fello 

Non misurò sua fede , . ' t .• :i 

Nè giusta i nostri error diecci mercede » ì 

Che quanto il Ciel da terra alto si vede , ( 4 ) ■ 

Si a nostri error maggiore 

In chi lui teme sua pietà mostrosse ; 

Quanto <listan 1’ Occaso , e 1’ Oriente , 

Tanto il Signor clemente 
Le nostre iniquità da noi rimosse « 

C'>me pietoso riede . . j- 

11 Padre ai figli io suo paterno amore ,• 1 ' 

Mo:>trò pietoso il petto 
À chi serba per lui tema , ed afTetto . 

Che il fral nostro ei conobbe , e pose mente » 

Che 1’ uomo è polve ; eguale 
A fien secco è il vigor de' giorni sui • 

Ei fiorirà come nel campo il fiore. 

Che s' apre appena , e muore : 

' Lo spirto animator , che passa in Ini - 

Via sen fogge repente , 

Nè piò il suo albergo a ravvivar ei vale » 

Ma a chi omaggio gli rende ^ < 

Del Signor la pietade eterna splende • . , 


( 4 ) Quia sccundam altitndinem coeli a terra corrobora* 
vit misericordiam suam super timentes se •• Ciò é spitgtdo 
da Calmel , quanto i CioU tono alti dalla terra , tanto la ad* 
sericordia di Dio è maggiore delle nostre colpe • 


V 


E la g'astizia saa ver qUei elle ognora 
Han divina legge , , . . . _ 

E ad eseguirli i suoi precetti in mente . 

Dai figli ai figli trapassar si vede 
Dio r immota sua sede 
Preparò in Gielò : sull’ umana gente 
Dal Vespèro all’ Aurora < 

Stende il suo regno , e tutto arbitro regge , 

Voi tutti Angioli Santi * " 

Benedite il Signor ne’ vostri canti i' 

£ voi possenti sull’ eterea sede ' 

Pure sostanze alate, * ‘ 

Voi nunzj del suo sdegno, ; o 'dall’ amore. 

Che il suono udite degli accenti suiti : 

Voi sue virtudi , e voi > •> • ’ t I 

Benedite celesti alme il Signore*' '■ i n . i 
Voi tutte opre , cui diede t i i-’ì'iJ ì ; . J 
Vita egli sol,! sue laudi al GieMentle} . ' . ' 

£ alla loro armonia • 

£enedici il Signore anima mia • 


\ 


a 


Tom, IF* 

/ 

y 
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, hi 

Salmo di David di^ lode ^ e di rìngraùamenlq tf pi^ 
per henajicj ricevuti , ^ 


D ‘ ^ 

io benedici anima mia : deh quanta ■ ^ ^ 

Pompa festi, mio Dio , di tua grandc^zza! (»), ] 

• Te di decoro , e.ojaeiiade ornasti . li ; . 
Cinto qual vesta d’ ineffabil luce. ; ; , iy, • . ; 
Tu che come cortina il Ciel distendi , (,2)1 
E sovra lui delle sospese ascondi , j; - , 

Acque i torrenti : che ti formi il cocchio 
Sovra una nube , e a passeggiar ti popi (?) 

Sulle penne de’ venti ;>® fai de nembi ^ 

1 tetri spirti tuoi messaggi alati, . -.i ,.,.i i . < 
E tuoi ministri i, folgori roventi J. V.!.' . ! .■ 

Che della terra sovra salda base , > ^ 

Gittasti i foodamèrili. all! urto immoti, • . i. > . : • 
Del torrente de’ secoli , e degli anni . ; ■ : 


t* 


(1) ifcco V argomento del Salmo : tutto ciò che si dice 
in appresso forma gli argomenU , con cui David si fa a 

'' mostrare questa grandezza di Dio , 

(2) Questa idea è grande nel medesimo tempo , e bel- 
lissima : Ciro modra Ut facilità con cui Dio tutto crea , 
tutto dispone . 

( 3 ) Nel Salmo 1 7. disse già : volavit super pennas 
ventorum . Cosi pure nel Salmo gfi. Wubes , et caligo in 
circuita ejus : ignis aule ipsum praccedet • 
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L« copron Tacque come mta , in vetta 
Staran de’ monti 1’ onde, ad un tao cenpo 
' Fuggiran ratte j. paventose andranno, 

Del tuo tuono alla voce. lu alto i monti 
S’ ergono , e al luogo cIjc tu lor segnasti • 
Scendono i campi . A rispeturlo astrette 
Confine alle frenate Onde ponesti , 

. Né volgeransi a ricoprir la terra. 

Tu per le valli scaturir le fonti , 

E lai de’ monti fr» T alpestri pietre 
Penetrar 1 acque . Ne berranno tutti 
Gli animanti dei campi , e sitibonde . ‘ 

Lei fuor degli antri aspetterai! le belve j 
K sovra lei dispiegheranno il volo 
Gli abitator dell’ aria . e de’ macigni t 
Faranno in mezzo risuonar la voce t ' 

Tu delle sovrasunti acque superne 
Cadenti in piova i monti irrighi , e al frutto 
Andrà de’ doni tuoi sazia la terra , 

Che di fieno agli armenti , e alT uman germe 
Larga di saporosa erba vedrassi , 

Onde dal suolo fecondato il pane 

tragga f e il vino il cuor dell’ uomo allegri . (4) 


( 4 ) questo squarcio di poesia descriUiva è ve- 

ramente subUme per Ut maniera rapida con cui è trat- 
tato , per la novità che vi regna ; e per le idee che vi sono 
espresse colla massima dignità . Io . non credo di errare 
proponendolo per modello in simil genere di poesìa. 


\ 


Digìtized by Googlc 



l 


Onde ?al t*»“Sae dell’ olivo umore ' . ‘ 

Abbiao fona le membra, ed abbiati lastre , (B) 

E il vigor della vita il pan confermi . 

Sature andran le varie erbe del campo , • ■ ‘ 

E i pianUti da lai cedri del Libano; • ’ . • 

Qui faran gli augelletti i nidi loro ‘ 

Ed in tal opra a lor dnei , e maestre ^ 

Son le cicogne dell’ altezza amanti . 

E i monti ai Cervi , c le petrose tane - 

Offrono asilo all’ Istrice pungente il ' ' ‘ 

Tu formasti la Lurià a far nel Cielo • 

Il descritto viaggio ; e il Sol 1’ occaso ‘ 
Conobbe ; tu addensasti le tenebre , 

E fu la notte , in cui dalla foresta 
Tutte usciran le belve : a rapir volti 
I Leoncelli roggiran , cercando (fi) 

Da Dio r esca concessa ; il Sole appare, 

E fanno uniti al lor covil ritorno . ' 

Uscirà r uomo ai suoi lavori usati , 

E il campo a escrciur co’ suoi sudori' 


(5) Ut exhilaret faciem in olco . Ho parlalo altrove deW 
U.W desìi antichi'di ungersi e profumarsi d'ano , e d' M/t- 
guenti . Qtù è presa la parte per il UMo . 

(fi) Si osservi la concisione , e V energia di questa 
descriiione , c quante idee sì accennano in poche paro^ 
ie , quella il Sole conobbe il suo occaso fi y« veder tulio a 
il nascere, e il. giro , e il. tramontar del Sole ned ora , o 
nello , spailo già a lui prescritto da Dio , ,y-, 
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Sinché Vespero sorga* Oh quanto grande (7) 

Tu sei, Signor ,) nell’ opre tue ) 1 * itn'pconU / • 

Tutte han del tao saver t la terra; è piena ' ' 

Di ciò , eh’ è dopo tuo r Fer le tùe mani . • » ' ' 
Quest’ ampio mare : ivi de’ pesci il mutò . 

Gregge , che noverar lingua non puotc y 1 • ‘’c iT 
Brevi di corpo , e immensi^; .ivi le IN'avii ' ; : 

Faran passaggio y ivi il DragO;n lo sdegno... ' \ 

Da te (ormato ad iitsuUa'r. dell’ onde • ^ 

Tutti aspettati. da te ,'eh^ lor tu porga 

Cibo prodotto in; sua «tagion . Se ad essi . ' . 

Tu lo dispensi , il tacc.oirrarlno ; tutti p , .. 

S’ apri la man de’ tuoi favori Riandranno: ; , 

Lieti , e satolli : se la man, ritiri 4, v in >f. •. /i ! *. 

Da lor torcendo, il tuo sentbiante altro ve.y .,( ■ -j r 
Turbansi, e vengon.mcnoi.,.ogni^vjgore^ ;t ; ; . ,.r 
Toglierai loro , e nell’ antica polve 
Faran ritorno . Il creator tuo spirto 

-■ • o 5 ... \ •. • \ ì . >i 

-.11(7) Questa esclcunazione in q^tcstq btogo.efo. neeessttr 
ria ; essa doveva nascere dalla ccmiemplaùpfie di iarde ipe- 
raviglie » M ^er^i^-a sempre piy far .conoscere, la sua per^ 
suasione di (fuard o- ha delio ,, ned prifiUf.v^s^Vs^, ,y Don»inc 
Deus meos raagnibcatus es velie m?ntcr,j". i.'t n biit 

, (8) Jn (juestp.jj^arcìo vi si ir^)(str,k la wdggiqre evi-r 
densa , che é ,i 7 primo pregio della poesia dpseriiiÌPtìt , ^ 
sembra di vedere la vastità del mare. ' i pesci d' ogni mOf 
niera che guizzano , te navi che, passano , e fe .^.pporiaf 
balene ^ che affrontano sicure il furore deli onde • 
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Spedirai, tatto a naova vita é sorto ^ 

S novella ta dai faccia alla terra . (9^) 

Sia per secoli tatti al Signor gloria , 

Di sue dilctterassi opre il Signore . 

Ei riguarda la terra , e dal profondo 
D' alto treoior la scuote ; ei tocca i monti , 
E fumeranno .■ Al mio Signor di lode. 

Sino che in me rimanga aura di vita , 

Ergerò il canto , e le vocali corde 
Al mio Dio saran sacre . A lui. gioconda 
Giunga mia voce > ed io nel mio Signore 
Avrò pace , e diletto . I rei , gl' iniqui 
Fra noi meno verrao:penliti , o spenti* • 
Piena de' doni suoi , de* suoi prodigi 
▼enerabonda spettatrice , ognora (10) ‘ 
Benedici 11 Signore anima mia . ' ^ ■ 


(9) Quale subUnùth si rinviene in questo passo ru^ 
ideUf e neUo siile l Conviene por mente a simili maniere 
di concepire le idèe , e di esprimerle che formano i veri ca- 
rsdieri del genio c della eloquenza , 

' \ (*®) Il testo non ha questi due versi ,- ma dopo defi^ 

%iear ibiqtfi ita ut no» sint ,• soggiunge Subito benedic ani- 
ma roea domino r Mi è- parso che questo passaggio cófi Irw— 
soluto, e'cosi sfaàdttUt dalF ùtiime'-idce avèsie un non so 
dfte di secco nella nastra maniera . Vi ho aggiunto questi 
due versi ; ma a ehi- Ciò non piace , potrà toglierli se vuo^ 
Sé, che io non saprò lagnarmene ^ 
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,9!.'.:,.' ' •! • '•:■ ■’ «. .1 5 c-Jj ! A. 

Sono diverse, k opinioni suW AÌilore-di^ <jùes1o Solnto , 
c «4 ciò che' ne Jti’ Voecctsione . * * 

L . ’i . 'i> i i.fi . . 'I il. 

odi a Dio ergete, e ne invoca^é il'Wohie , (i)- * 
Rendete l’ opre sne conte aile 'gètitì,^* '■* cfc. . . 

Cantate a lui saU’ebanò sondro , ' '1 ■ •'•'f’ 

Tutti narrate i tuoi prodigi ; il santtf"' ! ^ ^ 

Suo Nqbic dr> piacerli siavi «rgoMeii lo ' 

R di chi il,cerca' si rallegri il-cuoré j '( 2 )' - ' 

C .1. ' ‘ 1 -fi . , -t 

*• : J • ■>* 

(i) Calmet porta parere , che i primi 22 v versi di 
piesto Salmo siano .opera di Daiid nei.lnasporio delC Arca 
iaUa Casa di ObcdtJom^^ come lo fu il ’Saìmó 
Allorché dopo ia caUivUà Babih)nica‘ehie^Ìuo^Of'f. là se- 
conda dedicazione del Tempio fi cantato questo salmo', cui 
fi àggiunto il rimanente che è un animato epihgo-deUe 
cose oprate da Dio a favore del popolo Ebreo , Ed à que- 
do si aggiunsero anche i due seguenti Salmi , che ne for» 
jkavano come un solo. JVel presente ; àhe'è un Inno di t^iri'- 
graziamenlo , si narrano i portenti , ed i heneficj di Dio 
terso il suo popolo ; ‘ nel seguente Cf^i ci contiene taicoìt" 
tinuo rimprovero della suà perfidia , ^e le soffitti à ^ plinti 
aioni : nel successivo si dà lode o Dio per FÒtlenufà liberà- 
sione dalla Schiavitù Babilonica , ^ 

( 2 ) Si' osservi 'P estrema concisiorie dì futlà' questo 
passo , e la rapidità delle idee , e détto stile fuetto ' tJ 
éi6 f che a nuo crederà forma la maggiore bettesza di 
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Iddio cercate , e d' ogni ten» sgombri 
Andrete , il sao sembiante ognor cercate i 
Rammentate i prodìgi, ond'ei fn largo , , x.. 

£ le sue meraviglie , e i suoi :giudjzj , 

Fu quel de' serri suoi d' Abramo il seme , ^ 

£d i suoi eletti di Giacobbe i figli ■, > .r i. 

£gli stesso è il Dio • nostro ,-e i suoi giadizjj, > i 
Suonan possenti sulla. terra intera é' $ <<.! < > 

Del suo patto ‘ei serbò ^memoriauctema , t ; 

Della promessa , che in mille aoni , e mille • ' 

S'astrinse a custodir , dau ad. Àbramo, i 
£ giurata ad Isacco. Egli a Giacobbe 
Diè la sua fede , e patto eterno ei fece 
s. Con Israel ; dicendo a te la terrà , a- ' > 

Io di Canan darò per tuo retaggio . (3)'. • ' 

. V Sebben pochi di numero , e di ferza> % > > i 

Da gente m gente , e da quel regno a questo • 

3 Fero illesi passaggio . Ei non permise , - 3 

oV.jCh'uom ior. recaste, offesa , eia 1 or favore ' 

>\ . .1 . • > . 


qaeslo Salmo ^ come dui due segiienìi • E . perciò ho cer- , 
odo con ogni sforzo di conservarla , A quest' oggetto ho 
credulo di far uso del verso sciolto , che non obligaio 
alla rima , ed alle fiverse misure , piiT d' ogni altro era si» ^ 
jcwamenhì^adatto q farmi conseguire f intento , 

(3) Questo è r argomento di lutto il Salmo . La fedo 
immutabile della divina parola ; la p^opKSsq , di ^ condurli 
nella terra _desiinfda come in eredità ,al suo pqpoh , « 
divina proteùone che sempre U accompagnò . 

f 

• \ 

^ Digitized by Google 



Sgridò i Re eotttanaaci , «Ito sclamantio 
Non toccate i miei Santi , e a miei Profeti ' 

"Non osate scagliar^ voci maligne . T 

È la fame ei chiamò sopra la terra , (4) 

E del pan strusse la rital sostanza > 

Innanzi a lor mandò Gioseflo , in serro 

Dai fratelli venduto ; i piedi suoi 

Fur violati da servii catena . > ' ' 

E atroce ,l\al|na sua duolo trafisse 

Sinché di Dio la; voce in lui non venne « 

« 

Dui del Signore la parola accese j . r . 

II Re mandoyvi , e fu discìolto ; e libero 
Divenne , e Prence a nazione immensa * > ' . 

E il fé Signor della sua casa , e solo 


. - .«i. ■ Il , , . . . I 

\ " ■ ■ 

0 . 

(4) Qià j’ incomincia u svolgere , ed a provare Var- 
gomento del Salmo , e si dà principio dal primo ingres-~ 
so degli Ebrei in Egitto ; anzi sin d' allora , che Giu- 
seppe venduto dai suoi fratelli vi pose piede . • Non v era 
sicuramente fra gli Ebrei chi non conoscesse sin da quest' 
epoca la loro storia , che era sempre a lor rammenterà 
nei sacrificj , nelle ceremonie , , nelle loto scuole , e nelle 
predizioni dei lor Trofeti , Perciò qià' t auiore accenna 
spiasi di vofp tuili i diversi fatti , ma li accenna senza os~ 
curità j sei^za confusione , e con quel vivo colorito atto 
a dilettare , ^ed a togliere t aridità- <T una storica nar- 
razione f e ad imprimerli fortemente negli animi % Perciò 

questo Salmo nel suo genere é inimiiuòile • 


Digitizad by Google 



aC 

Reggitor del suo regno, onde se stèssei y ” ' 

K i suoi Prenci erudisse e di prudènze " 

Maestro ei fosse alla senile etade « ■ • ' ‘ 

Entrò Israello nell’ Egizia terra , " ’ . • ' • i • . 1 /.I .t 

E fu di Cai» abitator Giacobbe» - I ' '• • 

E il suo popolo accrebbe , e più possente * ‘ 

Lo fé il Signor de’ suoi nemici ,■ Il cuore ' ■ '‘''■ 

Ei cangiò degli Egizj onde Israello •• ' 

Prendesse in odio , 'e gli facesse inganno ' 

Mosè suo servo allora Iddio màndoWi ^ 

w 

Ed Aronne ch’ei scelse • In mezzo a loto^ ' ' • ' 

A dar fede ai suoi detti oprò portenti j ' ' 

E i suoi prodigi in tutta Egitto estese ' • 

Ei mandò le tenèbre, e d’ ogn- intorbo (5> • ‘ 

Tutto oscurossi , ed ei de’ detti suoi 
Il rigor non accrebbé'. Ei lé Ior~acquo 
Converse in sangue , e i loro pesci uccise * 

Partorì rane la lor terra ; e immonde ‘ ' ' ■ ( • 

— — — — •' V ' 

' -’I / i *1* ' '•'1 

(S) Invito i miei Lettori , -giacchi ne ' ìrto'ranno proi^ 

^to , a p€tragonare il presente col Salmo ’, LXXFII, iri 
cui sono descritte te 'stesse cose Questo conserva' t’ órdi-^ 
ne Storico , quello non vi è attaccalo ' , giacchi dal ptis-^ 
dàir Eritreo , e dai prodigj oprati nel ‘ deserto ^ 
torna indietro , e si fa a descrivere V uscita dedT Egitto . 

NclUt descrizione di'- tardi diversi falli 'vi- si ’ scor^ 
àncora molta varietà., nia sempre in ambedue ’i medesimi 
pregi. ■; 


t 
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Penetrar nelle regie intime stanze , 

Disse , e de' lor confini in ogni Iato 

Venner nubi di mosche . E le lor pioggic ' 

Grandini furo , e foco , e le lor viti (€) 

E i pomari percosse , e al suol distese 
Tutti gli alberi suoi . Disse , e di bruchi , 

£ di locuste inuumerabil stuolo’ 


( 



(fi) Nel suddetto Salmo questo paiso é trattalo di~ 
vcrsamente , . . r, ■ f 

Cantra lor ' spedio . a 

Nube di mosche , e divoroUi ; nube 
- Spedì di rane , e fi distrusse ; in preda 
I loro frutti alla rubigin diede , 

E le fatiche aW stvida locusta , " ' 

E con grandìn le vigne , e con pruine 
Disseccò i gelsi ; a grandine gli armenti 
E consegnò le -loro terre al foco , ' - 

Sempre però vt si scorge la stessa energia^ la stessa 
concisione , e lo stesso rapido movimento , che forma la 
bellezza dell uno , e delT altro > ‘ ' 

Io non posso astenermi senza far òonto alcuno della 
taccia dì muld cente da qualcuno ingiustamente addos- 
stdami dal paragonare la versione , e sia anche part frasi 
dal Catenacci ; e si giudichi poi se ho ragione di disprcs^ 
tarla , e re non è proficuo il farne conoscere i difetti m 
, giovani , che sanano di conoscere la vera eloquenza , c 
tegntdanwnte poetica • EgU così traduce 
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Venne , e tutti ipoglii • d' erba i lor empi , • 

E diVorò della Ior;,terra i .frutti . r . ^ 

Di morte i primogeniti percosse-, , , f 

E le primizie delle lor fatiche • -, 

£ fuori allora dall’ Egitto ei trasse . j ^ . 5 f 

Carchi d’oro , e. d’argento i figli suoi, j j— 

Uè un sol ri fu da morbo alcuno oppresso # , 

Allegrossi 1’ Egitto a tal partita , 

_ Che aggravata su _ lui s’ era la tema 
De' figli d’ Israello . I n lor difesa 
_ Dio nel chiaror. del di nube distese ■. V.' . ( '< 
E nella notte il foco , onde di scorta 
Fida lor fosse • Dimandare , e tosto ' o ' . > 



A un suo voler un Jolto stimi di rìx»e 

Produsse il suolo-,chs inondò h ft^ude , . \ 

E ancor la reggia , , ed, altre belve strane 
Tutte cnpriro.r invide cmUrade\.-\ • • . l \ 
, 'Al. sol rimbombo d^ aUa sua parola-, .. . • > 

, \ •' . ■..'Piovve dal Cielo un consumante foco, 

E un fero turbo cT orrida gragnola , , . 

\ Che vigne , .c piante devastò in .cfuel loco • ' 

• Tralascio lo stile. af folto. prosaico tanta più cattivo ^quanto * 
che è rimalo ; irrdascio la bassezza delle pspressiopi , 
lascio quella ed. altre belve, strane . e quella-^ in qvieli 

loco : chiedo solo dov è f energìa dopeda.^ concisione , 
dove la rapidità dell' Originede , dove in, somma. If SU9 
bellezzel \ . 


Digìtized by Googlc 



Venner le eotarnici , e H pan del Cielo 
La loro fame ad appagar discese . 

Ruppe la pietra , e scaturiron 1* actjne ^ 

E sùir arido suoi corsero i fiumi . 

Gh'ei fu della promessa a Abram giurata , 

Ad Abram figlio suo memore ognora . 

E fuor condusse dall* Egizia aren»' 

Fra il plauso , e l'allegrezza i serri suoi , 

E il suo popol diletto . E loro ei diede ' 

Le regioni delle genti , e tutte 
Le fatiche dei popoli , e i sudoiii» 

Fur lor possesso ; ond’ essi ognora in cuore 
Custodiscan le sante opre di Dio , 

S delle leggi sue. corrano i» traccia ; ■ - 

■/ 

7 - 


V, ; • • . . • 


’ • , V.'-. . 




Digilized by Google 





c w 




Salmo è tfUBsfo di rimprovero agli Ebrei della loro pcrw 
Jidia composto dopo la schiavilù BabUonica nella 
conda edifi catione del Tempio» . 'j 


iodi a Dio ergete » ch'egli è baono , e ia epre. 
Serba pietade , ebo non mai vien meno • ' 

Chi parlerà del saoi poter chi conte < 

Tutte farà sue laudi ? Oh quei beati .■ u-. 

Che de' giudizj suoi memori sono , 

Ed in ogni stagion seguono Isonne < 

Da giustizia segnate . In quel che nutrì ■ - > ... > 

Amor pel popol tuo di noi rammenta ' 

E in tua salute a visitar ci vieni . 

Onde gli eletti tuoi nuotar tu vegga 
Ài beni in grembo , e ti s"allegri il core 
Kell' allegrarsi di tua gente , e insieme 
Col tuo retaggio sii lodato . Ahi troppo [ 


(i) N'ella seconda Nota delT antecedente Salmo ho re- 
so ragione della scella del verso sciolto da me usedo anche 
in questo Salmo , e che userò nel seguente . Si può aggiun- 
gere che essendo una narrati one storica ho creduto che 
un tal verso le convenisse meglio d' ogni altro , e che 
essendo tutti tre questi Salmi una continuatione daW uno 
aie aVro , trattanti quasi la stessa materia , e cantati tutti 
tre uniti nella riedifictttione del Tempio, mi è sembrato d(h^ 
vervi anche unire la stessa specie del verseggiare • 
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peccammo al par de* nostri Padri , ingiatte 
Furono 1* opre nostre , e d’ empietade 
Artefici noi i’i^mnao . 1 Padri nostri 
Kou pnser mente nell'Egizia arena 
Ai tuoi portenti , np, membrar ,dj poi. 

Di tue misefricQxdie i larghi doni . 

Già vidni a varcar l' onda Eritrea ( 2 ) 

Il provocaro a sdegno . E dal periglio 
A gloria del suo, Nome , onde far mostra 
Del suo sommo poter , salvi li trasse . 

' £ sgriiiò il mare , ed ei fu secco , e in mezzo , 

Qual nel deserto , degli ondosi abissi 
Gli addusse ei stesso , e dalla man feroce " 

o De’ suoi .pérsecutor serboili illesi , . ' > 

> > £ da sooi,li.c.edans$ atri nemici, ' 

Che nuotanti a fatica in mezzo all’ onde 
Egli sommerse, j e non restonne un solo * 

E allor fede prestaro a sue parole , 

E le sue laàdi ersero al del . Ben tosto 
Coprir si portentose opre d’ oblio 


( 2 ) Questo scfuarcio è grande , p sublime nonianUs per 
Videa, quetnìd' per la concisione con, cui è espresso, e 
per r evidenza con cui ci dipinge la cosa , Quanta 
ilimtià in tfuelìo . Et increpuit mare rubram , et exiccatum 
est ! Si tolga questa concisione , che mosfra la potenza 
divina, è kpprontezza delle sua Croafure in obedirlo , sva- 
'nisce affaìto'ogni: iublimilà» Quale evidenza nel resto, 
perchè presentato alla mente con poche pegole , ma tali 
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£ i eonstglì di Dio tennero a vile : i ^ ’ 

£ mosser nel deferto ingorde brame ‘ * 

• *» * * . 

E nel suolo y ove d’ acqua orma non'ei^a J(“‘* ' 
Tentaron Dio . Pur lor dimanda accolse •’> ‘ '• 

E saturi li rese \ Ancor protervi*’ • * • 

2/Iosè irritar nel* campo , è il sacro a Dio 
Ministro Aron . La ^rra il seno aperse ' y 
Ed inghiottì Datanno , ed i*seguaci' » < > ' 
Chiuse d’ Ablron nelle sue latebre • •- 
Ed arse il foco nella* lor congrega > ' • ^ 

£ tetra fiamma i peccator consunse V (?) ' 




t 


che risvegliano miW -altre , idee , e ti poriano (fuasC ad' 
essere spettatore sul luogo stesso • UJiàfno^-óra ancfié in . 
questo squarcio il Sig, Catenacói i ** -- 

Sgridò U mar rosso ^ e alle sue vofii immoto « 

il profondo vorticoso seno . ' ■ * " . 

Al franco piè del passagger errante. ', . : 

Fu la sua man , che f odiai or proieriH) ' » 

E che i rivai fra i ro morosi fìxdti 
Ritnhaliando coperse , onde più scampò 
Nessun trovò • • ' ’ ^ ' 

O oonvien dire che le regole immutabili del gusto ,'^ cd | 
caratteri della vera poesia sono cangiati , o è farsa con^ 
eluderle che fatte traduzioni meritano di^ esser sepolte 
neir oblivione , ' » * * ! ' ■ 

(?) Si conosce nel Cap* i6. de Numeri la, ribellione di 
Core, Dolan, ed Abiron\ comefuròno questi f due. inghioir 
iiti dalla terra , è comp ii foco consumò Core con ttUri 

25o. loro seguaci A 


; « 
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J si fcr nell’ Orebbe aureo vitello J 

Opra adorando di lor man scolpita , 

£ la gloria di Dio cangiar di bruto , 

Nel simulacro immondo . Il Ùio scordato , ‘ 
Che li salvò , éhc a "prò loro in Egitto 
Grandi feo cose , e di portenti piene , 

Che là su gli Eritrei flutti divisi 

Terribile mostrossi • E Dio 'già in mente 

Di speiderli volgca-, se al suo cospetto 

Mosè r eletto suo se non avesse 

Fra il suo disdegno , ed Israel frapposto 

A distornarne T ira , onde dispersi 

Dio non gli avesse. Eppure ebbero in spregio 

La desiabil terra , e non dier fede (4) 

Tom, 2/^. • ' • 3 


(4) Questo fallo è pur narralo nel Cap, i4> IVk- 
meri ; ailorchò gli Birci si lagnarona di Mosù bramando 
piuttosto di ritornare in Egitto j di quello che f rii tanti pe— 

■ ricoli , e travagli esser condotti nella terra promessa . 

■ Così che pensarono - di farsi un nuovo condottiero , onde 
'■far ritorno in Egitto , per cui sdegnalo Dio voleva farli 

perir tutti di peste • Ma s' interpose Mosè , e Dio si placò ; 

• giurò per altro , come lo fìi di fatti , che nessuno di 
quelli , che erano usciti dall' Egitto sarebbero giunti alla 
terra promessa , ma bensì tutti morti nel deserto . Fà 
nelT- animo un griuuT ejfdlo questo continuo contrapode, 
della perfidia Giudaica , c della misericordia divina . 
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Alla diva parola , e contro ad mn 
^elle lor tende mormorar s’ udirò , 

Kè pìà ascoliaro del Signor la voce ; 

£ su lor sollevò la destra irata , 

Onde prostrarli nel deserto , e il gema ^ 
Sperderne fralle genti , ed Israello 
Mandare in altre region confuso . 

£ dierop culto a Belfegorre , ed empi 
Gustar de' morti i sacriòcj infami , 
pio provocando in tanti eccessi a sdegno „ 

£ su lor crebbe la mina . Acceso, 

Pi sovraumano zel £ines mostrosse , 

£ placò il Nume , e il suo rigor si tacque . <5) 
E innanzi a Pio giustificogsi , 0 seco 
Pei figli i figli , e chi verrian da loro . 

E presso V acque T irritare ancora , 

Che dal reo contradire ottenner nome , (fi) 

£ per lor colpa nel turbato spirto 


(5) Gli Ebrei in Serim si abbandonarono a l*dii gli 
eccessi colle donne Moabile , che U chiamarono ai lor 
Sacrìficj . Fines veggendo uno di essi entrare da una 
meretrice lo seguì , ed uccise entrambi • Nunu Cap. aS. 

(6) Ho Credulo di dover conservaré nella miglior ma- 
niera posiibUc quella denominazione di acqua di contradi- 
zionc , che costò a Mosò , e ad Aronne di non potef'en- 
Ir art nella terra promessa , perchè di^darono della.. pQ~i. 
fema di Dio > 
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Mosè vacilla 9 ed è punito • B disse 
pio nel suo sdegnò, ;alj mio -voler rabelll^ n . r 
I^OQ di8tra88<^ ie genti i e a Ipr commisti ^ 

andaro , e F alma all^ ^9*^ opce,p?c^ive , j . - 
Volsero , e a moti «imolaciri; scolti -w 

Prestaro omaggio y scandalo a. Israeli^ .j . . 

B a demoni immolare J carj'^^i^ v j. . 

Pe man bagnando d’ innocente sapgoe», ^ ^ 

Sangue di figli in sacrificio offerti 
Alle di Canan Deità bugiarde • 

B di sangue la terra andò pollata , 

B lo da lor contaminata impure 
Opre facendo , e a fornicar rivolti 
Contro la diva Legge . £ Dio sdegnosse 
Contro il popolo suo d* alto furore , 

£ il suo retaggio in abominio egli ebbe • 

E consegnolii ai lor nemici in mano^ 

B a chi in odio gli avea curvar la fronte» 

B afflitti far dai lor nemici , e abietti 
$otto la man degli oppressori andaro « 

Spesso Dio liberolli » e ognor perversi 
P' irritaron di nuovo , e al suol schiacciati 
Di nuove iniquità giacquero al peso • 

B in mezzo ai crudi affanni , ond' eran cinti » 

Dio riguardolli , e la lor prece accolse • 

B rimembrò il gran patto , e del suo sdegno 
Nell* ampio ardor di sua pietà gl* increbbe • 

E in faccia a suoi persecutor li diede 
PelF alta sua misericordia in braccio • 

3 " 
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poi salva o somtao Dio » iìoilroj Sfgnèrè * f'.r:'/. / { q]\ 
E noi qua , * t \k dispensi 'in Un- raccogli | ' vz hn oill 
Onde al tuo santo Pòme offriam tràbtatr-f 
B della lode" tua gloria ci prerttla .^-^* ^ ^ » o i/.ì -.jìì /£ 
Sia benedetto d' Israello il Nume “i n o , o-uJoV 
Per tutta ete nitadc , «'il popol tatt« r < • >•''* 

Ad una voce il Nume d’ Israello » •• rj •> ‘ 
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fc 'j'.* Tv ^ ^ t CjÌ-* » • ' * . l :'l ;i J. l ‘i 

‘V tndore di tfuesto Starno ò il medesimo_ che V <inteqe~ 
dente ; ed, è - un ringraziamento a fiio per (‘^ottenuta 
liberazione dalla schiayità BabUonioa ... 


- ì !> 


.1 i'.' 


1 cr ; ;') r'ir; ! t - ... 

<odi a Dio i«rg^ie , cb-jeglr bu 9 no , e<et^DO (i>> 
Scorre di sue misericordie il fonte,,. , , r 

11 dicali quei che^dal Signor redenti 
Fur dalle man de' suoi nemici , quelli ^ > 


(i) jinche questo Salmo incomincia, come F aniece- 

*■ t 

dente . E Calmet torna ad asserire , che questo , e gli 
altri due anteriori non formavano thè un Salmo Solo , Lo 
stesso Calmet lo riguarda , e bene a ragione , come bel- 
1issan6^ 'è~siìbJinussTnio ~ Basta' il leggerlo con cfnolchff* 
edtensione per rendersene conviido . Ma ciò che^ deve 
ancora sorpt^endere è-, il ^9 tingoUtre art^oio , che peri 
non apparisce ^in tutte le sue parti, se non a quello ^ 
che si pone mì edtentamcnte esaminarlo », 
j.n Si osservi pri’/M.^di iutlo , che era cantalo a vicenda 
da un d^ppi^ coro „ che può credersi esser quello dei 
f»evili , e^ quello deh popolo che rispondeva , con Fin— 

t ' • • . 1 r ^ o vi ^ » 

iercalare ,, Confiteantur Domino misericordiae ejus „ ripe- 
tuto ^quafiro volte. Ttel^ contesto del Salmo.» ^ 

^ Si osservi -ancora esservi un' altra ripetizione fedel- 
mente replicata pur quattro volte dai Levili nel loro ree- 
,eonto dei\ prodigi ..fatti d(t Die 
num eom trtimlarent ,, . 


Et clamavernnt a^^omi* 


.. 
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Che Ila lontane Mgion raecoli9' 

Fra il mare ^ e T Aquilon , l' orto « e 1* occaso i (ar^ 
Che in mezzo errare a solitadin tetra f 
' in sùol vedovo d' acque , e non alcuna ' ' 
Trovar poterà ad abitar cittade < . *- ' ■ ■ ■■>■• 

Da fame , e sete y e cammin lungo oppressi - 7 / 

Mancò' in lora la Vita • E a Dio sclaitiaro " * ì- 

lo tanti affanni , e dalle angustie lorù'f'- 
Pietoso il Nume in suo poter li tolse, ■ - 

E nel retto scntier li pose -, ond’ essi * - - 

to amica città fesser^spggiorno . _ 

Le sue misericordie (?) 

Lodino Dio per noi' , ' «.’) 

Ed i portenti suoi • " 

Parlino al germe' uman / ‘ ' '‘ '"' 

^ \ 1 , j c . 

V - I - ■ ' 

'. ** ^ ' *1. . . .4t • • v.v, ^ Cir»'. t ,i 


" * Ma non è ancot’ fuUo . l 'Lcìfili invitano il popolo 

éì cantare le lodi" di Dio , ed il popolo nel suo intercalare 
'rispondc'„ Noi rton siamo capaci di laido f-ma li? ^sae 
misericordie y ed' i Suoi portenti parlihff' p^ ''^noi,,,'. Si 
osservi ancora ìa manierò , 'cori bui' riprende il canio-il cO” 
rò dei Leviti y il giro che si dà età ogni idea , ad oghi 
frase , e sempre più si conoicerà il Olir abile dHi/ldo di 
ejuesto Salmo ^ ^ ’ '' 

( 2 ) Gli Ebrei riiornarono da oghi parili nella lÒr "pa-^ 
‘Irla sotto Dario figlio cClstaspe'y iótto Jtriasersb y k soli» 
Alessandro il Grande , A. \ 

' (3) Ecco r intercalare' , chb si ripeteva dal Coro' del 

popolo , L'ho tradotto in altro mttro’ perchè 'nii é' serrt^ 
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Ch’egli al debdl.4rè Iona , e empio di beoi 
Chi per fame languia . Quei che fra 1' ombra (4) 
Sedean di morte , e fra tenebre avvinti 
Da miserie , e da'- 'ceppi in giusta pena J 

Che disprezzaro dèi Signore ì detti ^ 

£d irritar di Dio T alto consiglio : 


òrafo che ciò facesse maggiore effeiìo , inducesse una ceri a 
iforielà /•« il racconto del Salmo , e P intercalare , e 
inegUo spiccasse la ripresa dell' altro Coro i A chi non 
piacesse non ha che d porre in sud vece i seguenti ver- 
si , che io rion sdprò lagnùrmcnè 1 

Le sue misericordie et- Dió dian lode , I 
E pernoi non uguali d tanta impresa 
Tarlino ad gern e umano i suoi portenti . ’ 

li Catenncci ha fatto sparite affatto e P intercalare , 
t P altra ripetizione dei Leviti , ed hd toltó cosi la hel- 
letza delP mtificio ^ è mille altre , che ne derivano . Il 
Rietino Loreto Mattel hd conservato entrambi , ma in 
qual maniera abbia ciò fatto ognuna sei può vedere in 
leggendolo t " , ■ 

(4) Nella prima parte , che fOil chiamerò P interval- 
lo da un intercalare ^alP altro , P autore del Salmo ri- 
guarda gli Ebrei erranti nelle iolitùdihi privi di cibo , e 
di ricovero . Ih questo oppressi dai ferri della schiaviti^ 
gitiaH nell' òrrote d'Un carcere ; nell' altro si tratta lò 
stesso argomento ; e nel seguente li riguarda come navi- 
ganti assaliti da fiera tempesta ; considerando IsrdcUo in 
Babilonia^ come ih una nen>e fra orrida butàsca^ 
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E del coflre il vigore , e delle memb'rk ' > : < 

Sentian depresso , e infievolito , e alcuno (S)- i > 
r^on fa che desse ajato . E a Dio sclataaro • 

In tanti affanni , e dalle angustie loro 
Pietoso il INume in suo poter li tolse ^ 

£ dall' ombra di morte , e le tenebre . 

Fuora li trasse , e le ritorte ei ruppe 
Le sue misericordie 

Lodino Dio per noi ,, 

Ed i portenti suoi . . i . ; -j. 

Parlino al germe uman * 

Ch'ei gittò a terra le ferrate porte , 

Ed i ritegni , e i chiavistelli infranse » 

Dall' empietà dalle calcate strade 
Le pentite lor alone ei ricondusse , 

Che sol per 1' empietà , d' ond' erau fabri , 

Furono in tetra abjezion sepolti ^ _ ■ . \- 


(5) E' pur patetica la descrizione , che si fa degli 
Ebrei oppressi dalla schiavitù , e canoe chiusi in un tetro 
carcere . Gittaii nelle tenebre , stretti da catene , infie- 
voliti per fame senza che alcuno pnrgezse ajuto , benché 
famelici sdcgncmii il cibo per nausea , e vicuù a dare 
V ultimo anelito , ecco il quadro commovente , che il 
Poeta ci presenta di 'questo popolo , e così fa comparire 
tardo più grande la potenza , e la misericordia di Uio’ 
nel UbercsrU ad un trailo »> 
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Ogni esca avean» a schivo , e già di morte (&) ^ 

Eran presso alla porta ; e a Dio sclamaro. i; 

In tanti afTanni , e dalle angustie loro 

Pietoso i l Nume in sao poter li tolse r i 

IVIandò la sua parola, e diè salute,. . 

E da morte vicina alfin li trasse . 

Le sue misericordie • . i ' 

Lodino Dio per noi , 

V Sd i portenti suoi ' < ■ 

Parlino al germe uman . , 

Ed a lui sacrifici offean di lode, . ’ 

Ed esaltanti delle sue grand' opre . . \ , 

Spargano il suon per 1’ universo intiero r 
Quei che premon con navi al mare il dorso 
Se commettendo , e le lor merci all' ondo 



(6) Il Catenacci così traduce queslo, passo : 

E C alma ciffUtta, e ad aborrir costretta 
Ogni succo viUd , dall' aspra morie 
Trasse sua man , e la sua gente eletta 
Hi sor corso sfornita in altra sorte - -• 
Alfin cangiò la fera sua distretta . 

E non molto meglio il Rietino Matlei tradusse : 
Ogm esca salutar V egro pedalo 
'abominò con nauseanti voglie 
Hi morte in sulle soo-lie 

O 

Slavan battendo già V uscio spieiato 
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Videro r opre del Signore ^ e i grandi 
l)i Dio portenti nel profondo . Bi disse ^ 

ItO spirto dì procella il mare assalse » > > 

B son sconvolti-,' e iofarìati i £(atti : 

Or s' alzan fino ai Cieli , or negli abissi (jf 
Scendono a un tratto : fra cotanti mali 
t.' alma loro è smarrita ì essi tnrbati 
Stansi j e qual ebro vacillanti ; l' arte , 

£ il saver lor vien menov B a Dio sciamar^ 
In tanti affanni ,■ e dalle angustie loro 
Pietoso il Nome in suo poter li tolse : 

E la procella in mite aura converse > 

£ si tacquero ì fiotti j £d essi allora 
S' allegrare al tacer dell* onde irate , 

£ al desiato porto Iddio gli addusse v 
Le sue misericordie 
. Lodino Dio per noi , 

£d i portenti suoi 
Parlino al germe nman . 

Èd esaltino Dio del popol tutto ' 
lucila folta adunanza , e Dio de* vegli ' 


(7) Si faccia mente alla concisa maniera di descrivere 
de' Poeti Bòrei : ehi senza far pompa di ridondanti 
parole dicono moUo in poco . Virgilio nel Z. libro delT 
Eneide descrivendo una tempesta di mdrè' espresse l<^ 
stessa idea • • 
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Lodin nel ceto . Io arido deserto >' 

£ì cangiò i fiumi , e disseccati i fonti ! 

Fe' sitibondi gli animanti , e i campi i 
E la terra ferace , onde punito 
Degli abitanti suoi fosser le colpe. 

Rese infeconda i £i le deserte arene 
Irrigò d' ac(|ne , ed in terreno asciatto 
Egli adir fece il mormorar dell’ onde , (S) 

£ gli oppressi d’ inedia ivi condusse 
Che di Città si fer soggiorno , e i campi 
^parser di seme , e di pampinee viti 
Gli Ornato intorno , c in sua stagion nascenti 
Resero largo ai lor sudori il frutto . 

Ed ei li benedisse , e in sua bontade 

Moltiplicolli oltre misura , e seco 

Gli armenti accrebbe . Ai loro error tomaro ^ 

E minorati furo , e furo oppressi 

Di mali y e i Prenci io vii dispregio ei pose , 


ToUimur in coelum curvato gurgUe , et idem 
Subducta ad manes ipsos dcscendimm linda, 

(8) Il testo dice „ Fosuit fluroina in desertum , et 
exitus aquarum in sitim* Mi sia permesso il riportare 
ta stravagante , e difettòsti versione dei Catenacci , 

E quando volle ei puofe 
Svenar in limpiiT onde arrida cole . 

(9) Dopo aver descritta in varie maniere la lib ra-' 
sione d' Israello passa ora ad accennarne gli effetti * 


Digilized by Google 



E dal retto sentìer mandolli eriànti^' 

E dall' inopia i) poverello afHitto ' , ' • i ; 

Sollevò amico, e «piai lanuta greggia ' ' i. ' < 

PaaOndò le famiglie . Il vide il giusto,' i, m .l 

E balenogli della gioja il riso , 

Ed empietà chiuse la bocca , e tacque . ■ 

Citi pio , chi saggio , e uou rammeuti ogaortjr 
S cotanti ptodig) in cuor non serbi , i . . 

B io lor non vO|ga del Sj|tior la mano ? o : ; 


; r, ’ ) 
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Sembra composto nella schiavitù Babilonica , o quando 
Bòrei andavano ancora errando al di là delT Eufrate • 
A* un ringraziamento a Dio per V ottenuta libera-^ 
xione , 

X^ronto è il caor mio , Signor; pronto il mio core:(i) 
Sciorrò dolci concenti , -• 

S esulterò nella mia gloria (z) • Sorgi 

( 1 ) Questo Salmo è intieramente composto di parte dei 
versetti del Salmo LVI. e del Salmo HX. Il proemio è 
formato da sei versetti del primo , e tutto il rimanente 
da quelli del secondo. David li compose in ringrazia- 
mento a Dio per le sue vittorie riportale ^ e V autore del 
presente li appropria idcntificamente alla liberazione dalla 
cattività Babilonica , non facendovi altra vài'Ur.ione , 
che di qualche parola , come noi faremo conoscere in 
impresso • 

Noi potevamo servirci appresso a poco della stessa 
traduzione dei suddetti due Salmi : lullavoUa ho voluta 
tradurli diversamente ; solo in qualche passo avrò co- 
piato me stesso , giacché era ben facile , che ciò mi av- 
venisse . Chi si prenderà la pena di confrontarli, ne 
conoscerà la differenza . Del resto questo Salmo conserva 
naturalmente le stesse bellezze •, e le stesse difficoltà di 
cui abbiamo parlato nelle annotazioni degV indicati due 
'Salmi . ' 

(2) Nel S 6 . vi ha , et psalmnin d'eam Domino , ed 
in questo et psaUam in gloria mea . 


f 
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Diletta cetra mia ; sai primo aliióre (3) 

Sorgerò , fralle genti 

T'. offrirò lodi , ed a te sacro ; o Dio ^ 

< Saonerà d' ogn intorno il canto mio . 

Cbe sovra i Cieli taa pietà torreggia • 

S la taa veritade 

Sovra le Nubi. O mìo Signore esalta 
Il tao poter sovra T eterea reggia . -< • 
£ in questa, e io altra etade 
Sovra la terra la tua gloria estendi , (4l 
Ed i diletti tuoi salva , e difendi . 

Col braccio tao salvo mi rendi , é appieno . 
Appaga i voti miei , - ' ' 

Dio già del Santo suo parlò sol labro , 
AfFretterommi : partirò il terreno 
. De' Sichemiti rei ; \ 

Eia la valle da me divisa ^ e doma , . 

Che dalle tende di Giacob si noma v 
£’ mio Galadde , è mio Manasse , ^ erede 
Efraim del mio valore , 

Giuda mio Re ;.di mìe speranze oggetto 
Si sta Moàbbo , e dentro Idame il piede 
Porterò .vincitore : 


(3) In questo è omesso exarge gloria mea * ^ 

trova nel Salmo LFL ' . 

(4) Sin qui si è preso il Salmo LFl f e da qyi ùi pQi 

.sijci uso del Salmo LIX,^ , > , . , £ 
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$tr%niere genti , e nazion neoiiphe 
Curvar la fronte , e mi si fero amiche . (5) 

(phi m' addurrà nella città difesa 
Da mura inespugnate 

^ Chi dentro |dume m' addurrà ? Non forse 
Tu , o Dio benché tua man di sdegno apces^ 
Scacciocci; e non le armate 
De* servi tuoi , che furo un di tua gloria , 

Condurrai tu alla pugna , e alla vittoria ?; 

Ci porgi ajuto in tante pene affitti , 

Che in uom sperare è vano # . ^ • 

In Dio mostra farem d* alto valore , 

In Dio solo sarem possenti ^ e invitti ; 

£i con r eterna mano 

Frante le acute spade, e i ferrei strali ^ 

Farà i nostri nemici al nulla eguali • 

* % ^ 

"" .! . ■ — ■■■' T ' I l ■ ■ ' l 'i . I 

(r) Nel sud. Salmo LlX si legge , mihi alicnigenae 
subdibi facti sunt , e ne/ presente oiihi j^ienigenae ^mici 
^cti sunt» 


j ' 
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Secondo C al/net questo Salmo è lavorò di David coni ro' 
Doeg Idiimén , e gli altri suoi nemici, che irrita- 
vano Saul in sua rovina , o contro Achilofele Con- 
sìglierc del rubello Assalonne. , . ■ " 

D io non.. tacer sulla mia lode , e il merlo ^ (i) 

Poi che deir empio il labro a farmi danno , 

£ il labro reo del traditore è aperto . ■■ < 

▼olser la lin^a in me carca d’ inganno , ^ . 

Mi cinser d’ odio co’ maligni . detti , ! ... 

£ mi recaro immeritato affanno» u ■ 


<i) 1 Padri gcneralmehfe e gV Interpelri riguardan- 
do questo Salmo nel senso allegorico , lo riconoscono di- 
retto contro Giuda , e contro gli altri uccisori di ' Gesù 
Cristo,' S. Pietro aUribidspe cMarumente 'a 'Giudfl il 
versetto settimo . Fìant dies ejas pauci , et principattim 
ejus accipiat alter . Dopo V autorità di tanto Apòstolo 
nessuno può più dubitarne . 

In vista di ciò non dee far meraviglia , se quesft> 
Salmo ridonda di espressioni le più acri , e veementi , e 
quasi atroci , 1 traditori , e gli assassini d* un Dio erano 
P oggetto di questo Salmo , e David non altro fece , 
che rammetnorare le loro punisioni , che sin d' allora 
aveva presenti allo Spirilo , e che poi loro avvennero 
ixahuente , 
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D* Amore in v«fle , "di livore infetti 

Moreano in me gli accenti , ed io pe' rei 
Volgeva al eie! le preci , al ciel gli aflètti . 
Pe’ tanti beni , ond’ io copia lor fei 
Mi reser mali , ed odio atro fremente 
Mi diero in cambio degli affetti miei. i 
Schiavo il rendi a Signore empio inclemente , 
E alla sua destra stia Satàn , nè mai 
Al Giudice d' innanzi esca innocente . 

La soa preghiera a tuoi divini rai 

Gli si cangi in peccato ; ed i suoi giorni 
' Fochi facciansi e brevi , e lunghi i guai , 
Tom, 4 


, Quanto poi al senso letterale , non meno empio che ' 
sacrilego si è F abuso che ne fanno taluni . Credono essi 
ohe recitandolo a scopo di vendicarsi delle ingiurie , siano 
. per ottenere il danno , che desiderano al prossimo da cui 
pensano di stverle ricevute . Si danno a credere su ciò 
di legittimamente appoggiarsi sulT esempio di David, e di 
altri Autori divinamente ispirati ; e non riflettono , che 
a torto invocano la garanzìa di così rispettabili Per» 
sSonaggi j e che colP adoprare in isfogo di sua malnata 
passione un ripiego egualmente ingiusto , che superstizio- 
so reca grave oltraggio a Dio , c al prossimo . A scanso 
di un errore tanfo pernicioso , e sì ripugnante al Van-, 
gelo che ci comandai di amare i nemici ; di beneficarU , 
e di pregare a prò di essi ; divinamente ci avvertono i 
Ptulri , e con essi il Dottor S, Tommaso , che le impreca:^ 
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E 4i sue dignìtadi altri s’adoVn» , , or ‘ . 

E siano orfani i figli, e ia moglicc^..* ì.^ r , 
Vedova resti., .e mai lieta non tocnl \ 
Tremanti, e tristi di lor sorte > farò': .•.* . ‘ ' 

Fian spersi i. figli , e dai lor >le!iti fpóri . • 
Spinti mcndicheran da mane ;a :sera:« 

Tutte le sue sostanze empio divori i»: '* ^ 

11 cupido usurajo,» e estranea gente , . 

, Ponga a ruba , e divida i suoi lavori • 


* # * » / 
zioni che s' incontrano nei Salmi e alt rovo nelle divine 
Scritture non indicano odio privato , che aspiri alla ifcn^ 
detta di ricevuti oltraggi , Esse sono soltanto o premine 
elative dei medi a^\fenire , essendo ben consueto ai Vrojeti 
di far. uso del. modo ottativo per signifeare il futuro , 
o significano il desiderio de' mali iernperaU a correzione 
de' prevaricatori , o denotano, preghiere fatte al Signore , 
perchè punisca gli empj ostinati cziandio^ colC esterminio ^ 
\c colla morte', onde cessi la tit;annìa delC empietà , e 
distrugga il regno • del peccato , o finalmente non espri-* 
mono , che una effusione della volontàìs de' Santi che con* 
formata ai divini Decreti sidla condanna de' reprobi gode, 
-mostra desiderio non già del danno del prossimo , - ma 
•bensì della gloria\ che ne risulta' olla divina giustizia', 
^Si veda szpciò speciedmenfe il prelodato Angelico Dottore 
22 . (f, 25. Q 8. ad q, i6» a i, o. -» 8. q* 83. a 8. ad i. 
et ad 2 , Basta al Traduttore d' aver qui protestato , che 
nella sua letterale versione delle imprecazioni siidettc , 
altro non ha egli avuto in mira , - che- il sin qui esposto 
senso dei Santi Dottori . 


Non siavi chi il soccorra , c chi clemente 
Sollevi il suo pupillo ; i figli sui 
Giacciano spenti in gioventù fiorente • 

All’ altra ctade il reo nome di lui 

Cancellato non passi , il rio degli avi 
Tenor di vita innanzi agli occhi tui 
Sempre , o Signore , si rimanga ; e i pravi 
Pensieri della madre , ed il delitto 
La divina pietà giamai non lavi . 

Sia sempre a Dio nemico , e sempre afflitto ^ 

£ la memoria sua pera nel mondo ; 

Ch’ ei.nOD conobbe di pictade il dritto ; 

E sul povero , e abjetto il duro pondo 

Aggravò del disprezzo , e affisse il petto , 
Ch’ era già oppresso da dolor profondo . 

£ amò (li maledire , e maledetto 

Fla ; l’ alma egli ebbe al benedire^ infesta , 

E lungi andrà dal suo odiato aspetto . 

£ malcdizion cinse qual vesta , 

£ com'acqua gli entrò nell’imo egre 
£ come olio nell’ ossa • Oguor funesta . 
Qual manto che il ricopre a tutte l’ore 
A lui si faccia , e come strette zone_ 

Che il cingon sempre . Tal del suo livore 
Sia il premio innanzi a Dio di chi sermone 
In me scaglia maligno , c atroci cose 
Contro l’anima mia parla , e dispone . 

£ tu Signor , tu mio Signor pietose ' 

Pel Nome tuo eh’ augusto in Ciel risplendc 
A me volgi le tue luci amorose : 


Sa 

Ch'è dolce la pietà ctie in te s* accende; ^ 

Salvami ornai che povero son io , •> ^ '* 

£ mi squarciano il cuor dure vicende; i> 
iCom' ombra che declina è il viver mio • * '’*• 

E di locusta al par tremo , ed ondeggio 
Pel digiun lungo che il mio cuor sofìrio 
U mie ginocchia trabalzare io veggio , • ^ 

Nè più sparsa del nitido liquore ( 2 ) 

L’ adusta carne mia cangiossi in peggio • 

B fui scherno degli empi al rio livore ; ’ ' 

3VIi videro , e croUàr*!* irata fronte» 

Mi soccorri , o mio Dìo sommo ^ e Signore ) 

Di tua pietade per T immenso fonte 

Salvo mi rendi , e alfin sappiano i rei - 
Che le tue mani me a salvar fur pronte , 

Che di misericordia autor tu sei • ^ * 

Essi malediranno e tu dal Cielo 
Benedirai pietoso 4 giorni miei • 

Chi aguzza in me di maldicenza il telo 
Vada confuso / c'il servo tuo nel core' 

S' allegri ardente del tuo santo zelo • 

f 

Di vergogna si vesta il detrattore , 

Che mal m* impreca , e come doppio manto " 

« 

Lo ricopra d’ intorno il suo rossore • 

' * » I 

*" " ' ' ' ' ■— — Il j i I I ■ ^ 

, « 

A " 

( 2 ) Et caro mea immutata est propter oleum. tutti è 
noto il costume degli antichi di ungersi le membra con 
olio , ed altri unguenti odorosi , V astenersi dal farlo era 
segno di dolore , c di lutto , . ' 


39 

fetn^re ne* labri miei snonet'à il sànto 

Del Signor Nome , e in mezzo a genti elette 
Inal^erógli della lode il canto < 

Che del povero a destra egli si stette ^ 

Onde possente in sua pietà da quei. 

Che in me volgean mortifere saette g 
Il mio reme Mirasse , e i giorni mieif è 


Digilized by Google 



/ 


C I X 


S4 

( 

È' lavoro di David , • con cui sembra celehrafè 

* 

la sua inaugurazione in Re • 

Disse il Signore al mio Signor, ti siedi (i) 

; Alla mia deslra , ^ i tuoi 


Ó) Tuffo il Salmo è assolufamenfe profetico , nè ri^ 
guarda alcun Re della ferra , ma è una chiarissima profe- 
zìa del vcnfiiro Messìa , che David vedeva in ispirilo • 
' 1 Rabiìd Urei per loglierlo alla Chiesa si sforzano in- 
vano di atlribuirlo ad Àbramo , composto dal suo servo 
Rliezero per celebrare le di lui vittorie contro Sodoma ^ 
e Gomorra , altri a David , quando nel principio del suo 
regno scorfisse i Tilisiei , ed altri à Salomone , ad Eze- 
chia , ed d Zero balde ; Mà a nessuno di essi può 
mai convenire fatto ciò , che si dice nel Salmo . Da ciò 
convinti mollissimi dei loro recenti SctiUori confessano 
che il parla del Messia j che essi perù aspettano an- 
cora • 

» , ' * * 

Dall argomento prende naturcdmenic qualità quesfó 
Salmo , che è uno dd più nobili , e più sublimi , giacché 
non sono le parole ,* che sono il primo fonie del sublime , 
mei il soggetto , da cui spontanea nasce là sublimità 
delle idee , e dellci dizione , Ora qual argomento più su- 
blime di quello d' un Dio , che scende Re ^ c Sacerdofé 
ioprti la terra a combattere ,• e vincere i suoi nemici % 


tremici io ti porrò scabcllo ai piedi . ( 2 ) 

Del tuo poter lo scetro Iddio da Solima ( 3 ) . 
Nascer farà ; della nemica schiera 
Siedi in mezzo , ed impera ; 

Nacque teco il tuo regno il giorno j in cui (4) 

Negli anni «terni origine 

Ebbe la tua virtù . Te dal più iiuerno (5) 


Siccome poi (ali canli projetici son coperti iuUi cV un certo 
velo , ed accennano le cose con una certa rapidità , per- 
ciò in varia parti questo Stdmo presenta molta difficoltà 
a ben tradursi. 

. Questa idea è piena di energìa , e di forza . TuR 
nemici sono gli Ebrei , gli eretici , ed I persecutori della 
Chiesa j osiegli itUimi tempi del mondo F Anticristo , il 
JJemonio , e la morte . Si osservi c/te quel donec deve 
prendersi in senso assoluto . 

( 0 ) Virgam virtutis tuae : cioè il tuo scetro , il tuo Un- 
pero : quello del Messìa di fedii incominciò da Gerusalem- 
mo • -, 

(4) Si ponga mente a questa frase ; fc/re in tati* 

V altro senso diverrebbe oscurissima . „ Il principio del tuo 

regno è fn dal giorno della tua virtù,, vale a dire fi 
incominciasti a regnare sin ded giorno che fosti , cioè da 
tutta 2’ eternità . r. , 

(5) Con questo versetto viene chiaramente spiegala 
r antecedente , Jo ii generai dal mio seno tra i fulgo- 
ri della mia < santità , e Divinità prima della creazione 
dell' Aurora prima «T ogni . cdlrci creatura * Si osservi Ut 


\ 
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Del mio seno paterntf ; i; v • 

Di santità fra i rai 
Al Lucifero innanzi io generai * 

Giurò il Signor , nè il giuramento dato 
Mai ritrattar si vede . 

Qual lii Melchisedecco al Ciel si grato , 
Entro r immensa eternità de' secoli ' 

Sacerdote tu sei . Statti il Signore 
AI fianco , ei del furore 
' Uel giorno i re schiacaiò . Giudizio ei diede 
Colmò d' eccidio i popoli; 

Prostrerà ovunque le superbe fronti . (7) 


trumierà di dire sfuocata in opparmza , e sconnessa , 
ma che in reaUà contiene la maggior, connessione ; al* 
ira caraiterc del suhUme 

(fi) Tre erano gli ordini del Sacerdozio seòondó la 
^Scrittura . Uno di essi conveniva ai Re . Melchisedeceo 
come Re di S€iìem esercitava il Sacerdozió presso i suoi 
sudditi giusta r antico loro costume . Gesù Cristo Re dei 
secoli , onnipotente è Sacerdote secondo t ordine di 
Blelchisedecco . 

(7) Si restringa quanto si accenna in questo Salmo i 
un Re Signore di David, sedente come uomo alla de- 
stra di Dio , vincitore dei nemici , regnante in Genisa- 
lemme , generato avanti le stelle dalle viscere del Padre , 
Re di tutta t eternità , Sacerdote secondo T ordine di 
^elcUscdecco , Cktdicf delle genti ^ dtin^^ fki J^eg- 
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Le torlie acque de^ fonti (S) 

Per via bertà ; cotanto 

» 

D* atterrar il nemico anela il vanto « 

0 

— I — III,.., I 

c dei superbi , guerriero instancabile , che si affretta 
al trionfo , e, poi si vegga se possa approprisersi a iutf^' 
sdiro , fuorché al divino Messia « 

(8) De torrente in via bibet ; vstrie ne sono le inter- 
pretazioni ; io ho seguita la più ovvia • Correndo inlrt^ 
pido , e frettoloso contro il ' nemico spegnerà per via 
la sete in qualunque acqua anche torbida , in cui in^ 
contri m 


(, 
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K 

S<dmò di r^ml imeni f) di grazie nel ritorno^ 
dalla catiiviUi Babilonica é 

jA. tc coti tatto r animo (ij 
'.'Barò laudi,, o Signore, . 

De’ giusti nel concilio , 

, Tra il popolar clamore*' 

Crandi di Dio son T opere ; 

Ciascuna in se nasconde ^ 

Sovraumano artificio , 

Che a suoi voler risponde 
l^agnificenza , e gloria 

Ogni opra sua distingue i* 

Nè mai giro de’ secoli 
Da sua giustizia estingue w 
IVlembrò ver noi propizio (3) 

1 suoi prodìgi, c 


(1) Qucslo Salmo è aerosi ico , come anche il seguen~ 
ie ; maniera che ctppariscc * esser piaciuta molto agli 
Bòrei • Per (diro i Seilanla Inierpeiri non hanno cre^ 
àuto di conseri^arla in questi due Salmi • 

« 

( 2 ) Exquisita in orones voluntates ejas vede a dire 
che Dio creò le cose con qiielT artificio ^ e perfezione che 
corrispondesse alla sua volontà • 

(3) Menvoriam fecit mirabilium suorum ; richiamò 
ta memoria de* suoi prodi gj per rinuoparli sópra di noi é 
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Tu largo a quei , che il tetnonò 
B' esca salubre Iddio • 

U sua promessa ei memore 
Sempre avrà sculta in core i 
Del suo bracx:io al suo popola 
£i mostrerà il valore « 

Gli renderà la pristina 
Concessa creditade ; 

Delle sue man son operi 
Giustizia , e veritade . 

Sempre i suoi detti furono 
D' eterna fede impressi , 

Mìir anni y e mille passano i 
Ma sono ognor gli stessi ; 

Che li dettò giustizia , 

£ verità li scrisse . 

Mandò salvezza , e libero 
Tornì Israello ei disse . 

A eternitade in guardia 

8uo testamento ei diede ; 

Il suo Nome è terribile ^ 

Dì Santitade erede » 

Di sapienza origine 

La tema è del Signore ; 

Sol quei , che in esso affidasi 
Retta ha la mente , e il corti < 
Come nel Cielo immobile • 

Di lui risplende il trono 
Sarà eterno nei secoli 
Helle sue laudi il suono t 
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Questa Salmo si erede lavoro di ^ggée , o «f/ Zaeewitk ^ 

0 di allro ScrUiore di quella età dopo la iiberasion^ 

dalla calti vUà Babilonica • 

jBeato qaei , che Dio venera , e teme , CO 
E di serbar desia 

1 suoi precetti con intenso ardore (a) 

Sulla terra il suo seme 

Sarà possente , e benedetto Sa 
Wella prole futura il genitore . 

Di gloria , e di dovizie ha pieno il tetto ^ ; 

£ gli siede giustizia eterna in petto . 

Fralle tenèbre ai giusti il lume è sorta 
Di giustìzia , e di pace , 

£ di pietoso ardor : beato è lui , 

Che da pietade scorto 

IVIutua al mendico , e regola alla face 


(i) Questo stesso principio si trova appresso a poco 
in- altri tre Salmi : giacché il I. comincia ,, Beatus vir , 
qui non abiit in consilio impiorum ,, il XL. entra di>* 
eendo „ Beatus vir qui intelligit super egenam , et pau<- 
perem „ ed il Salmo CXXyiI con anche maggior sonu» 
gUanza principia „ Beati otaxxes qui timent Dominami^ 
qui ambulant in vìis ejus „ ' 

( 2 ) In mandatis ejus volet nimis :la concisione f ' e I c- 
nergia forma sempre il principal carattere di questa 
Poesìe . La sudetta frase significa , cerca di serbar^ 
•on tutte le forse delT animo i divini precetti « 


V 
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Di prudenza le cose , e i detti sui . (S) 

Non mai vedrà de’ secoli al torrente 
Le sue felicità cangiate , o spente • 

Sarà del giusto la memoria eterna , 

Nè temerà il livore (4) 

Di rea calunnia : Sue speranze ei pone- 
Nella pietà superna : • •• 

Fermo è il suo cuore in lei ; nè mai timore 
Lo scuoterà ; nella feral tenzone (5) 

Sotto lo scudo de’ celesti auspicj 
Sperderà'non mai vinto i suoi nemici . 

Parti al mendico sue sostanze ; estinta •• 

Non sarà mai la luce '■ 

Di sua giustizia : di splendor crescenti ^ 

Fia ognor sua gloria cinta . 
iTeWrallo 1’ empio , e arderà d’ira^ e truce 
Fremer vedrassi col ruotar de* denti , (fi) 

£ per odio smagrir . Le inique brame 

Disperse andran del peccatore iralàme . ^ 


(3) Disponet scrmones suos in judicio ; regolerà con 
prudenza i suoi discorsi , e i suoi affari . 

(4) Ab auditione mala non timebit , è maggiore di 
cfualunqite calunnia, che perciò non potrà recar gìX ii- 

< more . 

(&) Donec despiciat inimicos suos ; cade su quel 
donec la stessa osservazione pofta ' in fne .della seconda 
noia al Salmo CIX ; sempre disperderà i suoi nemici . 

(fi) Et tabescet . Si trova appresso a poco la stessa 
idea in Orazio , . ' 

Invidus alterios mactescìt rebus opimis* 
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Ha lo stesiO argomento , che V an!ece<ìeni9 
il riforno dalla caliività Babilonica . 

[Dio lodale o fancialli; il Nome eletto (i) 

Di Dio lodale ; il Nome 

Sia di Dio betiedetto in ogni etade . 

Quando il Sol mostra le dorate chiome , 

O al mare in grembo ei cade 

Sempre è di laudi U divin Nome oggetto • 

Sovra le genti tutte Iddio grandeggia, 

£ sovra i Cicli la sua gloria aleggia . 

Chi come il nostro Dio , eh’ alto soggiorna _ 

Sullo stellato polo , 

E riguarda quaggiù gli nmili oggetti , 

Il poverello a sollevar dal suolo , 

E da viltà gli abjeiti , ..... 

Che nel popolo suo de* primi adorna 


T- 


(i) Questo principio è (picUo presso a poco del Salmo 
CXXXIf'. che incomincia „ Laudate Nomcn Domini , 
laudate servi Dominum . Bel resto questo Salmo è ua ren— 
s dimento di grazia al Signore, E' recitalo dagli Ebrei 
un tamenle ai quattro seguenti con solenne rito nella stessa 
, notte della lor Pasqua i essi possono ser/irQ in 
modello di tm carme eucaristico • 
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Gradi , ed onori ? fii T Tofeconda , ed egra 
Sposa di figli , e di salate allegra (2) . 

m \ i| t " .i l» ■■ ■■ I I ■ - ■ ■ I . I H M ,i ■■■■ 

(2) Pictcqit 6 . a molli InierprcH , ai (piali si unisca 
finche Ccdtnel , che questo Salmo debba riguardarsi non 
qui terminalo , ma unito al Salmo seguente sino a tutto 
il versetto nono . r^on nobis Domine non ( nobis , s^d 
Nomini tuo da gloriam . Noi faremo -di ciòpiùlun’^ 
fornente parola nelle annolfisioni del Salmo seguente r 
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* ' . * C 111. -'i** ^ 

' ' * ■ Il ' * • ' 

Benché sian dimise le opinioni sul tempo , e sulP autoré 
• ** di questo Salmo , pure la maggior parte degV In^ 
ierpreti si accorda nel dire essere sialo scritto , et/- 
ìorcHò gli Ebrei' Jurono liberati daUu càUit^Uà Ba^ 
lihnica % ’ ’ ' •' > t ‘ 


0 ' ' ^ . 

■uando Israel seampar da Egitto ottenne y (i) 

£ usci Giaoòb da rio popolo fello,,.'* • *) * 

I 

Del Signor santità Giada divenne , ' 

£ suo impero Israello • 

Vide il mare , e fuggi ; vide » e il Giordano (2) 
Indietro si tornò ; come arieti 
Balzerò i monti , e la collina e il piano 
Compagni irrequieti . (?) 


I 


(1) Si è detto nelV annotazione al Salmo antecedente 

che ad esso molti vogliono che si riguardi unito il pre— 
sente sino al versetto : Non, nobis Domine non no- 

bis , sed Nomini tuo da gloriam , e* che il restante vada 
imito agli altri tre seguenti • 

(2) Mare vidit , et fugit ; cioè il mare vide Dio , • 
che io ho creduto di lasciare 'per consevare la concisione 
del testo , e perchè è chiaramente spiegato da quanto si 
dice in appresso • 

(?) Alcuni ^prendono questo exultaverunt montes in 
senso di gioja , e di giuéilo , come ha fatto U Cote* 


I 


1 
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fche 0 mar t’ avvenne mai , perchè fuggisti ; 

P. tu , Giordau , perchè cangiando metro 
Air origine tua ratto salisti 

L’ onde rivolto indietro ? (4) 

Perchè balzaste a vpi monti tremanti 

Come ariete òhe Squassa i lùnghi velli, 

E voi perqhè colline vacillanti 

Come trepidi agnelli ? (5) 

Tom. IV. 5 


ixucci . A me sembra che iuHo c’ induca a prenderlo in 
senso di riverenza , e di alto Umore . Frimieramentt 
perchè tal fi use è spesso usata nèi Salmi , c presa sem^^ 
pre in innesto senso ; e poi se vogliamo F autore ctìnse- 
gueni e a se stesso , ed analogo , non può pensarsi diver- 
samente , Egli dice f che il mare fuggì , e il Giordana 
tornò indietro ; Aon Si fu^ge certamente per un senti- 
mento di gioja , e di compiacenza : soggiungendo tan— 
. tosto montes exultavemnt , non può ciò avvenire che per 
la stessa cagione . Toglie poi a mio credere ogni dubbia 
V osservazione , che dopo avere interrogato il mare , e il 
Giordano , i monti ^ e i colli della cagione dei loro moli 
Domini mota' est terra . 

(4) Abacuc nel suo Cantico , che abbiatn già dato 
tradotto , si serve di un* altra interrogaxione piena an- 
eli essa di molta forza ,, liomqaid in fluminibos iratus es 
Domine , aut in daminibós furor tuus , aut in mari indi» 
gnalio tua ? . > . 

Benché tpACslo paragone degU arieti, e degli 
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Air aspetto di Dio tremò la terra , 

Del gran Dio di Giacob ; di lai eh* a rivi 
Da pietra le salubri acque disserra , 

Da rupe i fonti vivi . 

Non a noi , non a noi gloria , o Signore , 

Ma al Nome tuo da tante opre ridonda , 

Per la fé , che tu serbi , e per l' amore 
Che in te pietoso abonda . (6) 

Onde dov’ è il lor Dio per nostro scorno 
Non s’ oda susurrar popolo folle ; 

Ma sovra i Cieli ha il nostro Dio soggiorno , 

B compie ciò , eh' ei volle 
Son delle genti i Numi argento , ed oro , 

Opre caduche d* artificio umano ; 

Han bocca , e muti son ; 1’ orecchio è in loro y 
E udir sperano invado 2 
Ocehi , nè veggon mai ; piè che non sano 

Atti ad andar ; man , cui il palpar s' invola ; 


agnelli con i manfi , ed i epUi possa nella nostra maniera 
di pensare , e di dire sembrare troppo ardito , ho credulo 
di conservarlo , giacche ci pone sott' occhio colla maggior 
forza f ed evidenza il tremore che faceva' sussidiare il 
monte , ed il piano • 

(6) Super misericordia tua , et.veritate tua ; il che è 
eomunemenle spiegtio , a cagione della Uut misericordia , 
e verità . Si è già fdtrove osservato , che questa verità 
è la fede , con cui Dio serba le sue promesse • 
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Nari f e odorar non san , di voci il toono 
' Non e nella lor gola . (7) 

Quei che li fero , e io lor pongon fidanza 
Lor divengono eguai « Sol nel Signora 
D' Israel la famiglia ebbe speranza , 

£d è suo difensore • (li) 

La famiglia d* Aròn locò sua speme 

Sol nel Signore , e la difènde , e regge : 
Nel Signore sperò , chi lui sol teme , 

£ il Signor lo protegge . 

Di noi membrò il Signore , e su noi fisse 
A benedirci le amorose ciglia , 

La famiglia d’ Aròn ei benedisse , 

D' Israel la famiglia • 

Quei tutti benedisse , che mai sempre 
Nutron per esso riverenza , e amore , 
Quanti sono d' età varj ^ e di tempre , 

Vari di grado , e onore . 

B * 


(7) La maggior beliezia di questo sguscio , con cui 

si dipinge V insensatezza del culto degli Dei de' Gentili 
consiste nella concisione , c nella rapidità dello Stile , 
Io mi sono adoperato più che ho potuto di conservarle i 
ed ho veduto che in altra guisa non ne nasce che noja , 
e che debolezza . ^ 

(8) L'autore del Salmo qui abbraccia tutti i diversi 
ceti ; colla famìglia éT Israello sono indicati i laici ; 

. con quella di Aronne i Sacerdoti ; e con la espressione 
di quei che temono Dio lo sono i Proseliti ; il che 
torna anche a ripetere » 
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Sa roi niddopp} Dio suoi doài elttti p 
I So voi , su i figli , che da voi sortire 4 \ 

, Dal possente Signor voi benedetti » 

Che fé terra , ed Empirò . 

A se r Empirò , e all' nom la terra ei diede • 

Non quei, Signor , che son per morte mati|;' 
O a te daran nella funerea sede 
Della lode i tributi • 

Ma noi , che 1' aure rcspiriam di vita , 

Finche volgano gli anni il lor quaderno 
La toa benediciatn bontà infinita , 

S il tuo potere eterno • 
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Si continua in tjutsio Salma la descrisione della prigionia 
degli Ebrei in Baiiionia . 

.Àrsi d’ amor nell’ animo , (i) . ^ 

Quando invocando Dio > ' 

Egli esandl benefico 
11 caldo pregar mio . 

Poi , che r orecchio facile 

Porte ai miei preghi ardenti , » ' 

' Sin eh’ egli in vita serbami 
Gli volgerò gli accenti . 

Me intorno intorno cinsero^ . 

Di morte atri dolori , 

E sa me s’addensarono 

Deir abisso gli orrori ; 

8' annerò nel mio spirito 

Nembo d' affanni , e guai • (a) 


(1) Sono sempre felici le entrate dei Salmi perchè 
senza alcima pretensione , e senza apparecchio . Secondo 
la forza e la qualità della passione la fantasìa è 
iifiammotu , il cuore commosso , e la penna fedele «- 
guc , e psdesa i lor movimenti. Da ciò anche avviene 
che tutto il componimento si mostra sempre come tinto 
della passione , che lo ha prodotto . 

( 2 ) V autore del Salmo oppresso 'dai terribili mali 
della schiavici , e d(d proprio dolore non si ferma, a desr 
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Ed il Nome santissimo ' ^ * 

Del Signore invocai . 

. O Dio Signor deh libera (3) \ 

L' afflitto Spirto mio } ■ 

Pien di misericordia , ^ \ 

Pien di ginstizia è Dio < ' i, 

£i pieti sente , e i pargoli * .. 

Sotto il suo manto accolse ; ■ . i •. <. 

Io giacqui oppresso , e rapido 

Me a liberar si volse» • < < i! j '1 . 

Anima mia rivolgiti . i.; 

Al dolce tuo riposo , 

Che in te suoi dooi eterei . 

Sparse il Signor pietoso ; ... 

/ 


criverìi irùnufctmenie ; il suo dolore non lo permetteva , c 
fortasse non erat hic locus : gR basta di dire esser cìnto da 
iribolasioni e da pene , da dolori di morte , e da pericoli 
ìT injerno ; e con ciò dice assai più. che non avrebbe fai- 
io con una lunga ^ e nojosa descrizione,, , , 

(3) Si osservi questa improvvisa apostrofe a Dio pre- 
gandolo di liberarlo ,• e la riflessione che subito segue esser 
Dio pieno di misericordia ^ e di giustizia , e .V altra che 
viene appresso alla propria anima invitandola di rimet- 
tersi nel suo riposo , e si vedrà che ogni idea, ogni mo- 
vimento 'di stile contiene particolari bellezze • . . 
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Che gli occhi miei da lagrime , 

Da ria caduta il piede , 

£d i miei ' giorni sceveri * . 

Andar da morte ei diede • 

Finché la vitale aura 

Respira il petto mio , ‘ . 

Sempre avrò il cuore innocuo , 

Piacerò sempre a Dio « 

# 1 # • • ' 


i 



• I 


0 




- ■ 
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Rfngraùamenio a Dio per toUemdt^ Ubertuioot 
dalla schiavUU Babilonica » . ■ 


alle tue infallibili (i) 
Promesse ogoor prestai , 

Perciò eoa te dell' orride 
Mie pene , o Dio , parlai • 

)Le piò crudeli angustie 
Me umiliar vid* io ; 

Dissi del Cuor nell' impeto 
É ogni ùom mendace , e ria • 
Quale al Signor bene&co 
Io renderò mercede 
Pe' doni f, che propizio 
' Con larga man mi diede ? 
Della salute il calice 

Io recherommi in mano , 

£ invocherò il santissima 
Di Dio Qlome sovrano ; 

In mezzo a tutto il popolo 
A Dio sciorrò i miei voti • 
Felice è in Dio la placida 
Morte de’ suoi devoti . 




( 


(i) L’ entrata di questo Salmo è ttdia semplice ; ma 
appunto questa semplicità è di una non ordinaria bcU 
hisa , 
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Tao servo io soìi’o , roTgiinf, 

Signore , amico il, ciglio . 

9 

Son ' servo tao , dell” amile 
Sono taa ancella il figlio ; (a) 

Rompesti i ceppi ferrei ; (5) 

T’ offrirà puro il core 
Sacrificio di laude , 

E invocherò il Signore 
Tra 1’ affollato popolo , • ■ 

Nell’ atrio sacro a Dio , 

E sciorrò in mezzo a Solime ' 

I voti del caor mio . 

’ ' " ■' 'I p .« 

(a) Qual passione non è espressa in questa strofe di<^ 
vina : quest' apostrofi a Dio tanto più tenera f quanto 
che dettala da un movimento im'TOviso , questo dirsi suo 
» questo '’i/iolerlq chiamandosi JìgUo della sua an- 
cella , scuote anrhe un cuore ferreo . 

(3) Ecco t oggetto particolare di cosi splendido rm— 
'graziamento a' Dio , Pieno F autore di gioja nel vedersi 
liberato dal Signore tatto si occupa della sua polenta ^ 
e misericordia dandosi in braccio al suo giubilo , ed 
appena fa un cenno della sua prigùjnìa quasi abbia ri» 
brezzo di firmarvi V idea . , Cànvkn confissare che'i 
Poeti ebrei sono sempre grandi , ■ 


I 
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Segue lo stesso argomenta del Salmo , 
antecedente . r. 

"Voi tutte il Signore (1) . 

O genti lodate , . ■ • ' ;i 

O popoli alzate ^ 

Le lodi al Signor • • I- 

Poi che su di noi , j . . 

Sue genti dilette , -i ■! 

Più, grandi splendette . : j \ t 

Di Dio la pietà : 

E nel girar lungo * “ 

Di età più lontane ^ \ ^ 

Eterna rimane , • o i . 

» La 'Sua' verità t , . ‘ i.'. .. . ‘ v 

* » r » • » , . 

.i-.. I ■ I I I I, t.. -.fc 

” . I ■. : ■> .-.i 

-, » <>) Con questo brevissimo Setlmo ~ si compie il ria» 
‘ graùamento a Dio per la, liberazione^ ottenuta odagli Ebrei 
^della cailiyità Babilonica E non\sen^ fondamento asse- 
riscono molti andar unUo cdf antecedente formandone^ un 
solo^giacchè sembra appunto c^^ere la chiusura del salmo ^ 
e staccato non adi^ta un, pariioolar'e Oggetto t, per ad 
render grazie al Signore ^ 


l 
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David con questo Salmo rende grazie a Dio 
delle vittorie ottenute sopra i nemici , 
e dei beneficj ricevuti . 

I 

)ian Iodi a Dio , ch'egli è par baono , c eterna (i) 
Vive in lui la pietà . Dica Isracllo 
Ch’ egli è pur buono , e sempiterna vive 
La pietà in lui . D’Aron dica la stirpe 
Che buono è Dio , che sua pietà si serba 
Ne’ secoli più tardi ognor la stessa . , 

Quanti temono Dio dican concordi 
Che di lui la pietà non ha confine . 

Nelle mie angosce al mio Signor mi volsi , 

E largamente il mio Signor pietoso 
Appagò le preghiere , e i voti accolse . 


f 

{i) Se vi è Salmo difficile a tradursi è qf testo sicura-' 
mente , non tanto per la sua interpretazione , quanto per 
la maniera , con cui è scritto . Penetrato David dal dop- 
pio serUimento della sua liberazione , c detta grandezza^ 
c pietà di Dio non può distaccarsene , e quasi mal si- 
curo di averlo bene impresso negli animi altrui , torna a 
ripetere le stesse idee , e le stesse parole , Così sul prin- 
cipio ripete per ben quattro volte , qnoniam in soeculuu» 
misericordia ejus : cosi in progresso replica quia ultus 
som in eos . Il lasciarle del tutto , come hetn fatto gli 
altri traduttori y è un tra-Jire F originale, è un togliere H 
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difesa è il Signor ; d’ nmana- possa 
Non temerò : il Signore é mia difesa 
K sprezzerò de’ miei nemici il nembo • 
ili pur buon porre in Dio la sna fidanza , (a) 
Che commettersi all’ uom . Buon nel Signore , 
Che speme aver nei Grandi della terra • 

Le genti tutte m’ investir nemiche , 

E nel Nome di Dio sovr’ esse ottenni 
Alta vendetta . Mi si fero intorno 
Per circondarmi , e del Signor nel Nome 
Fui su lor vendicato . Al par di pecchie 
I\li si afTollaro addosso ; arser qual foco ' 


Auhlime arlificio , e f energìa del Salmo : il conservarle 
ìetteralmcnìe indurrebbe nel nostro linguaggio poetico ima 
certa ripetizione e nel colorito dello stile una certa mo~ 
. pptonta , il che non alleniva nella somma vibratezsa 
delta tingila Ebraica , Ho creduto perciò di attenermi ad 
una strada di mezzo , conservando le stesse idee , ed il 
toro stesso collocamento , ma presentandole con altre pa- 
role , che’ le esprimessero egualmente , e colla stessa for- 
ca , e concisione . 

(2) Questo Salmo è pieno de' più sublimi slanci deW 
'immaginazione , e delle più tenere commozioni del cuore , 
'Qual delicatezza di sentimento , e di espressione non si 
trova in quest' idea . Con qual nobiltà , e grandezza non 
' si Ja strada a coìfermar F idea , che si deve solo spe- 
rare in Dio , seguendo a dire , ed a ripeter più volle , 
che nel suo Nome si è sempre vendicato de' suoi nemici « 
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Sovra d' aride spine^ 6 il braoòio nitore 
Stesi su lor . Fai rovesciato , e spinto (?) 
Ond' io cadessi , e colla man possente 
Il Signore mi prese , e mi sostenne . 

Mia fortezza , e mia lode è il mio Signore , (4) 
£i si fè mia salate < Alto di gio>a 


(3) Questo squarcio presenta la maggiore evidensa . 
Si vede David circondato da nemici furenti , che f ur- 
tana da ogni parte per farlo cadere , e la mano di Dio , 
che lo prende , e lo sostiene. 

(4) Tutto questo squarcio è il capo (T opera del vé- 
ro linguaggio della passione : essa scuoteva il cuore di 
David j e le sue idee , ed il suo stile partecipano di quc^ 
sti scuotimenti . Quali slanci non vi si veggono , qual* 
repentini passaggi ! Come è irasporiato all' improvviso 
da un' idea all' alira , in guisa però che una è la conse- 
guereza deir altra , Le idee intermedie 'si lasciano , a cui 
il lettore supplisce , e cosi prova un nuovo piacere 
creando] insieme coll' autore : le connessioni , che unisco^ 
no , e formano il regolare passaggio da una idea all'al-~ 
ira non vi si trovano ; ma il lettore quasi sbalzato da 
questa a quella , ve le trova sempre nel senso , che rac- 
chiudono , David dice ; Dio é mia difesa ^ c mia salute : 
s'oda nel soggiórno de' giusti la voce della- salai e , e del 
giubilo , La destra di Dio oprò prodigi , la destra di Dio 
mi esaltò, la destra di Dio oprò prodigj . Nel elicsi os-‘ 
servi ancora la forza di questa triplice ripetizione della 
destra di Dio » 

/ 
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Suoni la voce , e idi salute il grido 
Neir albergo de* giusti . Oprò portenti 
Di Dio la destra , ed esaltarmi accorse* 

Di Dio r invitta destra , opre ammirande 
La temuta in noi £è destra di Dio • 

Kon io morrò , ma conservato in vita 
Le meraviglie narrerò di Dio 
11 Signor mi puni , ma ognor pietoso 
* Preda a morte non diemmi . A me schiudete 
*■ * Di giustizia le porte , ed ivi entrato 
' Al Signor sacrerò cantici , e lodi • 

Questa è la porta del Signore ; il piede - 
Sol vi porranno i giusti • A te tributo 
" Darò di laude , che esaudir ti piacque 
Le mie preghiere , e fosti a me salate • 
la pietra , che dai Fabri ebbe rifiuto , 

Pietra angolar divenne • Iddio ciò fece , • 

H maggior meraviglia io cuor c* infonde • 

Questo c il gran di , che fé il Signore ; in esso 
Diamo segni di plauso , e di contento • 

Salvo , o Signor , mi rendi , in me di beni 
Versa un nembo , o Signor ; lui benedetto , 
Che viene in Nome del Signor • Dal tempio 
Di Dìo vi benedimmo , e Dio Signore 
Ci rifulse propizio • Un di solenne 
• Per voi sia questo ^ onde affollarvi intorno 
All* aitar sacro con festose voci • (5) 


Gonstituite dicm solcmnem in condensis nsque ad 
cornn aliaris • Il che significa : in mezzo ad una moUi^ 
ladine uffoUala^ 


79 


Tu sei mìo Dio , V offrirò incensi , e voti ; (6) 
Mio Dio sei ta , t' esalterò . Tributo 
Di lode avrai , che me esaudir ti piacqae , 

E di salute appprtator mi fusti . (7) 

Sia lode a Dio , eh* egli è pur buono , e eterna 
La pietà vive , che il suo cuore infiamma . (8) 


(fi) Questo improvviso rivolgersi a Dio , il ripetergli 
due volte , tu sei mio Dio , mostra il colmo del sen- 
timento d' amore y e di gratitudine j da cui David era 
animato verso di lui . 

(7) Questa idea e queste stesse parole s* incontrano 
pòco prima „ Confitebor tibi quoniam exaudisti me , et 
factus es mihi ia salutem. 

(8) Si chiude il Salmo colie stesse parole con cui è 
incominciato „ Confitemini Domino quoniam bonus , quo— 
niam in soeculum misericordia ejus • Tanto inirecciamento 
di ripdiùorU rendono il Salmo di/d Cile a tradursi per 
evitare gl' inconvenienti , che ho sopra accennati ^ ed ho 
creduto , che per tradurlo ' rnen male non eravi altro 
metro , che il verso sciolto . 
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P'ogUono i piit i che autore di questo Salmo sia siedo Da^ 
niele in tempo della cattività Babilonica , giacché 
molte cose , che vi Si dicono , a lui particolarmenm 
te convengono i 


Ideati quei , che immacolati il core ( i) 

Seguono r orme , che di Dia la legge i 

Segnò j che nella mente i suoi precetti 
Birolgon sempre , e lui ccrcan con tutte 
Le potente dell' alma • Orme non stampa 
IMellc sue vie chi d'empietade è amico . 


(i) Questo SaLno è acrostico ,• o sia alfabetico ; po^ 
hendosi sotto ciascuna lettera successiva un certo numero 
di versetti , che generalmente sono otto . Una delle ro- 
gioni dovette esser quella , affinchè meglio restasse im- 
presso netta mente de giovanetti , per cui sembra fat- 
to y- ed ai quali fu consegnalo a cantarsi nétta caitiviim 
Babilonica . ^ 

Il Salmp è lunghissimo sovra tutti gli afri ; ma è 
ancora un capo d' opera detta più perfetta eloquenza . 
Tuo dirsi un compiuto ^oema di morale il più splcn^ 
dido il più sublime , il più istruttivo , che possa imma- 
ginarsi , e che esista sopra la terra , Nella sua su— 
ilimità conserva sempre la maggiore ehiarczta. Negli 
altri Salmi , che difficilmente s' intendono , dice s. -dgo- 
atino nel proemio del presente , sebbene netta oscurità vi/ 
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Ta enstodini con intenso ardore ( 2 ) 

I taoi precetti prescrìvesti . Oh il Cielo 
Mi dia per lo sentier volger le piante , 
Per cui tue leggi castodire io possa • 
Fisso tenendo ai tuoi precetti 11 guardo , 
Non sarò mai confuso . A te dì lodi 
Tom, ly. 6 


apparisca il senso , pure questa oscurità apparente vi si 
trova-, ma' neppur questa si trova nel presente Salmo, 
V argomento principale del Salmo è V encomio del- 
la divina legge , il suo esercizio , e V amore verso di 
lei ; e poscia la liberazione dalla schiavitù • Il primo 
soggetto particolarmente è trattato sotto tanti aspetti, 
e con tanta varietà di maniere tutte magnìfiche , che 
non può non rawisarvisi la maggior facondia , la piò 
grande eloquenza , c la più sublime poesìa , 

( 2 ) Si osservi anche V aricelo deW autore , che pqp 
bene imprimere negli animi il suo principale argomento , 
non lascia idcun versetto , in cui non sia espressamente 
nominata la legge divina. E' vero che si trova espressa sot- 
to diversi aspetti , ma appresso a poco tutti dicono lo stes- 
so . Giacche Legge c parola generica , ed abbraccia tutti i 
precetti doli da Dio stesso , o ded Legislatori , e Pro- 
feti .Via òr istituto di vita , c delle opere secondo le 
leggi divine . Testimoni sono le leggi stesse unite ad 
edeuni riti in monumento di qualche prodigio , come il 
Sabato per la creazione del Mondo , la Pasqua per la U- 
ieroii one daVC Egitto , Mandati jono i commandi di 
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Nella rettezza del mìo eaore otna|;gio 0S) '- 
Dari , di tua giostizia allor che tatti rr 

Avrò i giadizj nella mente impressi , >■ . . 

Custodirò i tuoi patti , e in abbandono. 

Non fia mai , che tu lasci il tqo fedele « 

Come il tenor di vita al giovanetto (4) ' 

Di moderare è dato ? Allor soltanto (S) i 

Che i tuoi sermoni custodisce in mente . 

Te con tutto il cuor mio sempre cercai, 

£ tu eh’ io>volga alle tue leggi il tergo '> 

' Non permetter giammai . Nel sene io chiosi, 

A non recarti oftesa , i detti tuoi , 

. , • ... - ■ \ ^ r . 

’ ! ' 

Dio : Precetti , riguardano il colio , e l'amor di Dio , • 
la carila del prossimo . Giudizi lo leggi civili : Gìut 
stùia,, r equità che ^ sono V anima deìle Leggi civili, 
^ufli però secondo il sentimento degP mierpreti non som 
no ehe sinonimi, 

^ (?) Cofitebor libi in directione cordia ; vale a dire , U 

loderò nella retlUudine del mio cuore , quando avrò iro^ 
parafa V eqidtà de' tuoi giudiij , 

(4) Credo di dover '^notare^, che col verso anlece*^ 
dente finisce lo squarciò della prima lettera alfabetica , e 
con questo quello dotta seconda . Per conservarne qual’- 
che segno anche netta mia tradusione nù sono dato cura di 
notarlo con un Capoverso , 

' (&) In qao corrigit. adolescentior .riam suam ? In 

spiai modo la tenera età infirma al retto , e ed giusto il 
tenor di vita ì Nel custodire le leggi Dio • 
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Ta sei , Signore ^ lienedetto : tutta 
De’ tuoi precetti a me 1 ’ ampiezza insegna , 
Sempre il mio labro replicò le voci (6) 

Di tua bocca divina : ebbi diletto , 

Come chi di dovùie in sen si pasce , 

Di seguir le tue strade : esercitarmi (7) 

> Ne’ tuoi precetti , ed osservar tuoi cenni ^ 
E meditar sulle tue leggi auguste ^ 

Mi vedrai sempre , nè coprir giammai' 

Di smemorato oblio le tue parole • * * 

Rendi al tuo servo la mercè dovuta • • 

Vivifica i miei sensi, e la tua legge 
Custodirò geloso « Agli occhi miei (8) 
Rafforza il guardo , e de’ precetti tuoi 
Tutte io vedrò le meraviglie immense , 
Ospite io sono , e passagge^ o in terra » 

6 • 


r' 


Vi t 


"r 






(«) Si osservi che sopra ha detto di chiuder nel seno 

i precetti di Dio , c qui soggiunge che le sue lahra li 

pronunciarono sempre non bastandogli di averli nel 

« / 

cuore , ma di conjèssarli , e predicarli , benché cinto 
da nemici di Dio , e suoi , 

* ‘ y 

(7) La fluidità , la eloquenza di tutto questo squ€ir^ 
CIO, non . può non, sentirsi^ e non osservarsi da, chiunque 
€ihbia anche la menoma idea del grande , e del beilo • 

(8) Revela oculos meos • SanC Ambrogio ha letto 
adapeii : cioè , rUtlza i miei occhi , rinforza la mia 
virtù visiva • 
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Non tiemmi ascosi t tuoi precetti . Ogtioca 

Forte nutrì de’ detti tuoi desio i 

L'accesa anima mia» Contro i superbi (9) 

|I tuo sdegno tuonò : sian maledetti 
Quanti alle leggi tue volgon le spalle . • • > 

Togli r Onta de me , togli il disprezzo (to) 

Poi che fide a tuoi cenni ognor mi stetti . ^ 

Si sederò a consìglio i Prenci irati , 

Ed in me proferian voci di morte , * 

^d il tuo servo si occupava intanto 
Sulle tue leggi a esercitar la mente } 

» Che del mio meditare unico oggetto - 
E il tuo gran patto , ed ‘il 'consiglio- mio 
Le leggi son , che ad Israel tu desti . 

Io fui depresso , e nella polve io giacqui (' 1)- 





■* '-(9) inerepasti superbos .. 1 superbi sono i Babilonesi ^ 
che sembra V autore astenersi dal nominarli vivendo frà 
essi nella schiavitù, per nori maggiormente irritarli . 
pon cjiieslo No'iie sonò chianiatl 'nel Salmo XClll • 

„ redde retributionem’ superbis ; e nel Jine del Satinò 
CXXIl „ et despectio superbis „ Tuonò poi Dio per • 
mezzo dei Prijèti , che annunziarono la loro imminenle 
ruinet • 

(jo) Aufèr a me opprobrium ; cioè P ónta , e il dis-^ 
prezzo , a cui mi condanna la mia schiavitù . * 

(li) Espressione fortissinia 'per indicare C eccesso 
delP abiezione , Si trova una simile idea nel Jine del Sal^ 
mo XLXIT. „ Quoniam humiliata est in polvere anima 
nostra , «t cougluduatos est in terra ventec noster • 
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iJel pavimento . Mi solleva , o Ciò.,- • . 

Fido alla tua promessa . A te palese ( 12 ) ■ ■» 

Fei la mia sorte , c ro' esaudisti : tutta 
U ampiezza a me de' tuoi precetti insegna ; • 

Me d’ istruir nel tuo voler ti piaccia , 

£ pascerò ne' tuoi prodigi immensi ^ 

li cupido pensier . Da tedio presa (i3) 

S' s4inighittl quest' alma , e tu la scuoti ^ 

Tu la conferma nelle tue parole i 

Lungi da me d' iniquità le vie . < ' . / 

'l’ieni , 0 Signor ; di me pietà ti prenda (i4) 

Col farmi don della tua legge . Io scelsi '' 

Di verità la via , ni I tuoi giudizi -, 

Fur nell’ oblio da me sepolti : ognora " 

Signor m’ attenni alle tue leggi ; oppresso 
Fa eh' io non vada , e di rossor confuso s . . 

Allor che a me di tua giustizia al raggio 

i)’ alto diletto dilatasti il core 

Franco la via de’ tuoi precetti io eorsi * • 

• . 

i. I Hi 

\ 

(la) Vias meas enuntiavi , cioè il mio stàio , tó 
tHiiùùoni delle mie cose, 

(13) Dormitavit anima mea prae tedio . La prigid’^ 

nìa m' istupidì la mente di tedio , e di trislczià; aggra- 
.»ò r anima di sonno letale 4 , 

(14) Et de lège tua niiisererc mei . s. jitnèrogio , e 
■ Sé jigostino leggono a legc tua , il tèsto ebreo dice , 

.donami la tua legge « 
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Gùids il mio piè f Signore , onde sìearo (iS) 
Calchi i vestigi dalla legge impressi , 

£ segairolli ognor' . A me T acame 
Dona deir,inteIletto , e i tool precetd 
Scruterò sempre , e ne farò tesoro 
Custoditi nel cuor ; tu mi cohdaci 
De' tnoi mandati nel sentier già scelto 
Dalla mia volontà . Non di dovliie 
Al malnato desio , ma il cuor mi piega 
Alle sante tue leggi . 1 lumi altrove 
Mi volgi , ond’ io degli splendori nmani 
La passaggera vanità non vegga • (i6) 

11 tuo timor del servo tuo nell’ alma 
Le tue leggi scolpisca « In me recidi 
11 nero obbrobrio , che brattarmi il coro 
Non veduto da me m" ange sospetto ; (17) 


(1 5 ) Legem pone mìhi Domine viam jnstificationnia 
tnarum . Dammi in legge o Signore la via de' tuoi pre-*- 
celli ; il chi poi è communemente spiegato , regola i 
miei passi , affinchè io segua la tua legge . 

(16) Averte oculos meqs ne videant vanitatem . V au» 
foro prega Dio , che tenga lontani i suoi occhi dal ve- 
dere gU ' f pel t acoli , la gloria , e la vana grandezza dei 

/ BabiloneÀ . ' 

(17) Amputa opprobrium menna qnod suspicatns som • 
Ciò t spiegalo in due maniere dagf interpreti . Togli 
da me V obbrobrio , di aii sempre temo ; ovvero , can— 

. cella in me l' obbrobrio , di cui temo di essermi macchiato « 
nel riguardare appimte le vanità dei Babilonesi . 
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foi che gioconda i taoi giadn) sono • 

£cco i mandati taoi faron mai sempre (i8) 

L' unico mio sospiro ; or tu quest' alma 
In tua immensa equità , Signor , ravvira • 

K sovra me la tua venga ^ Signore , 

Misericordia , e la da tuoi promessa ' 

Detti salute ; c agl’ irrisor profani , 

Che mi fan di tua fè beffa , e delitto , (19) 
Risponderò , che negli accenti tuoi , 

La mia speme locai 4 Tu dal mio labro 
Non toglier mai dì veritade il verbo, (to') 

Ma lo segua l’ efletto : che fidanza 
Ognor ebb’io ne tuoi giudizi, e sempre 
Custodirò della tua legge i detti . 


( 1 8) Ecco il motivo ripetuto le mille volle per cui 
chiedeva a Dio la libertiziene dalla schiavitù , perché 
cioè era stalo Jbdele alla sua legge , 

(<9) S' incontra spesso nei Salmi , che i nemici de- 
gU Ebrei loro dicevano deridendoli , ubi est Deus tuus » 
così nel Salmo XLI, ,, dum dicunt mibi per singulos 
dies ubi est Deus tuus . A questa derisione usata drd 
Babilonesi qui dice P Autore di rispondere col mostrar, 
loro avverale le promesse di Dio, 

(20) Et né auferas de ore meo verbnm veritatis • 
'Avendo io assicurato la vicina nostra liberazione , non io* 
gliere la verità dalla mia bocca fà che io non rimanga 
menzognero , ^ 

V 
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E libeiro nell’ alma, e' sciolto il piede 
• Seguirò senza tema i tuoi precetti , 

Che cercai sempre . £d ai Monarchi innante 
Con intrepido cuor de’ tuoi prodigi 
Conterò la grandezza , e le tue leggi , (a a) 
Che sempre amai , mediterò ; ver loro 
• Cui gli affetti sacrai , le mani tese 
Ergerò sempre , e ne’ ponenti tuoi 
Diletto avrò d’ esercitar la mente . 

La promessa rammenta , in cai speranza 
Ispirasti al tao servo ; essa fu sola 
Nelle sciagure mie dolce conforto , 

Che diermi i deiN tuoi vita novella r 
Inique opre dovunque in naia ruin» 
Commetteano i superbi , ed io giamai 
Dalla tua legge il piè non torsi . Io tenni 
Sempre vivi nell’ alma i tuoi giudizi > 

E ne fai consolato . Ira mi prese (z 3 ) 


(21) Et ambulabatn in latitudine. Secondo s. Giro~ 
lama , ed i migliori interpreti , <fuì , e negli edtri ire 
versetti P imperfetto dei verbi deve spiegarsi in fuhtro : 
ifucP latitudine poi addila la libertà ^ eia sieuretza , con 
cui usciti dalla schiavitù potevano lodar Dio • 

(22) Si sa dal Libro di Daniele, come questa Pro- 
feta , che si crede f Autore di questo Salmo , parlasse 
■ con francheua , e costanza a Nabucco , a Dario , ed a 
Baldassarre . 

(a 3 ) Oafectio feuait me prò pcccatocibus derelin^oen* 
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f ei peccator ^ che la tua legge ingrati 

Poneano in abandono . A me solliera 
« 

Del triste mio peregrinar nel luogo 
Era di te ^ de’ tuoi prodigj il canto , (a4) 
Io della notte nel tacito orrore (aS) 


tibus legem fuam . In questo Salmo sì trova ripetuta più 
volte la stessa idea : C autore dice più toito „ Exitus 
aquarnm deduxeront oculi mei , quia non custodierunt 
legem tuam : ed anche poco dopo : Tabescare me fecit 
zelus meus , quia obliti sant verba tua inimici mei Egli 
parla degli Ebrei , che abandonarono la legge di Dio 
nella schiavitù , de' quali non fu picciolo il numero tanto 
in Ninive , che in Babilonia , 

(- 24 ) Gantabiles .mihi erant {ustificaiiones tuae in loco 
pcregrinationis meae • Ciò è comunemente interpretato 
le lodi , e leggi tue , eh' io cardava , mi erano di sollievo 
nella mia cattività. 

(a5) Jri non posso unirmi a coloro, che pensano da’- 
versi ciò intendere , che invocava nella notte il Nome jtfel 
Signore , quasi che si astenesse di ciò fare nel giorno 
per timore dei Babilonesi . Ciò sembra cordrario alla 
loro fède , ed a quanto si dice nel Salmo . Qui sopra 
ha detto „ Cantabiles mifai erant justificationes tuae „ più 
sotto ,, Praeveni in maipritate , et clamavi „ Praevenerant 
■oculi mei ad te diluculo ; e finalmente „ Septies in die 
laudem disi tibi „ E' farsa dunque di spiegare quel passo-, 
che P autore così nel giorno , come nella notte invocava 
Dio . 

' M * 
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Hammentai del tuo Nome , e la tua legge 
Serbai nel sen • Cotal mercede otteimi 
Poi che della tua legge, io corsi iti traccia . 

4 naia parte , o Signor , dissi , nel core (rS) 

Custodir la tua legge . A te d' iunante 
Sparsi vire preghiere . Abbi pietade , 

Signor , di me , che tua promessa il vuole • 

Io richiamai nella pentita mente (27) 

Gli crror passati , ed ai precetti tuoi 
Kivolsi il piede i Pronto io sono., e d’alma 
Turbamento non scuote , onde serbarne 
Fido ai mandati tuoi • L’ empie ritorte > 

De’ peccatori m’allaccraro , >e mai' . 

Non scordai la tua legge . Io nel più fitto 
Della notte sorgeva a spai^er lodi ' • > 

' Sovra i giudizi tuoi • Consorte , amico (zS> 

— ■ - ’ - - - ^ 

(26) Portio mea domine , dixi , custodire legem tuamr 
E' mio ufficio , mio dovere il cuifodir la tua . 

(277 Cogitavi viasmeas, et converti pedes meos in testi- 
monia tua . Alcuni spiegano , esaminai la mia condotta, 
ia fnia vita innocente : fdiri poi interpreiam , richiamai 
pentito gli errori della passata mia vita . Questa seconda 
tpieguàone im sembra chiaramente indicetla da guanto 
t autore soggiunge e così rivolsi il piede sulla tua 
^gge . • . • ' • - 

(28) Particeps ego sum omnium timentram te . Io 
Jono V €umco , e il compagno di quei che ti temono : 
divido con loro le pe$e delia selùavitk ; rmschio eoiic^ 
loro le nòe lagrime • 
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SoD d^ognun che ti teme ^ e ehe nel petto 
Serba i tuoi detti • Della tua pietade 
Pieno è , Signore , l’ Universo ; tutta (29) 

L’ ampiezza a me de’ tuoi precetti insegna t 
Col servo tuo fedele a tua parola 

Grandeggiasti in bontà . Saver , boutade , , 

Ed intelletto nel mio spirto infondi , 

Giacché a precetti tuoi fede prestai • 

Pria che punito , e umiliato io fossi (?o) 
Contro te errai , quindi alle tue parole 
L’ orecchio apersi , e dentro al coor le chiusi . 
Tu f o Dio f sei buono , e per la tua boutade 
L* ampiezza a me de’ tuoi precetti insegna • 
Moltiplicossi sovra me l’^atroce 
Empietà de’ superbi , ed io del cuore 
Serberò nel profondo i tuoi mandati . 

Qual latte stretto il loro coor si chiuse , 

Ed io nella tua legge avea diletto • ( 3 i) 


'(29) Qiialtro volle è ripetuto questo stesso sentimen-" 
io , che forma uno de' principali oggett i del Salmo , e 
che cerca imprimerlo fartemenie neW animo degli udi-^ 
tori . 

(od) Priusquam humiliarcr , tCgo deliqui . E’ chiaro il 
senso di questa espressione , dopo che errai , tu mi pu- 
nisti , perciò mi corressi » 

( 3 i) Coagulatum est sicut lac cor eorunj • H 
cuore si è chiuso , si è stretto corr^e latte coagulato t 
quagliato \ così cke piU non s' apre alla tua parola . 
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fu un te» per me , cffae mi punisti ; appresi (32^ 
Cosi i precetti tuoi . Fu per me uU bene 
Più che copia non *c d’ oro , e d’ argento (33) 
Della tua bocca l’ immntabil détto . 

Mi formar le tue man : 1’ opra compisci (34) 

Col don dell' intelletto , ond' io conosca 
I tuoi precetti . Mi vedranno , e in seno 
Allegreransi quanti a Dio lor fede ^ 

Serbano , e il loro amor , poi 'che speranza 
Posi ne' detti tuoi . Signor , conobbi 
Cile son r equità stessa i tuoi giudizj , 

Che me punisti all' infallibil lume 


Nel Salmo XPI^si ha presso a poco la stessa idea ^ 
adipcm suum concluserunt . 

(3z) Questa idea i nata da rpiaido ha detto qui JO- 
pru , errai e t mi punisti , perciò mi corressi . Quindi 
ora riflette fu un bene per me , che tu nd pioùssi , giac- 
ché così mi rivolsi alla tua legge , 

(33) Molle volte in tptesto Salmo si fa uso di questa 
idea ì sid principio di esso si trova ^ delectatus sura 
testimoniorum tuomm sicut in omnibus divitiis „ qui 
,, super minia auri , et argenti „ più sotto „ Super au— 
rum , et topazion „ finalmente ^ Laetabor ego super 
eloquia tua , sicut qui invenit spolia nKtUa „ 

(34) Manus tuae feceru^'t tue . V autore si i>olg;e a 
Dìo dicendogli , le lue mani mi hanno formalo , e mi han 
dato la vita , ma ciò non è tutto se non nd formi arv- 

. «ora lo Spirito col dono dell' intelligcma, « , , 
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Della taa verità . Sa me discenda 
Giusta la fede al servo tuo giurata 
I<a tua misericordia , e mi consoli . 

Vengano a me di tua pictade i Rupi , 

Ed io vivrò , che la tua legge augusta 
£' del mio meditar beante oggetto . 

Vadan confusi' , e di rossor cosparsi 
J superbi , che ingiusti in mia ruina 
Fer opre inique , ed io starommì intanto 
A nutrir ne’ tuoi detti il mio pensiero . 

Meco s’ aggiunga chi ti teme , c i lumi (55) 
Ap erse ai tuoi prodigj , e la tua legge 
Renda il mio cuore immacolato , orni' io 
Carca non porti di rossor la fronte ^ 
Languì il mio spirto della tua salate 
^ Per l'ardente desire , e speme io posi 
rfella parola tua . Fisi i miei lumi 
3>iel tuo sermone , ottenebrati , e loschi 
Per Io soverchio riguardar già stanchi 
A me si fero , c parean dir , deh quando 
Tu mi consolerai ? Che eguale io sono 
Ad otre dT irco alla pruina esposto 


(55) Convertantur mihi timentes te • Di sopra ha 
detto che egli era compagno , ed unito a tutti quelli che 
temevano Dio ; ed ora desidera , che essi si uniscano 
a lui , onde rendersi più forti C un C altro nel soffrire 
la schiavitù , è nel professare ^ e matdenersi costanti 
nella legge di Dio , 
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Che il contrasse , c arr»g& ; pure in olibllo 06 } 
Kon posi i detti tuoi . Quanti , o Signore • 
Sono ancor del tuo servo i di funesti ? 

Quando su i miei persecutor vedrassi . 

Tuo tremendo giudizio ? A me gl’ iniqui 
Contar le loro storie , esse non sono 
Come la legge tua . Sono i tuoi detti 


I ■ 

06) Questo squarcio è pieno delle più patetiche Unte , 
e della più tenera passione * Si osservi quella bellissima 
idea che i suoi occhi erano già appannati per stanchezta 
di riguardar fissi verso la legge , e dicevano , quando 
mi consolerai ? S* osservi quanta energìa , e quanta evi- 
denza ti rinviene in quell altra idea di vedersi eguale 
ad un otre corrugato dalla pridna . Per ben conservare 
queste bellette bisogna rawisstrle ^ e sentiri e; e chi non 
le conserva non è capace di sentirle , nò perciò di con-- 
servarle e sarà non un traduttore poeta , ma un pro- 
saico saccheggiatore del bello. Tra questi' deve esser 
collocato Saverio < Mattel , e sia detto in pace di chi 
non vorrebbe t Basta però osservarne la iradadone per, 
chinare la fronte alla verità , 

L' alma vien meno in aspettar salute 

Nè ho dubio alcun nd delti tuoi : ma stanchi 
No gli occhi in rimirar dal del se scende 
L' aita : ah quando a consolar mi vieni ì 
Da guai battuto , uomo io non già , rassembrQ, 
Una pelle armerita al fumo esposta ; 

Bppur tua legge esseryo, . . 


96 


stessa verità ; quin<ii gV iniqui 
M’ odiano a torto , e tu nti porgi aita » 
Mi distrussero quasi , ed io fratanto 
Wou mai le leggi tue posi in oblio » 
Per la pietà , che teco ognor ragiona , 
Deh mi ravviva , ed io farò che in cuore 
Mi snónin sempre di tua bocca i detti . 


, Come sono positiveanenie saccheggiale tulle le bellesse del 
testo ; come tulio è prosaico , e della più vile basseua ! 
Che si dirà poi della versione del Catenacci ì Essa al 
s/orxa ad un riso fra la compassione , e lo sdegno . 

Si stempra C anima 
Di speme vivida 
jiUor che medila 
' 1 tuoi favor . 

8on gli occhi lividi ^ . 

Tuoi raggi allendonù ; 

' Quando lo spirito 

• ‘ ■ Farai avvivfw ? j 

Son bruno , ed orrido 
Tur non dimeni ico 
Quid atro lurido ^ 

1 tuoi senlier . 

Non è possibile cT imaginare che si possa ^gurar^ 
r originale più di così ; si aggiunga poi gli occhi li- 
vidi per riguardare avidamente verso la legge di Dio e 
t altra , chC’ non dimentica come un sueido otre i suoi 
precetiii e poi rUtm lenealis unicil 
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II tao verbo , o Signor , rimane eterno 
Nell’ astrifero Cielo , e la tua Legge 
Nel sempitrno volatar degli anni . 

Tu fondasti la terra, e stassi immota, ( 5 'f) 

L' ordin tuo serba invariato il giorno , 

Poi eh’ a te serve obediente il tutto • 

6 e la tua legge del mio cor non fosso 
Stata sempre il diletto , io sarei forse 
Già nell'ombre di morte . Eterna in mente 
^ Ntembranza avrò dò detti tuoi , che in essi 
Tu a me desti la vita , a me salute . • 

Son tuo , salvami o Dio ; che ©gnor sull’ orme 


Io 'nulla dico delt altro Malici Reatifio , dove lutto è 
snervalo , lulto è diffxisamanie allungato , Basti la rifles~ 
sione fa' (a da Saverio Ma! tei , che non avendo il Salnrto 
che cento settantasei versetti , egli ci ha impiegalo miU» 
quattrocento , e otto versi } ed io nella presente tradu~ 
sione 4o2. 

(37) Si osservi la maniera , con cui si fa a prova- 
re F eternità della legge di Dio nel Cielo , e nella terra ^ 
Dopo aver posta tal proposizione , par che si slacchi 
da lei dicendo- assoliUamente , tu fondasti la terra , e si 
sta eterna ; il giorno persevera nel corso da te ordinct- 
4 o , poiché tulle cose ti servono : ognuno però ne vede 
-chiara la connessione , ,e F applicazione', che €ssen 4 ^ 
* anche la legge F opera di Dio deve essere^ eterna « 
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Corti de tnòi (irecéttt . Iràti ài vàrco (38) 'r ■. 
M’ attet» gli Otnpj , onde auerrarini , ed io 
Mi ricovrai nella 4na legge . Io vidi (oc)) ; 

Di tutte cose il’ fine; imiscnsi solo , . / 

Vivon solainimottali i tuoi mandati. 

Come amai la ! tua legge Y Essa' fu sempre . ; . 

Di tutto il viver ^mio cura- primiera , '* * 

£ mio primo pensier • Su ' i mièi nemici 
Colla tua legge ; che ihai' sempre viva i •' 
Serbo nelVàlnia '^ .grande g^iar mi' fosti (4<>) 

In doitrinìst ;!-i« in saver Su quei ehe vanto - ' 
Tom* . '• . . I ^ ■' ‘ ' 

. - . • I ; 1 1 ■ i- h ‘ < 
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(38) Me expectaverunt peccatores etc. CU fntpj nu- 
iispeHcirono per perdermi \ ed lé noti pensai che alia tua 
■.legge i vale a dire come spiega Caltneé, nulteiltN> 
opposi che la > studio della tua hg^ \> . 

>' (^ 9 ). Omuis' contamatiòni» vidi finem . Niilfct è' CÒSI 
grande , di cui • (fMiggiò non veggasl U'/ìnèi 

solo la tua legge è immensa, ' cd eterna , ■' • 

(4o) Questi suoi nemici ^ sono" i ' Babilonesi i Sì sà 
dalla Storia f yshò i Ctddci si gtorianano delC astrandtnia , 
della cogrfiiione"'de\sogni ;^e delP arie deUa 'divinazione , 
Prosegue V autoré' del Salmo 'saper omnes docenles me , 
sopra i maghi;, ■ e divinatori . ‘ Daniele indovinò , e spie- 
gò il S'affati ^rkllà. steduaj colossale di Nabucco',, che 
quelli non polé^on» farlo . . Córi-’/Mirc^’I’ inierprett^ione 
faHa d Maldassàrre. delie tre ‘ terribili parole Mane , Th'è^ 
cel , Phares , . • 
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S'arrogan d'ittrairmi / iol, .eoi fol| mbV -h u 
jSon deir^ma i taoi detti , ognpr pr«v|tl(i ‘ ‘ir. 

E di scienze nel pelago immenso . . I* ! 

I vegli sorpassai , che de’ tuoi detti 
M’occupai sempre a far tesoro . Il piede ‘ v ; 1 < 

Lunge dal cammìa torto ogaora io tenni . ') 

Onde tua legge custodir . Non mai . ■ v ,i ov- . l 
Dai tuoi giudizi declinar Eii, visto ^ «.i. iij . C 
Dalla tua legge ritenuto ^ Oh oomc ‘ , . . 

Le voci tue piììi che del mele i fari (4i) ’if i 
Son dolci alla mia bocca I I tuoi mandati ...» . i £ 

Mi fecer dotto ^ e in lor virtude io m’ebbf , u i‘ 

Le vie d’ iniquitade in odio eteruo . 



- (40 ■ZVy SoJmo i giudiij tfi''Dio sono e^uai- 

jnonte chiama' i dulciora super mel , etfavum'» Chiunqits 
ha letto Omero , lù ha veduto il soaife discórso di 
stare paragonato ai ntele , jìnche tfuesio 'sublime squarcio 
.é, staio cangiato da Supcrio B/lattei im atta fredda' versi- 
ficaùone ^ che chifmvtrei grottesca , . t 

;■ > > Fer questo .io ^marcio . ’ '1 

, , ,0w tu vuoi f Deh qu^ doteessa tpirtmo, \ > 

. . Tuoi detti ! dk resta in repticargh U labro ^ ' . 

, Tien di ioavUà- Si dolce ^ c grato ■ ■•■:.} \ .. i; 

limai none : dacché gustai tua leggiti i u o«, 
‘A, più degli empì ** compagnia. ssDn ''vé) 'f i ù 
Quanto posso ■ mi spetro ^ e s(d mi' sté\i,-\ »\ \ .. 

Il Catenacci te ne è sbrigalo:4a tm, pari con p<»hi 
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t lacerna a n^iel piè; li »«• parola ,r 

Lame nel mio caramia ._Fei giuramenti. . 

E mi propoli ^ costpdir geloso : ; /,!> 

I tuoi ginsti giudizi Io nell’abisso , . 
Giaccio dei mali ,^e per la tua promessa 
Signor tornami in, vita i i voti miei, , , , , ,/ 
Ch’ escon spontanei,, dall' ingenu,a bocpa, t 
Ti giupgan grati^.dè giudici tuoi ...j ^ 

Rendimi instrutto. Nelle mani io porlo^^,.!, , 

Onde su lei vegliar , 1’] anima mU , r -<-. 

* 

'■'•■1 • " J ■ ■ / j’ 


. r- 




.'.H .5 ( 


Il dolce rnonq 

i 

Della Jiut voce 
Scorre veloce , 

E xAlegra il cuor» ~ ~ “ 

r..\ V’. ; ^ 

,,, .. n\ ;nu- 0 t 

Nè più ^ mi sviq ^ 

Il reo piacer ^ 

(Questo non è iradorre ^ ifon pctftrfrasarc , ma guastar^ 

lidio , ed abusare in un icmpo delC originale , che si 

• - , , * ^ " 
traduce , e dei leggilQri . . . . - ' 

(4*X Volun^afia,,orÌ8 pae» bencplacìta fac , Domine ; il 

sÀe si spiega gradisci , Q Signore , ti piacciano i miei 

voti spontanei. ^ 

(4?) Anima mea in manibus mcis scraper . tjuestq 
passo viene in due maniere spiegato : una , io mi aggi- 
fo in mezzo ai pgU gravi perico li della vita j V altra , 
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Né scordai la taa leggè ri ttié fttoèq» ' ® It 

Gittaroa lacci i peccatori ,*ed'^id' ^ ^ amuJ 

I/unge dà tuoi precetti orma nbrr'<é?gi , . 

La tua legge dagli avi in nje' pervenne ^44) ' ^ 

In eterno rfetaggio'j essa diletto’,- ^ 

JEssa jja m'infondé ; À‘ porre* hi opra ■ ■ ' 

Con etèrna costanza i tuoi 'mandasti ■ 

Feria mercè promessaci* «tior '‘piegai (4S) 

Ebbi in odio *gr iniqui , e là tua legge ' - ''' 

Fedele amai . Mio difensOr'ta sei*- ‘ t yti.O 

Tu mio proteggitor ; e ferma ognora 

_Nella parola tua posi sper anza . _ 

Da me lunge , maligni , e del mio Dio (4/>) 

Mediterà la legge , A me il pròmdsso ’ '' 

Eeca ajuto e vivrò ; né far gianaài “ '' 

, ■ W't 




ed è (fucila che io ho ahbracciùtà^^ io custodisco sem- 
pre la mia anima ; io la Jeitgó' è'óme 'nelle mie mani 
per vegliarvi sopra ^ e 

(44) Haereditate acquisivi'' 'féstìmònià’tua . Ciò è ge- 
nerulmenie^'^spìegàfo tVV/cei^el co'rlhe^in erèdiià dèi miei 
an'eiuiic* hV tua' téggè^, ^ed i''iu%ì‘ ^i^eèelti'. ' ■“ *’ 

^ (45) Propter retributionenef ; pekU prerMo ptómki’iis''t 

pio non vìeUi'Ji afhcirlo ,''e‘ di'^Seg’utfe'la 'suà legge an- 
che p‘èr la speranza dèlia pro)nesitr mereedè e pel ìimòre 
della punizione degli eng)j ; vieta sollanfó che questo sia 
il priinò oggetto ' del nastrò deHdé'fÌó\ * "*^ 

**" // c\ ^ ' ■ 


(4^) Deéfiiiate'a me maligni . Orrisro 


. 4 . ' >*’ ■' ' 

Odi profanum' vulgus $ ei areeó'',^ 


C -O^ 
. C-\ 


( 
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Clìe nella spe^e- nU 'deluso io resti • oe I .V'*® 

Quanti ai giodiaj itaqi vplgon le spalle 

In odio avesti;,-j ohe ilogiastizia eiove, , » . ' . 

Ogni loro peiteier'« :Pri*'i di fede^ (4-7)- f.u' !! : > 

Reputai gli em[9 delia terra amore „ , .> 

Perciò della tua legge jl cuor m’ accese (48) ; 

Del tao timor m'iugpwbra .l' alma , e tutte 
Le membra ^imprimi , ohe il mio cuore io, sento - 
De" tuoi giudi^ palpitar di tema • 

; 

(4)) Praevaricantes reputavi omnes peecamres teirae, 
cioè Senza fede , senza religione , e senza leggo . 

(48) Si sgrii osservalo come tulle V idee in queslo 
Salmo sono apparentemente sconnesse , ^ ed una sembra 
slegata daW altra , perchè espresse assolutamente , e seni- 
so quel passaggio , e quelle congiunzioni , che le uniscano 
direi quasi grammaticalmente C una con 1' altra . Io non 
posso unirmi con Saverio Mattei , il quale dice essere 
Stato necessitalo di aggiungere queste connessioni , che 
Jia dovuto ricavare dalle viscere del componimento meda* 
BÌmo aggiunto il gioco delle particelle opportune , senza 
delle quali non può affatto capirsi . Io penso che avreb^ 
6e dovuto risparmiare ' queste vissere , , e questo gioco , 
con ciU ha ritardato il movimento dello ‘stile ^ eia r api-m 
'dità del! Idee ^ ed il senso s{ sarebbe capilo egualmente . 
traeste àlee dipendono , , e nascono talmente f una daW 
mitra ^ che il lettore ,vede ben tosto , e vi trova per se 
stesso la connessione , ^ che il Poeta nel bollore del suo 
entusiasmo trascura incapace di compassar p. per, cosi di-- 
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feguli éempre giastixià ; • quel «he tniqtll- - • 

IVIi laacian coatro di calaonia i dardi' :-i:P 
Uon lasciarmi in' balla : eoi divia scada- ' < 

Copri il tuo sèrvo , ed i superbi al&a» <• •> 
Cessìn da loro oltraggi . 1 iami miei; •' ' • • '1 

In fisi riguardar la tua salute» ■ i- ...-1 

E la giustizia tua spossati » e stanchi (49) ■ ' 

IVIi venner mOno-i Col tuo servo adopra' y-t 

La tua misericordia , e i tuoi precetri ' ‘ ^ 

•V < ^0. son tuo' servo , a me tu dona, 

La tua legge a imparar , mente , e consiglio . 
Tempo c d’oprare , o Dio ^ de’ tuoi precetti ‘ 

Si fer ludibrio : m questa speme amai' • " ’ 

Sovra l’ oro , e il topazio i tuoi mandati * ) 

Perciò sull’ orme loro il piè diressi , ' ’ 

£ ogn’ iniquo sentiero in odio m’ ebbi • • •' 


Gravidi son di meraviglia immensa t * - . 

I tuoi precetti , e quindi in lor mai sempre 



re le idee , che gli si presentano quasi in iu- 
multo alla fcadasia , e quasi garreggiano di aver ' vita 
nella sua voce , , e neUa sua penna » come C ha nella sua 
imaginazioni , ' Ct ctò forse è il principal cartdiere del 
vero sublime t Basta a legger* Pindara^ ehiamató M 
Principe de' Poeti Idrici , c- si vedré ■ anche in esso qua» 
sia coìtiimta , e apparente sconnessiene' d'idee^ 

(49) Sopra- ha detto : Defèèeronf oeuli mei iù elo* 
quinm tunm : qui ora ripete kt sfyssa idea „ Oeuli mei 
deAceruoi in salutare tanm ,, 
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Medìtòl’do>i|»i# .• Dei tuoi sermoni • • . • 

Ssce splendore Ohe riscbiara , e dona ■’ 

Ai pargoli intelietio i ,Il labro apersi » . , i 

£ concentrai lo spirto ; il c«oc counto x_ 

Prendéa desiofjdc’ tuoi mandati . U guardo , /i 

A me rivolgi y e a tuoi giodisj bdo , i . - ~ r- 

Ver quei'Cbe sono del tao Woioe aman**' ^ 

Abbi di me pietade i I pass» miei c“ " 

Drizza sùll'prme della tua parola, ■ i > ' 

JSè ingiustizia sa me stenda 1’ impero • * ■: 

Dalla tua fronte sol tao servo scenda (5o) - { 

Propizio un raggio , e de’ precetti tuoi ' ' 

Rendi istrutta mia mente • Un largo fiume , 

Poi che la legge tua mal custodirò y. (5i)', i i ,» 
Yersaron gli occhi miei di pianto amaro >. > ■ i 


(50) Faciem tuam illamioa saper servnin taum * 55 
/rovn in altri Salmi una simile espressione , Nel 'Salmo 
XFII. è delio „ Quoniam tu iiluminas luccrnant^ aKam 
tjomine , Deus meus illumina tenebras meas : e nel Sal/na 
* LXF^I, „ illnminat vultum suum! super nos • 

(51) r Quia non custodierdnt legem tuam ^ Cià a pùret 
mio conferma C interpretatine da me obbracciaia nella 
Nola 27 . cogitavi vias meas i f autore si confessa co^e— 
Pole'^ 0 di ayer meritato ia pwiUioné divina tma' dice 
àncora di aver pentito pianto i suoi errori ,• e merilare 
perciò U perdono in vista anche deile promesse di Dio» 
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signor, sei grastcy*^ ’« irtiiO giddìzio é reno ri 

Son di giastizia^ 'e veritade impressi ^ U. 

Tutti i decreti tuoi • Strugger^cni fecO’ ' •» *i 
Lo zelo mio nfel rimirar’ tue -leggi - m - ^ 

Poste in oblio da' mìei nemici • Jgnki ^ ^ 

Sono i tuoi accenti , ed il tuo servo atnolli ì;* • ^ 

Son giovanetto , e disprezzato e mai (bì^y • '' 
Me de’ precetti tuoi non prese oblio . : ^ *1 .. A 

La tua giustizia noti' cangiò mai tempre , Aw- I 

E la tua legge è verità • D’intorno - • • - 

D’angustie'^ e afìanni rio turbin mi 'Strinse', 

E ne’ mandati tuoi fisa ia* mente . 

Bevèa diletto ; ^D’ equità* s’ammanta *'•' -'ji- - 
Ogni precetto tuo ;''XÌeh d’intelletto, * 

Ed io vivrò-, '• questo - mio spirto adorna w A .. 

K te sciamai con tutto il cuor ; Signore 

Tu rti^esabdisdì ^di'fua uanta legge — , 

Correrò sempre in traccia : a te sciamai 
E tu salvo mi serba , onde il tenore^' *' - \ * 

‘ De’ tuoi ’ precetti custodire io possa* ' . 

D di prevenni , ed esclamai che tutta (54) ' ' 


1 V» J • 


.1 

A 

t 

I 

r 


I ... - 

(52) Vantare si volge qui, ed in appressò a ^ loda* 
re principalmente la. giustizia di Dio . . ' • » 

- ; (53) Ciò si può intendere dello stesso Daniele ere*» 
dendolo autore del Salmo y ovvero dei ' giovani y cd quali 
come si è osservato , si fece cantare,' , . • > 

. . (54) Frac veni, in maturitate; .cioè mi affrettai di pre* 

venire il giorno ; come è meglio spiegalo da quanto poco. 


Posi ne’ detti t«oi Z»mie. tpeBenia-n- *•' -r ii!» % . s 
Pria che il roscido'. Àlbore il ciel tingesse | i>< ' ..D 

Sulla tua legge a meditar , quest' occhi ut ti , . 

A te s' aprirò . Pier la tua pietad^j c*j!' i/'r lì f i D 
Ascolta la mia. voce , ,e perda tna.i in.fn t 
Giustizia infondi in ime vita nowJJa.Mr ,i., n 

1 miei persecntor':cadriMO, in braccio (56)j ;r.r. !T 
Di tutte iniquità ^;ehe-U piè lontano, c i iV 

IVIosser ^lla .tua legge .< £>tn vicino :jì nil • s 3 
Tu sei, Sigoeren^ e, ir tuoi precetti aono-’.i r,»:;. 0 
La stessa verità. i Pia. da pià antiqui' (56)^ i Il 
Tempi io conobbi ef mel moatearon. gli Avi • / 1 / 

Che tu fondasti sopea base eterna, r cr~' w .i CI 
Come eterno è il tuoteono-, i tuoi niandati • Cd 

Vedi la mia nmiliade', e«tu men togli,- f-’f-'.-A r : ; f.'C 
Poi che viva nel cuor tua legge io. tenni. p ri '. à 

Pronuncia il tuo giudizio, e me redimì ^ ^c :r. 'v 
E pel gran patio tuo m' avviva . Lunge (B 7 ) a ,-;C 


si aggiunge „ Traevenerunt oculi^^mei' ad te -di- 
luculo „i mici' occhi prevennero V. Aurora» > 

(5B) Appropinqua venmt persequentes me iniquitate. 
1 miei persecutori si avvicinarono , si cc^irojid d* irU’^ 
tjuUà.' ■> . - V,. , . \ (.'• '0 

(S' 6 ) laitto cognori de testimoniis tuie. 1 /t che ét 
spiegtdo ., gran' pezza è che io conoMi , '^e ' me ne isirià^ 
reno i mìei maggiori, che la iua leggerei eterius»'. ’ i 
• (S 7 ) Si trova in questo squarcio- una nuova iinta^ 

patetica, di cui è colorito, lo siile, che* vi detta nei 
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Susti dai peccatorrl^imrei safotdy > m. ; i cH 

Che non c^ttaro i tdoi^pseoettl V.Moiut >i ) ' ' < ^ ’i 
Signor f le taéiodaeriooitlie tonó^:) '> o;, ;: - . . •■i 

CiusU il giadizio mi> tendi- . «j; . ’<t >ì \ 

Novella i I mici pcfrtecwtoi' ton moltr,' ' n j , >-'k 
S qaei, che mi *dKn crdcid ; ed io feddd ' i ■ - > .0 
Dall’ amaU tua leggg ormi non'tersi v .n 1 

Vidi i reprobi y (e. il eacrre, ÌM i^Qg^a «“■> jiim ìH' 

Che custodir tuoi detti ebbero, a sdegno'. -• -i'T 

Quanto tuadegge-amai , Signor , rimira , - <'> 1* 

M’ avvi va{in' ]taa pietà ■ Di 'tue. pàroJe .* i 

Verità è't fòiitey e .sempiterna bau rùà •' ‘ ■ 

Della giustizia tua gli alti decreti ^ c — 

Di livor noti mertato accèsi i Preaci . i I' ù .i -, ■ < 0 
IVIi feron guerra ; è dalle tue parole .. u t ■ v 

Sol fu quest’.alioa.>iotiiaarita'«>;Al paroi 
Di vincitor 4 ’' 0 stili spoglie ^oan^to* < i,; 
allegrerò nel tuo sermone é Ognora ■ ■ 


eàore-una.rìttùvaMemnaza verso' la. logge di Dio dei^ 
loia dalla mirerioordia , A<e dalla giusiisia . 

. '* k(58)' Era coaromentc pufifo il frqfeisì dalla prevarica- 
*i<Whdegli.Ei^i', che avevano aòtindortaio la legge th 
Dio; e perciò non può fare a mena di ritornar/dipUs 
volta i noi l»mbbiatno osservato nella Nolet %Zé Del re- 
«fo. questo Salmo, moslra sempre nuove òcUesse , e nuo^ 
vi sentimenti .1 moretti i oasi , che la Chiesa ha voluto cAe 
gH EedesutsUd ■ lo. recitassero ogni, giorno f avendolo 
perciò divisai in ' undici Salmi r ‘ . . t v- 
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L' empietà in odio , è in tbómióio io Mimi»- ‘ • 

Ed amai la tna légge : a te di lodi' “ '= ' 

Della giostizia tua sacre ai deercd ' - - 

Sette volte nel di tributo oflerai i^CEg) * » ' ‘ I 

A quei eh’ aman tuoi detti il ouói^ ridonda • 1 > 

Di bella pace , e nulla ad essi puotc ( 6 o> 

Recar offesa < Ad aspettar' mi stava, » ? • - ' t 

Signor , la tua salute , e i tuoi mandali ' ' f': '> ’i 

Amai costante: custodi geloso - • ; ' - 

Il mio Spirto i tuoi detti, e un forte amore ' 

L’arse per essi: i tuoi precetti , c tutta “ T 

Io serbai la, tua legge» Al tuo cospetto - * - 

Le vie 'sono ch’io calco , e tu lo vedi . ' * 

La mia prece, o Signore, a te pervenga, ( 6 i) 

n— — - - - ■ - - - -- - . ■ - - 

(59) Septies in *die laudem dixi tifai , MoUi ■ Vo* 

gliono , che quel septies sia detto indeiermìnàfìantente » 
altri poi , come s. Bernardo , vogliono che sia pnso 
idieralmente ; vide a dire per le sette preghiere ( duo 
sul mattino prima della lettura del decalogo j una dopo ; 
due dopo il mezzo dì prima che s' incominci la lettura 
sudetta ; e due dopo , Sembra chi anche la Chiesa t ab- 
bia così interpretato nell' istituire le iette ore canordehe $ 
le lodi che si recitavano sulT aurora , prima , terza é 
sesta , e nona , vespro , e compieia » - ' "* 

(60) Et non est illis scandalnm ; Niente può nuoceré 
ai medesimi ; può essere ad essi occasione di scandalo . 

(61) Tutta quest' uU ima piegatura del Salme è un* 
tirdente preghiera a Dio per ottenere la liberatone dal'- 
la schiavitù . 
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B d’ini^Ue*!© per la data fede. : t ; 

Orna il mio spirto ^ de' miei voti il saono • < 
Botri nel tao eos[)etto e . me da’ mali . / / i 

Fido alla tua parola alfin sottraggi < , j , . ,ì' y, ;• 
Quando m’.'avrai de’ tuoi- precetti istratt» i! 
Sboccherà dal mio labro Inno canoro ; ; ... ■[. ’ 

tia lingua mia dell* ttue voci udrassi ‘ ' ■ . •• . 

Pronunciare il 'Buon i che i tuoi mandati , 

Altro non sono , che eqaitade. il braccio ■> i 
Traggi foori a salvar me« che prescelsi . v l i , ;i 
Di seguir la tua legge . Vu desir forte 
Signor della tua legge il cuor m’ accesOj,.-A i,...' 

£ tua legge è mio studio , e mio dilettorwz 9 i ; 
Tivrà quest’ alma , e lodaratti , e aita , aosiu 

r • Mi daranno i tuoi detti « Errai smarrito (S*) 

. r.< Come, per fonda selva errante agnella ; > ' ^ 

^ r.^Deh tu del servo tuo>ti poni io traccia, 
f^Oe-d’ oblio non copersi i tuoi precetti , ■ 

E in patria , come all’ ovil tuo « l’ adduci ^ \ 


(6a) Erravi sicut ovis quae p.eriit , quaere servan 
taam • Sempre ailu preghiera và unUa la confessione de* 
^rpprj falli . Io errai ^ dice il "Profeta^ come pecorella ^ 
che si è smarrita in un vasto deserio ; Ut ricerca il tue 
«wo per risonala nel tuo ovile • . . . t ^ 


■ 1 - 
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<É’ incerto fautore di questo Stdino^' come incèrti' 
r occasione , per èiii fu scritto , . , tl j T 

L > r V<i‘ ..i 

alma d* afTanni lacera (i) - ' I *' ‘L. (> 

Il grido a Dio rivolse, '•••' ' 'j , i-. < v'..l> <i 
£d ei ver me propinar o.' un. i 

Xe mie preghiere accolse * 


i 


Signor salva qììe'sV animà ~ 
Da inique immonde labra , 
Tu da ^‘lingua la libera 7 ' 

' Che 'sol 'd^ inganni è fabra . 




Tv 


"nr 




. .V l.'i 


.l'l‘ . v> 
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* » O*'.*.»; 


'(>) Con •guasto incomincia la serie dei quindièì Solini 
groilitali\‘ Menni ne crédono (tutore David ' in ' tempo 
detta per iceiizione di Saul , o dèlia ribellione dd.<. figliò 
iéssalonne ) ovvero in occasione ’det trasporto deW jtr^ 
ca . • Altri')' fra i quali Origene lo attribuiscono a Sa-, 
Inmone ,'• lillorche coUodò P arca nel gran Tempio da Uà 
fabricàto fco maggior parie pèró\ e questo- è'-il senfi 
timento da noi abbracciato , lo credono fatto dòrahUs 
cattività Babdonìca , stimandone autori Esdra , Aggeo 
Zaccaria ', Malachia , '' » " - \ • > 

Non entra nell' oggetto detta mia fraduzlone '-it'di^ 
scuter se si debbano chiamarsi graduali , gradaum , o 
perchè quindici appunto 'erano i gradini del tempio che 
d(d chiuso delle donne conducevano al grand' Atrio , a 
perchè 'per aUreilanti ascendevasi al Santuario ; muterò 
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Qn»Ie otterrai tu premio (a) * ’ ^ 
Del tao parlar mordiice • 

Qoal poni pregio accresoerW 
La lingaa, tua fallace ì \ - 

le saette Beatissime , 

Onde il possente è armato; ^ 
Di desolanti , e vivide ^ 
fiamme lo itral chiomato . (,^ 
• . r' . . 



fike debbano chiamarsi ascensaali , asccnsuura percAé 
erano cantati dai Leviii in qualche bigonàa nei Tempio i 
ovvero elcvationis perchè pronunciati con altissima vo~ 
~cè7vil poi cKrn vuoU cantali nélté tré -maggiori 
solennità lU Pasqu€t,.di Peidecoste , e dei Tabernacoli» 

. . Questi Salnù sono della massima eleganza y:pieni di 

brevi sentenze esprimenti ,i più patetici sentimenti , e/or- 
mali eoa artificio eguale a quello degli epigrammi , 
ohe eon poche parole abbracciano grandi sentense • , 

Quid detuf tibi , aot quid apponatar tibi ad Un* 
gnamUolosam . Qual vantaggio ritrarrai d.a tuoi in-» 
gannii qual grandezza^ bene tisi aggiunge'! Questa irm 
provisa. apostrofo yc Ut risposta che sopravviene, non 
altro avrai che i fulmini delP Onnipotente , sono di unà 

bellezza ^porlicoUtre f . ^ ^ ■ 1 . aV*/ 

0 , (?) Sagittae . . .,cum parbonibus detplatoriis . ,Mi ha 
data la naturale spiegazione di questo passo quel verso 
di Slaùo nel Ubro F. della sua Tebaide^ _ * . . 

Spiealaqae ,• «t malta crinitum missile flamoa» • 
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m me deserto , e misera ? "T ? 

Troppo allungata io veggio 

•Qoeatt ‘dirowa. ocribile , , . » oi.vV.^o f ^ 

Ove tra ferri io .seggio : . 

Troppo abitai fra il popolo , 

Che albergo in Cedar ave i - / 

Questo ingrato consorzio • v'ri 
Troppo al mio spirto è./grave> in.-cj r- - 
Jo son dolce , e pacifico >7 * .1 r !.,i' 

Con quei eh’ odian la pace ; -i • ‘ ■ I '2 

Io lor parlo , e mi oppongono (5^ 

l)i discordia la face . .1 . :r>) • D 

• * V . { I . • 

f • ■ ' ■ .. J u ■ . B PI M O 


(4) Cedar era una^ regione n^W AfuUa Petrea verso 

C Eufrate , non molto hingi da , che Noòuc- 

co dopo averla saccheggiala uni td suo impero . j 

(5) Cuin loquebar ipsis impugnabant me gratis. Qmq- 
lunquc discorso io facessi , era da essi impugnato , o/i-^ 
^ irar motivo di,ri^se'; ‘ e di discordie « 
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> i f li r. fi -. i lr. 0 >iT 

Secondo Salmo gr uditale , che è come wd Jppendiìte, 
del precedette, < 'v? n. r >0 


V. 


i* Il » % I 


-c; . 
*•» 
c 

f 


erso i beati mootr (i) - 
Le mie papille alzai ; (2) 

D’ onde a trarmi da > guai'^ 

L' ajuto a me verrà ? 

, IITel Signor, che possente 
Ad an suo cerm'o solo 
Creò la terra , e il polo . > 
^ _L’ ajuto mio^si stà t 
Si non farà , che oppresso (?) 
®“'Tu cada ,>> 6 ’* al-' suol* prosteso*/- 
Nè- dormirà'* eWi 'ìHeso * 


■. .T- 

:i •) 


•ì J 
l- •• '• 


J-; f.-jn-j-.T 
■ , 

' ' <0 

c r 

.1 I f 
1 - 


« I 


' ■ s 


Ti prese e conscrVar t 



(1) Con tpt^to Salmo t auior^Oi prega Dio di recare 
ajuto al suo popolo , 


(2) Si sa che la Citià di Gerusalemme era situata 
sopra di un monte , e che tutta la Giudèa era sparsa 
di monti . Si sa altresì il costumi degli Ebrei , che pre- 
gavano Dio rivolli verso Gerusalemme sulT esempio del~> 
lo stesso Profeta Daniele , il quale , come si rileva dal 
capitolo sesto delle sue profezie , fenestris apertis in coe-r 
nacolo suo contra Jernsalcm tribus temporibus in die flee*» 
tebat genua sua , et adorabat . 

(?) ^MÌ il Profeta risponde a se stesso 
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Ecco non dorme , o vìgile •.'! 

Non chiuderà giammai 

A pigro sonno i rai , ' ^ 

Chi in guardia ave Israel* > ; 

Iddio te custodisce , .7) 

E’ Dio la tua tutela , £ ' 

Con l'ombra egli ti vela . ■ > 

Di sua divinità . (4) • - v - 

Te non nel giorno il Sole « 

Non la gelida Luna 

Sotto' la notte bruna • '. ( ) 

Infesti addggeran* (5) . • •• ..i*. 

Tom. IV. % 


(4) Super manum dexteram tuam • Il che è spiegato; 
'Dio ti copre colla sua ombra , egli ti sta sempre al 
fatico , 

(5) Per diem Sol non nrct te , ncque Luna per 
noctem . Queir urit appropriato tanto alt arder del Sole , 
tjiuado al freddo della notte è usato anche dai Latini , 
Virgilio nel libro primo delle Georgiche disse : 

Ne tennes pluviae , rapidive potentia Solis 

Acrior , aut Boreae penetrabile frigus adurat . 

£d Ovidio nel libro terzo Tristium . 

Ustus ab assiduo frigore pontus habet . 

CojI il gelo , che t ardore produce in diversi modi lo 
stesso effetto di bruciare , e di disseccare . La nostra lin~ 
glia ha il ternùne perfeilamenie corrispondente ^ che ò 
ffucUo di aduggere . 
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Da tutti affanni , e mali t • , rt '• i v . . ,C 

Ta custodisce Iddìo ; r. ' 

Segua il tuo spirto il mÌQ < ■ ' 

Signore a custodir • 

Custodisca il Signore , 

1 di della tua vita , (Q , . j i 

Ed ora , e all' infinita ^ i • 

De' tempi eternità. • 



(fi) Introitam , et exitnm Umni cioè Mio il corset 
iella yUa dal dì deUa nasciitt sino a /jnedo della morie « 
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Ringraziamento a Rio per la'coriezta avuta 
di far rìiorno in Gerusalemme I 

G l ■ ... I ■' . ' ■ ' 

ioja inondommi il core > il .<, • ' K 

Per quei che mi ferir soavi detti ; (») / 

AI tempio del Sigoore 

Andremo alfin ; porremo' il piede o Solima p 1 

Negli atrj tuoi diletti , . ; •/ 1 . T 

Solima che città qual pria rinasce , 

E di sua gioja il popol suo si pasce , ( 2 ) 

Ch’ ivi ripreser sede , ... 

Le Tribù tutte , le Tribù festanti ; 

Del Signor. nostro , in fede 1 ') 

- Che di Dìo sono , e d’ Israello il popolo , (3) — — 
Ond’ ivi in lieti;canti , ( ^ , 

^odar suo nome j* a giudicar qui stanno' ’ ì 


( 1 ) Ciò avvenne , allorché si seppe t editto 'emù- 
‘nolo da Ciro \ sicuri dunque della viciha hheriìt si ral- 
'legrano , e pregano Dio di benedire Gerusalemme , ed 4 
suoi abitanti , ^ , . n 

(a) Cajus partecipatio ejos io idipsum 4 . il che vierie 
spiegalo, dellu cui feUàtà., cioè di Gerusalemme \ sen- 
4ono parte i suoi ciUùdini . - . - ' > 

. :> (3) Testimonium, israel ; vale-, à dire in. iestimoniim- 

sa di essere il popolo di Dio , 
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I Davidici Prenci in regio scanno • (4) 

Pregili ergete al Signore 

Per la pace di Solimà risarla , ''‘-j'- »> --ì • ; - 

E per quei ohe d’ amore - '» 

Ardon per te nel cuor , che immensa copia 
‘Abhian di beni; surta > i ■ 

Veggasi in tua virtù,' la pace amica' , ‘ . 

E in le tue Torri l' abondanza antica (5) '• '' 

Per gli amati fraiei , (P) . • • '■ < ’• ’ 

£ pe* miei cittadin pace invocata ' 

Fu a te da voti miei , 

Primiero dono del divino artefice , < - , 

Per la sede beata ‘ 

Del Signor nostrO'Dio , di beni un nembo 
Chiesi che piova ad inondarti U grembo . 



(4) Quia illic sederont sedes I io judicio . Nuli' alfra 
qui ha volitilo dire t (udore , se , non che i Discendenti 
della famiglia Davidica vi avrebbero segidia'n a regnare, 

(5) Conviene fare aHcnzìone alla pla JJezsa delle 

Idee , ed uW equabile andamenlo dello stile di questo 
Salmo , che h rende degno di amfniraitone . ' 

) . (6) Propter fratres meos , et proaimos meos etc. iVW 
'principio \ della Sfro/b antecedente sono 'esortati gii Ebrei 
a far preghiere per la pace di Geru^alamme , c per 
dF. abondanza , l in < questa gR' Ebrei. sttno \ introdotti a ri-» 
■epontfere f facendo lóro, dire f che''\ei^do iìerusalennnta 
il soggiorno dei loro fratelli , jc vedéndosi in essa il tenv» 
pio del Signore le desideravano 'paoC'],' ed ‘obondanza di 
beni', . ^ Vi vv. 
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'Con questo Salmo si torna ad invocare la protedone g 

e la misericordia di Dio » , > 

A . ' ’ 

j[l. te gli occhi inalzai . ■ 

Che sopra i Cieli altissimi 
Ad abitar li stai, (i) 


' (i) La delktdciza di questo componimento è inar** 

\ tivubilc , o sia che si rig nardi V elocuzione , o le idee g 
o il sentimento che vi è sparso per entro \ A tutto con-^ 
iriiuisce \bkre modo e il naturale e placido andamento^ 
dello stile , e la concisione con- cui < sono espresse le 
•idee . lo non ho potuto leggere senza sdegno le va-» 
rie traduzioni , che ' ne abbiamo , particolarmente quel- 
la del Caieuacci , che tutto pone tl soqquadro g tutto sfigw^ 
TU . Si osservi per un momento , e poi si decida « 

In mezzo al duol , e fra gelati tremiti . . 

Levai gran Dio le mede luci alt etere ; 

E qual si vede le pupille volgere ,, , 

Al suo Signor chi in servitù, fra gemili 
V.-: , - Oppresso viene , onde cercar ricovero ) 

Così mio Suor rivolgere , 

A le sospiro , onde ti vegga stendere 
< > La pronta tnon y e t arco tuo riprendere . 

Distruggitor del rimugghiante'' orgoglio * > 

dSe voglia esaminarsi queda traduzione , o parafrasi c/ie 
sia y a parte a parie ^ se ne pedrà tantosto tutta la de^^ 
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Beco , come de’ servi • • ' 

Soa le papille pavide 

se il lor Signor gli osservi; ■' 

Come timido , e tardo 

Ver la lor donna , ed arbitm , 

E’ delle ancelle il guardo; . ‘ 


Jormilà . La prima idea ; ahtd gli occhi a te , che abi- 
ti nei Cieli „ è snervata , e .^guraia ajfaito ; vi si di- 
ce sol'atiio fra gemiti levai le luci all’ etere . £’ lascùito 
s^faiio li paragone degli occhi delle ancelle , ed è strCv . 
voUo affatto quello dei .sert>i , Il sacro autore per mostra- 
re il rispetto i ed il santo timore , con cui tdtava' gli 
occhi a Dio , li paragona a quelli dei servi in prc-enza 
dei loro padroni * Il tradii! tore , a gli occhi gemebondi 
dei servi verso il lor Signore , onde cercar ricovero , co- 
me se i Padroni facessero dormire i servi al del sere^ 
no , e air intemperie delf aria , Finalmente dice il te- 
sto , cosi son gli occhi miei al Signore j fnchè mi ab- 
bia compassione • Voi lo vedete col guardo rispettoso e 
Umido fiso in Dio altenderne la pietà . Quel finché abbia 
compassione di me , dice tuUo r, esprime la grandezza 
dei mali , V intensità della preghiere^ , la ferma fiducia 
nella potenza , c netta misericordia di Dio . Ed U colo- 
rito del componimento , e la pacatezza dello stile , così 
tmeor richiedeva . Il Traduttore tutto devasta , e gli fa 
riprendere t arco distruggitore delC orgoglio rimttg- 
'ghiautcm • ' i' , ; i> . r 
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SI al l)io nostro , e Sonore 
Son gli occhi mìei ^ propizio 
Sinché astné volga.il core * 
Pietà , Signor , per(lonQ^^/ 

Pietà di me ; d’ obbrobrio -, 
Tutto coverto io sono ; 

Putto è d’ esso coverto , -, ^ 
L’ addolorato S|>iritd i . 

' A tanti mali Aperto , 

Fien che obbrobrio loà serbi 
Chi d' ogniibeue^ ha oopià^ 
2Vt' han disprezzo i superbi • 

M •• 

• . , I . .. ** ;* 
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Con questo Salmo si rendono grazie a. Dio^ 
per la liberatone tenuta dalla schiuvUii - . . ' 
<2t Babilonia . ^ . i 

S . . • . • . , I 1 

e in tioi il signor non era , ‘ •> 

Ora dica Israel , se non con noi •• ■ • i ‘ l / 

Era il Signor , quando nemica schiera > A 

Contro noi rivolgéa gli sdégni snoi . ' • \'f 

Forse ci avrla vivi inghiottiti ; e quando ' ' •> / 

Del lor fnrore iniàndo , - • ' ‘ 

Fremeano i flntti in nostro danno insorti. 

Forse ci avria T ondosa piena assorti . 

Un rigonfio torrente 

Varcò l’anima nostra , e senza Dio 
L' invalicabil forse onda frementò 
Avria tentato iovan lo spirto mio . 

I Benedetto il Signor , che noi non diede 
Bliserabiii prede 

Ai denti lor . Qoal passerello al laccio 
Del cacciator , io fui tolto d' impaccio • 

Si ruppe il laccio , e noi 

Liberi fummo , e d' ogni rischio fuore , 

E r alma rèspirò da mali suoi . 
riel I7ome santo del divin Signore , 

Che col poter , cui fassi invano guerra , 

Fece il cielo , é la terra , 

E’ riposta ogni speme , ed ogni aita , 

E in lui la morte trasmutossi in vita • 
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' Si prosegua lo stesso argomeiUo del Salmo 
precedente • 

0! hi nel SigiSore afEdasi , 

^aal di Sionne il monte j- 

Chi alberga in Gerosolima 
Fermo starassi all' onte . 

Lei d' ogni intorno cingono 
Schiene d' alpestri sassi , (i) 

E il Signore al suo popolo 
Sempre d' intorno stassi . (=») 

Ch' ei non farà , che pendere 
Del peccator malnato 
Dal poter vile , e labile 
Debba de' giusti il fato ; 

Onde i giusti non stendano 
Lor mani ad empj nfEci : 

Ai buoni e retti d' animo 
Signor , deh , benedici « 


(1) Si è tdfra volta osservato , che Gerusalenam, 
era cinta di monti , che le sorgevano intorno , 

( 2 ) Questa idea è /èlice , e nata dalla situazione di 
Gerusalemme ; i monti cingono intorno Gerusalemme > e, 
il Signore cinge intorno il suo popolo » 
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Ma quei eh* a infami volgono ' 

. ; 

Opre i lor rei pensieri , 
Che «lai sentier declinano 
Dei santi lor doveri.. 

9 

Dio gli a<idnrrà fra popoli 


Del ver ciechi alla faoe 


Fabri sol di nequizia ; 


Deh ad Israe^^sia pace « 

t 
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Segue lo slesso argomenlo « 

3^el cangiar la scfiiavitade ' 

Di Sionne Iddio Signor , 

Ci sentimmo in sua virtude 
Consolato , e lieto il cor • 

S' empiè allor la nostra bocca 
D' alto gaudio in pria stranier , 

£ dal labro a noi trabocca 
li' esultanza , ed il piacer . 

Fralle genti un grido alzosse . 

Dio in lor grande si mostrò ; 

Grande Iddio con noi mostrosie | - ' 

£ il cuor nostro si allegrò ■ 

Deh , Signor , cangia di nostra 

Schiavitù r orrendo duol ; 

Qual torrente a noi ti mostra # ' • •* » 

Che rinfresca arsiccio Suoi • r ^ t 

Chi ripien di tema in viso . ■ \ 

Il terreno seminò , - > " • ^ ■ 

Fra la gioja , ed it sorriso ‘• 

Poi la' messe aurea tagliò ; / 

Se ne già pensoso , e triste - ' ' 

•Seminando in sul tcrren , ' \ ■ i c . 'ì 

Co’ manipoli d’ ariste . • . » ‘.i 

' Tornò poi di gioja pien . ' > > ’u . ' . ' • 
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'Si crede eomposfp ifuesto SaUnn nella riedijìoasinne di Ge* 
rusalenune , e dei Tempio setto Neemia da Aggèo, 
avvero da Zaccaria che fiorivano in tfuel tempo % 

Se non lo fabrica (i) , 

Di Dio la mano , ^ • 

Chi il tetto edifica ; ■> 

Fatica invano ; a, , , • . 

S* egli in castodia i < ^ 

Sion non prende, . 

Indarno vigila ^ . . . ■ • • . ; , 

Chi lei difende ,,,,, ^ 

Vano v’è il sorgere^ a -i ' 

Se il Sole è ascoso: (a); ' 

1.' li L ■ - , — . : .■ 

. . ' .1 ' ' 

(i) Per hen conoscere il senso , e ie bellezze di tfue* 
ito Salmo convien sapere. ^ che i nemici popoli circom 
stanti sul principio della riedficazione deridevano gU 
Ebrei ; ma vista poi V opra avanzala raunarono segreta* 
mente un' annata per opprimerli- e. trucidarli . yenuto 
ciò in cognizione di Neemia armò ,.i suoi distribuendoli 
dietro le mura , orale respingessero qualunque attacca -. 
Ciò fece che i nemici ritornassero nelle loro Città ... Per 
altro Neemia a render sicura la sua opera dispose j, che 
a vicenda una parte stesse sempre sotto le armi ^ e V al* 
tra attendesse al lavoro • 

(a) Erano cosi impazienti gli Ebrei di riedificare la 
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Pri« vi reitaari 
Dolce riposo , 

O voi f che miseri 

Per cibo avete / 

Pan misto a lagrime f 
Poscia sorgete . 

Se a quei che T amano 
Manda il Signore , 
Deir uom restaaro , 
Grato sopore , 

Ecco progenie , (3) 

Don dell’ Eterno , 

Che sorge innumere 
Dal sen materno ; 
Qnali a un afmigero 
Gli strali sono , > 

»■> ' A padre giovine 
*' De’ figli è il dono « (4) 


aa& 



loro città y che' non rist<K><ino mai dal lavoro , Néerhia 
vedendo il popolò affaticalo più di tjuello , che potea 
sopportare , ordinò che fossero divise le veglie , per mo- 
do che chi lavorava nel giorno dormisse nella notte , e 
chi di notte lavorava riposasse nel giorno , ■ , 

(3) Si osservi la delictdexxa , c la forza di queste 
idee , onde persuadere gli Ebrei a non darsi tutti in pne^ 
da ad una soverchia fatica di se stessi distruggitrice , 
e tanto contraria alla lor propagazione , 

(4) Ite filii eyeussorum f Altri dotti , ed autoreyeM 
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Beato, e prospero 
L' aom coi fa dato 
Di figli un nomerò 
Vedersi a lato ; 

Si non già pavido , 

Mit baldo , e forta 
Della soa patria 
In solle porte (&) 

ÀI balen torbido 
Di spade nitrici 
Andrà a colloquio 
Co' soo nemici . 


inlerprefi leggono joventotis ; nella prima mavera ti 
spiega , di padri provati nei maU , e nelle injèlwtà : 
nella seconda di padri giovani . Questa è più aJalla a 
ciò che si dice appresso , ed alla (ntenziotie delC Atdore 
di non (dtendere i figli nella loro vecchiezza . 

(5) Si allude daW Autore alT antica consuetudine , 
che praticttvusi in tempo di guerra , c di assedio di non 
ricevere i messaggeri nermei dentro la Città , ma sulle 
■por'e della medesinut , ove si ammettevano q colloquio . 
•Si ha dalla Storia , che nella guerra di Sennacherib 
contro Ezechia non fu ammesso Rabsace dentro Gerusa- 
• lemme , ma gU furono mandali Oratori tulle porte della 
medesima ; 

> 

' • . ".’A> - ‘ • 

. ' ;V.. ' . . • - : 
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Questo Salmo v come un' appendice 
^ ■ deir antecedente . 

ISeati quei che temon Dìo , plie i passi 
Portan sull' orme sue 
Che te nutrir vedrassi 
Sol la fatica delle tnanP tue : 

Tu sei beato , e pieno 

Sarai di beni della pace in seno « 

La tua mogliera qual feconda vite 
Del domestico tetto 
Nelle stanze romite , 

E fia de' figli tuoi lo stuolo eletto 

Quai , che pur or fiorirò 

Germi d' ulivo alla tua mensa in giro « 

Ecco fia benedetto in sJmil foggia 
Quei che teme il Signore : 

Da Sionne , ove alloggia 
Entro gli abissi d' immensa fulgore 
Te colla destra amica 
11 Signore sostenga , e benedica . 


(i) Seguita lo stesso argomento del Salmo antece-^ 
dente ; ivi si esorta il popolo di collocare ogni sua fi- 
dacia nel Signore : in (Questo se ne noverano te conse- 
guenze per conjermarlo nella meda ima , 

I 

\ 
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£ an che aperti al giorno i lumi avrai 
Piover di beni un nembo 
In Soltma vedrai $ 

Vedrai de’ Egli i figli , c pace in grembo 
Del felice Israello ^ 

Poi poserai canuto entro l’ avello •, 


j 










r 
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• tagi 


Bingrazittmeuio a Dio in veggendo rifabbrittdo 
il Tempio , e le mura di Gerusalemme % 


i^^pesso de' miei nemici il Airor fello (i) 
Dalla mia prima età mi 'volle oppresso , 
Ora dica Israello : • • 

Dall’ età prima spesso 
Il nemico furor fiero m’ assalse , 

Che in me mai non prevalse • (2) 
Sorra il mio dorso i peccatori iniqui ( 3 ) 
Aggravar lor perfidia , e unir vid' io 
Nuovi falli agli antiqui 
In mia ruina . Dio 1 

Tom. IfT, Q 


(1) A juventute mea , c/oé sin daW Egitto ; si av- 
verta f che questo Salnu> è in bocca del popolo . jéUa 
vista della rifuhrictda Gerustdemme era naturale , che gli 
venisse in mente e la -gran protezione di Dio , da ctm 
jfìiron seriore salvsUi , ed i grandi mali , cT onde furono 
appressi sin f allora che uscirono dalC Egitto . 

(2) Etenim .non potuemnt mihi : il che si spiega ^ 
non mai però poterono opprimermi , non prevalsero con- 
tro di me . 

( 3 ) Sopra dorsnm menm fabricaverunt peccatores ; i 
peccatori accrebbero la loro iniquità sidle mie spaUtffa- 
incorono sopra di me lu lor perfidia • 
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De* peccatori in tua giaitizfa ùltriof 
Scbiaccerà la cervice . 

Yada confuso , e di rossore aspeno .(4) s 
Rivolga indietro tremebondo il piede 
Quei eh* a Siopne è avverso . 

Qual fien , che i tetti ricoprir ti vede , (5} 
Che pria che collo ioarf disce , e more.» 
Slan del suo viver l* ore # 

Siano qual messe in arido terreno (fi ) , 

D* onde la man non empirà confuso 
. Il mietitor , né )ilk seno , . ■ i 

Chi di rancorré ha io Uso 
1 manipoli sparai ; ; oppresso » e triste 
Guata le vuote ariste • , . . 



(4) £' imitila il far osservare , che nei Salmi si fa 

liso spessissimo di questa idea per additare f ùnpotenza , e 
la confusione dei nemici ... . \ < 

(5) Bo già detto ntUa mia prtfaàone » i Poeti 
Bòrei traevano le loro idee dai lorO\ ooiiiuni f e dalle 
cose naturi del loro paese ; ecco ne uh nuovo esem- 
pio : 1 tetti 'deUs co^c in Palcstinq eranò /aòricati a gui- 
sa di aja ; ove iolevii nascer f erba , die il Cielo ar- 
dente di quel clima disseccava bea tosto,, 

(fi) dutorissUo da Galmet ho aggiunto^ questo para- 
gone della messe affidata a suolo arido » cd ingrato » 
giueché quel che segue » . de quo non implevit manum 
suam qui metit , nee sinum suum qui manipulos colligit » 
lo suppone necessarianvtale . , . 
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4ir fa udito «1 loro upetto il core 
£bro di gieja il passagger , voi pio 
Seoedica il Signore, 

Voi benedica . Dio ; 

Te benedico nel suo Nome augusto , 

Campo di spiehf onusto , ' i. 
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Secondo Iq comune opinione fu eompoAo durante , 
la schiavitù BaiUoniea , io'# '' 

agli abÌMÌ sciamai ver te , Signore ; (0 •**’ 

Signor , della mia voce affitta , < sapplice 
E.aadisci il tenore : 

Di mia preghiera fervida 
Alla voce dolente 
^ Sian le tae orecchie intente • 

Se tu , Signor , del germe aman so i falli 
Volgi gli sguardi scrutatori , e rigidi , 

Chi sostener potralli? (2) 


— ■ ■ I ■ '■ ' r — 

(1) Questo è uno dei sette Salmi penitensiqìi , e si 
recita ancora in suffragio delle anime dei defunti , giao 
Thè è una preghiera tutta rivolta ad otìenere la nùseri-r 
cordia'di Dio . Si sa , che i Poeti Ebrei si servono in^ 
distintamente dei nomi di abisso , di profondo , di la_go , 
per esprimere i loro nudi , e le affUiioni ; qui si addi’ 
ia V esilio , e la schiavitù come un carcere profondo . 

(a) Questo Salmo è di stil mediocre : siccome que- 
sto è posto fra lo stil tenue , e sublime , e confina con 
essi , perciò può abbassarsi sino al lemtc , ed inaliarsi si- 
no al sublime ; quando il tenue non può giungere che ffji 
mediocre , ed il sublime non può scendere che imo al 
medesimo , Il preserde Salmo ce ne da la prova . Que- 
sto passo è de' più sublimi , e poi tosto il Poctq si ri -;, . 
rompone nello ^ temperato • 
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/ lo te pietà ritraVftsl.4 ' ■ 

Per la tua legge il core (3) 

In te sperò , Signore , 

Ke* suoi 1’ alma fidò detti divini , 

Locò nel suo Signor speme quest'anima; 

» "Bai raggi matutini * ' - • v ^ 

'•Finché la' notte i’ eterei 

. ^ €opre co’ veli sui • . / 

Speri Israello in lui. (4) 

• • • • • ■ • A 

(3) Propter legen* tuam stfstinui te ;• vale a dire spe^ 
rei in te per h promesse che sono nella tua legge . , 

• (4) La varietà delie tinte f là fluidità dello stile ^ 
'la passione che vi regna lo rendono uno de' pià begV Inni 
’ nella sua brevità di tutto il Salterio j e sempre più, mi 
'confermo nelT opinione , che i Poeti Ebrei superata) di 
gran lunga quanti ne vantano la Greta , e la Ronuaia 
Poesìa . Sia ciò detto con pace del Minor Conventuale 
Pi Rugilo , il quale nella sua disertazione preliminaré 
àlla sua parafrasi dei primi Cinquanta Salmi si mostra 
assai scandalezato con quelli che ardiscono di fare .simili 
paragoni . '.Giacché , egli dice , èsser vero sacrilegio im 
-tal paragone , mentre nulla ha che fare con essi un Poe- 
ta profila ispirrdo da Dio ,■ e perciò un Lirico di tutt' 
altro genere , e non può mai trovarsi sog.gcUo (die re- 
gole nè di Aristotele , nè di Orazio . 

Ma di grazia lo Spirita Santo non parlava ad uomi- 
•sd per bocca di David , onde oltre alle recondite cose 
istruir li dUeUtutdoii nella legge ^ nel costume, nella Reli~> 
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Poi etié presso il Signor pieute h» -m4< , • 
B di salate inesaaribircoptè ’ 

Presso di lai si vede . 


gione ? Ciò essendo come avrebbe potuto non cot^ormarsi 
alla loro natura ? igd ben conosceva spiali erano ie sue 
passioni , c come moverle : che convemva diteitarli e per-- 
suaderli , per far udire ^ ed abbracciar le sue grandi mas» 
sime i che per ciò ottenere sebbene assolutamente neces— 
sarto non fosse alla sua Potenza j era però ben congruo 
alla sua Sapienza ^ la sfuale dispone le cose tutte soave-» 
mente , non mai distruggendo co' suoi doni Ut natia-a , ma 
sibbene perfezionandola , di far uso di quanto al cuore , 
ed alla mente umana per ottenere un sì grande scopo 
giusta la sua condizione meglio si conveniva , eioè f ar»» 
motùa , V evidenza f la forza della passione ^ ilfocodeW 
imaginazione , la varietà dello stile ora animato , ora 
patetico , ora sublime ^ ora commosso ^ ora temperato , 
ed equabile * Di fatti non può esservi alcuno , che non 
rinvenga nei Salmi tutte queste qualità < Il mondo fsi^ 
co', morale p o spirituale p che è pur materia della poesìa 
profana , la natura deW uomtì , al quale essa parla , non 
furono mai soggetti a cangiamento ; e quindi egutdi es>» 
ser ne debbono i priHcipj , eguali le doti p perchò ne ' d 
eguale f oggetto } perciò in questa parie- il paragone non 
solo è giusto , ma è necessario . Solo sarebbe gravissima 
errore il posporre t Salmi e per U laro divino autore , e 
per gT intrinseci loro pregj a qualunque profana poesìa » 
S. Girolamo fece più volle questo paragone , c particolare 
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Èi d* ogni hia nequuua » > • ’ >- 

Onde fa al Ciel rabcllo. 

Redimerà Israeli^ • ^ 


mente nella sua lettera (t PaoHaa i David SimoniJes ho-* 
ster , PinJartis , et Aìcueus , pléccus quoque , CaìuUus , 
atque Serenus Chrystitm lyra persoMt i Lo stesso P- Ph- 
gilo sostiene che i Salmi itssoliJaménte sort Odi, indubitaf a- 
mente son Inni ^ e che David è VOelt^i Poeta lirico . GH 
domandar ei sii quali principj ha égli'Jbndala questui sua 
(T altronde verissima opinione ( ìtoni f /orse facendo il 
paragone tanto da kit liàsimato'l. In oltra Nota ^ quan- 
do più cadrammi in acconcio , / ai4erò delki suà puro/ràsi-f 
che forUinataménie non è giunta che < al Salmo HI. Sosti 
ii dire che nel principio del primo) Salmo ha fatto -otta 
àéi-si di Beatas vir altri otto <^(.qai''non abiit « t sedici 
fcW in Consilio impiaram . . . . ; . J 

^ , tf \ I ' e * r f 

• V ; •• • ■" ('•') 

• • > . ' ' ' ■> 
, \ V. «,• \.ì 

; t • V ' 

• !. . A f 

% 

; » li o '• r : ..'I 

. I ^ *''' ' • * ; . 
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' jtncJìQ (fitesfo Salmo scmèra essére scriOù^ 

durante la medesima' schiavitù 

/ ^ 

iSigiKnr^ tiob mai ‘ nell* ftniuift (>)* 

Insano orgoglio accolsi , . 

No* atteggiate a superbia ' • ■ 


Altrui le Ktcr iò -volsi * 

» 

Ne’ gli onor miei nò 1* opere - ► v 

^ Magnificar pensar, * ' ' - 

‘Nè d’ alterezza turgide • 

Voci su me formai* *• > » »• * 

Se non abietto ed umile • , 

Di me concetto io fea 

'Ma a vana aura 'di gloria • 

L'alma sublimelergèa r * . i- . / < 

Come si scaccia il pargolo ^ * 

Balla mammella usata s 


(i>^« parla qui dt molti Ebrei, che durante la: 
ealtività ebbero cariche , ed onori , e ci& non ostante 
mostrarono la più gran rassegnazione , ed umiltà • leco^ 
nia ,in quel tempo , già Re di Giuda , fii Benché prigio» 
niero ricolmato di onori da Evibnerodaco • Solaliele 
Principe della stirpe Vmfidica , Ester moglie di Assuero 
Mardochèo printo dopo il Re ; Daniele , ed altri , e 
Tfeemia stesso furono onorati di qualche Magistratura^ 
c qualche suhlitne uf^cio presso il Re » 


Qatndo dal latte togli«;l9 
Volle la madre amata. 

Cosi da te discaccisi « 

■ Laage lo spirto mio r 
Ora , e Dci tardi secoli 
Spari Israello io Dio r 
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Steonào i Tadri Greci seguendo Origene si erede ctmpé^' 
sto durante la schiavitù Babilonica per chiedere a 
J}io la riedificazione del tempio e deKa città , il ri- 
torno in essa, e là continuazione dei Regnò nèilà 
famiglia Davidicàj 

13 i Davide, o Signore, (i) 

X del suo ti ritnembra aroil costarne ; 

Come al Signor giurò , voto egli ai Viò 
Fece ’d’ Àbramo : s’ io 
Nel mio tetto entrerò, se sulle piume 
Salirò del mio letto , e nel sopore 
Chiuder gli oechi m* avvenga , 

E compor le palpebre a sonno' placido , 

X dar calma ai miei di pria eh' io rinvenga 

Xoco al Signor , e tabernacol degno 

Al Dio d'Àbramo, in^me cada il suo sdegno. (2)^ 

^ a. _ 

I 

(1) jlUri attribuiscono questo Salmo a David quando 
stabià r educazione del Tempio , che poi fu riserbaia a 
Salomone ; ed altri a Salomone stesso recitato nella 
dedicazione del medesimo 

(2) Donee inveniam' locum Domino . Qtd il senso sem- 
bra mancante , e risoluta la proposizione : giacché vi si 
dice soltanto , se io' prenderò riposo , sicché troverò un 
lungo al Signore . Ma questa t una maniera spesse vol- 
te usata dagli scrittori Ebrei dovendosi sotto intenderò y 
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fitféó la tìdiooiBO in Silo , 

E del bosco nei campi alfin trovosse (4)i 
L' arca adorata . In qae' beati chiostri 
Entriamo ; ognun si |»ottri , 

' £ adori il loco , ove -il suo piè fermossé • 

Sorgi t 0 Signor' ; del tuo tranquillo asilo 
Fa alla pace ritorno 
Tu , è la diva con teco Arca santissima i 
I Sacerdoti inoi nel tuo soggiorno 
Si vestan di giostiaia , ed i tuoi Santi (5) 

Delle cetre fra il suon t* ergano i canti • 
t*er il servo diletto 

Davide tuo non isdegnare il voltò 
Di lui per te del sacro crisma altero a 
Giur^ a Davide il vero 

allora puniscimi , come si è da me espresso . Si avverlm 
che sin dal quarto verso s' induce a parlare "David • 

(3) Ecce audivimus eam in Ephrata à Molle sono le 
questioni su quella voce E/rala : può prendersi per la Città 
di Silo , posta nella Tribù, di Efraim , ove t Arca, 
stette da Giosuè sino a Samuele per 3a8 anni , <T onde 
Ju tasportala in Cariatirmm . 

(4) In campis sylvae ; La voce Cariatiarim suona ap- 
punto la città del bòsco < 

(5) Sancti tui , cioè i Leviti , il cui primo ufficio quello 
sì era di suonare e cantare i sacri Inni nel tempio . 

(6) Sin qui sì parla del Tempio , ora delia conser- 
if azione del regno nella famiglia Das>idica . 
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Il «no Signor , nè ad ingaiótdrio 'liar toftd .;»> Oi L 
Locar sulla td» sede a te prométto ' • ' < v. A >c t 
Quei, che datte rerranuo , . r- >> 

Se la mia legge , e i detti mìei neiraaim» i .-f 
Scalti i taoi &gli etef^àrneme avranno ; • 

X staran semt>re sul tao trono Ìmn)Oti> 

I loro figli , e ì pili tardi nepoti.- • >> * ; ' 

Che Dio Sionne elesse ^ * . .. ■ * ' . 

Egli elesse Sionne in sna dimora : > 

Qaesu per fotte etadi è il mìo riposo 

. Qui abiterà geloso^ ... .. - < • - - 

Foi eh' io la scelsi . Benedette ogoortr t ' 

Ber me fiàn le sue vedove, nè oppressa- ■ 

Mai vedransi d' affisano r< 

E i poverelli saoi di pane saturi', • ' ' 

E di cibo per me pasciuti andranno ; 

'Cestirò di giustizia i Sacerdoti 
I- Ne' detti miei ,■ aeHa mia legge immoti ✓ 

Ed i -sacri Lev*iti 

; ' Esulteian' di nuovo gaudio in cuore 
Cantici ergebdo per le vie dell’ etra 
Bopra vocali cetra . 

' Qui ergerò di David alto il fulgore , (jy 
E della stirpe sua gli onori aviti : 

» 

• Ai Re , eh* opra' fu mia , 

‘ • 

r *'• I *. / 

(jy Questo passo è chiaro , e gU stessi Raòihl A>' 
iitierpretano per il Messìa della TribU di Goda , e dcUa; 
famiglia Davidica',- ^ . 
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Ve* figli prq>àr«i d* ioestitigàiijfl 3 
Chiaror lucerna : di lui 1’ oste ria 
Coprirò 'di'ressor ; ma sopra Idi 
Tergerà tutti il Ci«!d i 'doni Sui . (8) 



’ — ~ ' ■■ . ' ' ' ■' 

(8) Paravi Incernaoi Christo meo. 1 sacri Scrittori 
hanno talora usurpato questa voce lucerna per figli i ed 
eredi. Così nel libro terso dei Rè C, XI, Ut reroaneat 
lucerna David servo meo , jtnche gii autori profani ne 
hanno fatto uso y come st‘ vede neU,' IdiMo XXFllt ^ 
^eopriio ■ . , . 


r I.K . ■ 



k 


‘ -.i 


Digìtized by Google 


C X X X I I 


^ 4 » 


Quetto Salmo « una corUinuasiom / ; j . 
/ <ìqW ttnisG^denh * ;■ t. . 


^^oanto dolce (i) 

L* eima molce , , ' . . ' ’ T 

' Qaaato è mai giocoodo ofnop, ; \ < 

. I drappelli . j \ 1 . ' . 

Dei fratelli 

^ Sursi iosieiD coocordi il «Qor * 

D* Aron come (2) 

Fralle chiope ' 

Spano unguento » «he dal eriii 
Scende lento 
Lungo il mento 
Della vesta ia sul eonfin ^ 




(1) Nel Salino antecec(enfe si parla del Tempio , e 
dei Sacerdoti , e Leviti ; qui si loda T unione de' sacri 
__ Ministri di Dio adunali nel T^nqiio ; e net seguente si 
' raccomanda toro F ordine , e f umane . 

(a) Anche qui V imugine è presa dai loro sacri riti , 
cioè dalf untione del sommo Sacerdote • Chiunque ha letto 
nelT Esodo Cap. XTLX la composizione di quest' unguestio, 
la cura con cui si componeva , i pretiosi aromi , di cui 
era composto , c la santità che era al medesimo con- 
giunta ^ vedrà quanto sia vago j ed esprimente il para- 
gone qui usate • 
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ragiada , 

Che giC^ cada 

Sov|-a il moDte alto 4* Sr^iòq ^ 

< Clie dilata 
L* onda grata 
Per le vette di Siòo . 
jphe in lor solo* (3) 

Dio dal polo 

D’ ogni ben sparse i tesor , 

Ch’ ivi Ognora • ' 

Gli anni infiora . ' • 

Di salate , e di vigor . (4) 



(3) Qaoniam illic mandavit Dominns benedictionem ; 


^ vale a dire nella unione , nella aoncordia degli animi . 

(4) Alt sembra affati o superfluo il far osiervare la 
) Il sentimento , la bellezza di questa breve poe- 
sìa , ClUunqiie Ut legge anche supejfcialmenie non puS 
poa esserne commosso , e ravvisarne tutti i pregj * 
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Vt’imo Salmo graduale , che è un seg^uilo , - 
' deW anlecedtnle , 

ficco , 0 sem del Signore , , 

Al Signore 'or laadi ergete , . . 

Che il «oggiorno eletto avete 
Nella casa del Signor ; . . 

Botro 1' atrio fortunato 

Del Signore , e nostro Dio , 

Con un cuor candido , e pio 
Della notte entro l'orror, (i) 

Di voi ognnn le mani estolla. 

Benedetto il Signor dica : ■ ■ j 

- Da Sion te benedica ' i 

Bi che terra , c ciel formò ; 


(i) lo noctibus extollite maous vestras io saneta ; volt 
a dire levati le mani nella notte con animo pieno di san~ 
Wà y e purità , Si sa U costume degli Ebrei, che nel 
pregare aliavano le mani in allo . Ciò appartiene ai Le- 
vili , che vegliavano nel tempio ; forse , dice Calmet , 
per nutrire il foco acceso per il sacrificio della sera , 
onde si conservasse sino all' Aurora, in c^i si bruciava 
sdirà vittima , 
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. Questo , e il seguente 'Saìmo sì'fengono da' moVi com-m 
posti dopo la' xeiìkivifh SuiUoAiea , c forse, nella ri-*' 
edficaziatis del Tempio ,, • ' . * • 

r 

V^elebrate col canto (i) 

Il Nome del Signor, lodi al Signore 
Xrgete , o servi suoi , eh' entro al suo tetto* 

Soggiorno avete , e nel vestiboi santo ' ' 

Dei Signor nostro Dio traete T ore : <• 

Inno sciogliete dall' acceso petto 

Al Signor, poi eh' è buono il Signor nostre; 

Plancfite a Itti , che ognor dolce s' è móstro * 

Poi che il Signor Giacobbe , 

£ Israello si scelse in sno possesso ; 

Che qnanto è grande , e quanto Dio s* estolle 
Sovra i sognati Dei l'alma conobbe ' 

In Cielo, in terra , in mare', e nello stesso 
Cupo abisso il Signor fé ciA , che volle ; 

Le nubi ei sollevò dal suol profondo , 

Mesce i folgori, e Tacque, e scuote il mondo . (2) 
Tom. IF, IO 


(1) Da questo Suina è tratto il seguente , anzi nort 
si è Jatto altro , che ripeterlo letfertdmente , aggiunto 
in ogni vetsótlo f intercalare . Il presente Salmo è una 
esortazione al Leviti di celebrare le lodi di Dio , 

(2) Fulgora in pluvi am fecit . AUri spiegano' premette ^ 
i fulmini alla pioggia ; ed altri congiunge corxju pioggia 

i fulminio , 1 


" % 
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Ei da tesori saoi t . . \ ^ 

Sprigiona i venti ; ei nell' Egizia tetfe ), 

JOeir uomo i primogeniti distitissc , - ‘ 

£ d' ogni altro animai é |)e' figli tuoi 
In mezzo , o Egitto rea , segni egli diede 
Di sua possanza , e Faraon percusse , ^ 

Ed i suoi servi tutti ; al suol conquisa ' 

Immense genti- , e i forti regi uccise ; 

Seon che lo scetro eresse 

1 

Su r Amorree contrade Og che il. governo' ^ 

Ee avea di Basa , e le provìncie , e i regni . ; 
Tutti di Cana ; e la lor terra ei cesse- 
In retaggio a Israel • Signore , eterno , 

Fia r augusto tuo ^nome , e de’ tuoi segui', . 

Degli oprati da te sommi portenti >. i 

Fia la memoria eterna infra le genti • . ^ 

€he il suo popol pentito 

Giudicherà il Signore, e de’ suoi servi 
Flacherassi alle preci ; oro , ed argento (3y 
Per fragile dell’ uomo opra>scolpito 

Son delle genti i simulacri ; han nervi , v 

1 


(3) Tutto questo squarcio su i fuhi Numi è preso dal 
Capitolo X» di Geremia y il quale anche piti diffusamente ne 
dimostra V assurdità : come ancora vi è preso quanto neda 
seconda jirof e si dice delle òpre, e della potenza di Dio • 
finche il, Salmo CXIIL ha . le medesime idee sulle Deità 
dei Gentili y così che uno sembra essere imikUa daW 
altro m ‘ ^ 


* 4 ? 


X7è si movon giammai ; bocca , nè accento 
Formano ; hati occhi , e di vedere è nulla ; 
« ‘ Orecchia , ve d* ogni udito è affatto brulla: 
Foi che spirto* di vita > • 

< ■ In lor' non Vive . I Fabri lor gli amici 
‘ ■ .Che ih loro han fède , siano ad essi eguali « 
t 'Tu d' Israel famiglia a Dio gradita 
' Benedici il Signor , tu il benedici 

D’ Aron Stirpe', e di Levi ; e voi mortali , 

^ Che temete il Signor : sia benedetto 
* Dio , che in Sionne ha d’ abitar* eletto , 

i w . 



IO 
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Seguendo Origene y non che tctni’ufo Parq/r^te QrpfiO , 
cui si unisce Ccilmel , può credersi' composto 
la schiavitù Babiloni a Sebò^ne .jiq più, p/:aòqkile , 
secondo altri, che f au'nrc ne s^i Difvid , fi cf^ que- 
sto Salmo sia sialo conialo, regnando ^alo/mne , 
, nd primo Tempio da lui eretto at. Partdip^ 7. Adora? 
verunt , et laudavcrqnt Dominutn quonUtn ' bonus , 
quoniam in sae^ulum qiisericordia cjus : E ricantalo 
dipoi nel secondo Tempio dopo la caltivitù^. 1. Es- 
draeZ. II. Concinebaut in hyinnis , et confessione 
Domino , quoniam bonus , quoniam in acternum m*"^ 
' sericoidia cjus . 


X^odi al Signore ergete (t) 

Poi che si buono è sempre. 
Poi che d’ eterne tempre 
Pietade accoglie in sen . (2) 


(1) Questo SaLno è un ringraziamento a Dio rammen- 
tando tuHi i suoi prodigj , quelli particolarmente da lui 
Jiilli a favore del popolo Ebreo , In questo è ripetuto quan- 
to si contiene 'nel Salmo antecedente-, e vi si è aggiunto 
soltanto r intercalare ; quoniam in acternum misericordia 
cjus , con cui si fnisce ogni versetto . 

(2) Permettano i miei Lettori , che io in questa nota 
mi diffonda più , che sin qui non ho fatto che raramente % 
Incomincio dal dire die ho incontrata nel presente Salmo 
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!U Dio degli altri Dei 
Di laude inni sacrate , 

Poi che la sua piotate • ' • * • / 

Gonfin giammai non lia • . * 

Celebrate co’ cantici 

De’ Signori il Signore , • • ’ ^ 

Poi che immortai 1’ ardore 

Brilla di sua pietà • ' ’ . 


molfà difficoUlt e per lo siile con cui è scriiio , e per r in- 
tercalare , che ad ogni breve idea è sempre imito , cosi 
che vi è ripetuto ventisette volte . Ho veduto genend— 
mente considerando V uno e V altro , che conveniva sce-^ 
glicre un metro , per meglio, conformarsi atV originale ^ 
che racchiudesse in ogni strofe e il pensiero proposto I 
e V intercalare \ che questo metro. ^ e questa strofe dove-^- 
vano esser di tal maniera , che cor rispondessero alla bre^ 
vita y e concisione deW originale , onde non essere astret-^ 
il per riempire la strofe di "allungtwè , e parafrasare 
l originale , il che sempre lo snerva , e gli da un etn^\ 
damento ■ diverso * Ho veduto , che questo Salmo di stii 
mediocre non è altro che una semplice, narrazione , an- 
zi un rapido cenno di un fatto dopo V altro diviso sem- 
pre dallo stesso intercalare , e che la sua principale bel-' 
bizza consisteva nella maniera ^ con cui' questi fatti iono 
rappresentati e disposti y e per fino nella stessa colloca- 
zione delle parole , e nel ìnovimento dello ' stile ' \ cose 
tutte che non si potevano anche un poco (dterare senza 
por tutto a soqquadro • Ho veduto poi riguardo oH 


Che fa solo 1’ Artefice ' i ' ' 

Di tante opre stupende ^ 

Poi eh’ eterna gli splende , • . , 

La sua pietade in cuor * 

Che fece i Cieli , c ad essi ] '■ , , ’ 

Dio norma , ed intelletto , ^ 

Poi che conserva in petto 
.. . Eterna la pietà . ■ ' • 

^ . T ■ 

irtfvrctìtafe che ' quantunque da Dio ispirato al suo Pro^ ' 
feta i non sia, che un incentivo a maggiore divozione 
ano sfogo d" animo^ riconoscente ^ il quale, ripetendolo^^ 
confessa la sua insufficienza ad esser grido ai ienehej ri-, 
Cevuti',scd un fervido trasporto di spirito contemplativo ^ 
idiamente penetrata dalla moltitudine delle più stupende 
maraviffUe dalla Divina Misericordia q/ierafe in suo fa-^^ 
voro , quale perciò non potendo esso coifessare , e lodare^ 
aihastanza , trova un qualche compenso nclT espressione^ 
a tal fine rcplicalamente dettala , ed ispirata dallo Spirito ^ 
Santo ,* e però non si annoja , non si sazia di .'pesso ri-^ 
petcrla , ma gli diviene anzi una sorgente di tenerezza , 
di fervore , e di gaudio „ Ignituin eloquium tuano vehe- 
mepter ^ et servus tuus dilexit illud „ Quam dulcia fauci- 
bus meis eloquia tua super mel ori meo „ : Tidtavolta 
essendo da me tradotta in rima , ed esposta al pubblico , 
e per coffseguenza anche o dei gusti non troppo divoti^. 
ma dilictdi in materia di poesia , sarebb' .essa di leg- 
gieri venuta loro .a noja qual monotonìa , se presenlaUs 
glicV avessi replicata sì spesso da vicino g 9 si 
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£he notti 1* acque immobile 
Equilibrò la terra , 

Eoi che immortai rinserra 
Fietade entro il suo seu . 

Che fece i duo gran lumi 
Della notte , e del giorno ^ 

Poi eh* eterno il soggiorno. 
Fietade in Ini serbò . . .i •. 


. M 
■■1 


* 

Ìì^' 


conlinuo co' medesimi accenti : ho duntjue per tal ma-- 
ùvo creduto di doverla ccnscrvare nel senso.vc.rianJola o^ni 
volta nell' espressione , il che mi è sepubrato condurre allo 
stesso scopo senza urtare nel monotono , nel duro , e nel 

* I 

secco , . , . 

# *- 

Dopo aver fatta la mia versione su questi princi-^ 
pj , ho voluto vedere tanto i due Mattel , quanto il Ca^ 
ienacci . I due primi han creduto di conservare lelleral- 
mente F intercalare benché qualche volta han dovuto an- 
eli essi cangiarlo : il terzo poi non se n' è dato alcun 
pensiero ^ e lo ha trascuralo affatto . Che dir assi poi 
ove voglia farsi osservazione allo stile ^ alla maniera^ 
atta poesìa della versione del resto . -Ognuno sei vegga 
per se medesimo . Così Saverio Matiei sempre Meta- 
stasiano incomincia la traduzione * 

Inni a ie sol si debbono , 

Il buon tu sei tu F ottima j , . r 

E mai cessar non fui 

Dio la tua pietà , ^ 
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11 Sole f che del dìe * 

V ore , é il cbiaror goveroe ^ 

Poi che rimandi eterna 
In lui la sua pietà • 

£ la luna , e le stelle 

G' han della notte il fyeao ^ ’ . . 

> Poi che nel divin seno . "" > 

Pìetade ha eterno il tron • 


Fra quanti Dei si fingono 
Tu sol sei potentissimo f 
E mai cessar non fid 

I ' 

V immensa tua pietà • 
l più potenti principi 

Dal cenno tuo dipendono , 

E tu mancar non fiat 
' ‘ Giammai Ut tua pietà • 

' Si assenni ora quella di Loreto Maftei : 
Celebrale U Re de' CieU 
O Jbdeli 

. _ Foi che colmo è di bontà , 

Foi che regna immortal la sua pietà 
Inalsate i suoi trofei ; 

Dio de* Dei , 

Ei s' appelli e Re dèi re ^ 

Foi che regna immortai Ut sua mercè • 
Finalmente così il Catenacci : 

Al Nurne ognor pietoso 

Al Re de Re che in aureo seggio impera 


■rj j 


Che in un co* primogeniti 
L’ Egitto empio percosse , 


I J è kJ'^ 


Poi che pietade il mosse , 

(> ;o . 1 

■! H 

■£ 

Che eterna in lai si sta * <; 

IK'J ijI'Vilt ( i. . 



Che fuori Israel trasse • 

i i i'ij !.. 



In mezzo alle lor spade , n 

i IIIV3J0 



Poi che la sua pietade , •>,- 

ov(o»j t/f 

i 0( 

!v> 

Tennin giammai non hà , ".’i 

r- i^oi : i 

n 


Colla sua man possente , < 

i m »> ri'." ^ " ' 

» 


£ con il braccio invitto , ■ 

i'! 

J 


Poi eh’ eterno il suo dritto.: 

11 fc'.'I ' 

t > ■ 


Picta<Ie in lui serbò : , >i 

t» ■ O 'i . i. '! 

■- C". 


E 4’ Eritreo divise , < . ‘ 

' ■ 'iq (' •' 0 

i' 


In solco ampio , e <rtpace , 

-li i I 

ni 


Che di pietà la face • . 

01 ij',.*! oi 


.o 

In lui vive immortal •« > 

jii 'ri', r ; . 

1 


E condusse Isracllo t os 

ohi/ ir;-; ■ i’ 



Sicuro in mezzo all' onda-, ' 

h;o • 

j ■ 


Che in lui pietade abonda , 

ni' .h I f . I" 


- 

Che nOn conosce età .. r 

Jt.it h- »■ •; 



Che Faraon nel mare o. i 

t ."'“ili Ì>' 

■» 


Con r oste sua sommersero 

ro ’ • ■ 

. . 



•IO 'V 

t 


, irl * 

Sovra gli Dei che V efnpùs gcnM adorno 
Al facitor di meraviglie écCelse ■ • 

Inni temprale , e gli aUi . smi favori , 

* 

t 



Che eterni sono , il vostre j plettro onori m' t ’ 
Come tulio è sconvolto , . luUo ^giuralo ^ (ulto Jrcidi- 
to ; così 'che in nessuna di<jU€Sle '.frtléuzioai - è d(Jo di 
riconoscere V Originale • 


■ 


/ 
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, / 

Poi ch*^eglì il seno tperss 

‘ j • •. C. 

IVIai sempre alla pietà. , . 

* ' *. ' 

E il popol suo tradusse , \ 

• ^ t 

Lungo i deserti campi ^ . 

• . •. J 

Che di pietade i lampi 

•1 '• .‘3 

SpIeodoDgli eterni in $en l 

* w i > . A 

Che i Re grandi percosse , 

‘1 i*k ' 1 

E i forti regi accise , , 

• .?• : .. t 

Che ognora a noi sorrise 

■! 1 . 1 • ( 1.' '} 

L’ eterna sua pietà . _ 

’ 

Seon , che sedea Monarca 

-a ' *. 

Sull' Amorreo soggetto. 


Poi che il pietoso affetto 

. y : i.' ' ! a 

In lui giammai non muor* '> 

, i. ( .. t 

Og . che al Basanio popolo o > ; 

* ili . K-' • . f ‘ 

In sua possanza impera J. i. 

i‘l l;.. Vi ‘ ■ j - 

Che non mai vide sera 

i ■ 1 , 

Il suo pietoso ardore ' . 

0. 

E la lor terra doma , . s-.i! , . 

11 ‘j y 

A noi diede in retaggio 4 . 

; .. 3 lì- li ‘j 1 

Che di pietade il raggio 

t-j;.;. -.:i t; ^ D 

In lui non s' ecclissp . 

i f.S Ì 'i . 

In retaggio ci la cesse 


Al suo servo Israelle , 


Che ‘eterne' le fiamqaelltf -j"' > 

* . \ ^ ' » » 

, Pietade in lui serbi;.'' ‘.1 •. 

.•% W» \ . ..i\. ■- 

Perch’ ei di noi fu memore • y 

'N -\u . j '\ 

Per la nostra umiltade . , 

\ -, i'v . Vi -t ; 

. Che vive in lui ptetade 

.> , . -'V > ‘ 

Per tutta eternità . • > . 

*> ^ 4^1 «.'»•# f 


* . * 1 ' 0 * 

' 1 ■' 

.1 ' , 

1 

. ... Aa... » 
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£ (lai nemici nostri 

Noi popol suo redense , 

Poi che non mai si spense *' 

Pietà nel divin cuor « 

Ogni animante in terra 
Di cibo egli natrice , 

Che la pietade antica 
Nuova in lui torna ognor 0 
Inni di gloria , e lode 
AI Dio del Ciel sacrate ^ 

Poi che la sua pietate 
Conhn giammai non ha , 

Celebrate co' cantici 

De’ Signori il Signore , 

Poiché immortai 1’ ardore 
Brilla di sua )>ì<tà » . I 


FINB DEL TOMO QUARTO; 
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I M P R 1 rtt A t U R . 

l * * 

Sì ridebitar Rnso P. Sac. Pai. Apo^t.. Mag. } 

J, Della Torta Patriar. Cokstìmiinop* Vieis^t 


I IVI P R I M A.T U R 

Pr. Th. Dotninicus Piazza O. P. Mag. et Socius 
Rmi S. P. A. Mag. 
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